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Ili

AVVISO.

Per gli effetti di cui all'art. 22 del R. decreto Ii giu-
gi1o 1908, n. 525, si fa noto a tutti gli ullici ainmessi aÏla
gratuita distribuziöne tiegli atti del doverno in fogvli
sciolti, che la Direzione dello stabilimento penale m
Roma (tipografla delle Mantellate) ha fatta la spedi-
none del fogli sciolti dal n. 817 al n. 890 dell'anno
1910, dei nn. 601, 602, 603 e 883 del 1909, nonchè del
n. $34 del Ï9 .

Gli àŸeutnãli reclami per il inancató rideviãento
.

dei detti atti dovranno farsi entro un mêso dalla data
del presente avviso.

Roma, 5 giugno 191f.
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PARTE UFFICIALE

SENATO DEL REGNO

R Senato del Regno è convocato per le ore 15 di

giovedl 8 giugno, col seguente
Ordine del giorno:

l. Istituzione di un posto di notaio nel comune di Monte di
Procida (N. 523).

2. Maggiori e nuove assegnazioni e diminuzioni di stanziamento
in alcuni capitoli dello stato di previsione de11a spesa del Ministero
degli all'ari esteri per l'esercizio finanziario 1910-911 (N. 562).

3. Stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno per
l'esercizio finanziario 1911-912 (N. 548).

4. Tombola telegrafica a favore degli ospedali e dei ricoveri di
Mirandola o Finale Emilia e dell'ospedale di San Felice sul Pa-
naro (N. 522).

5. Lotteria a favore delle Congregazioni di carità di Massa di

Pontremoli, di Fivizzano e di Castelnuovo di Garfagnana (N. 524).
6. Derivazioni e usi di acque pubblicho (N. 3).
7. Contributo dello Stato alla providenza contro la disoccupa-

zione involontaria (N. 370).
Il presidente
MANFREDI.

LEG·G-I E DECILETI

Il numero ISO della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvate;
Noiabbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

A cominciare dall'esercizio finanziario 1911-912, lo
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stanziamento di L. 3,000,000 annualmente stabilito ii
bilancio, giusta l'art. 2 della legge 14 luglio 190Ì(ÊŠŠÝ|
pel pagamento delle pensioni straordinarie diveráë, e
ai Mille, e degli assegni di ricompensa nazionale, verrà
elevato a L. 6,000,000.
Le somme che occorressero, oltre tale stanziamento,

in ogni esercizio, per la esecuzione della presente
legge, verranno anticipate dalla Cassa depositi e pre-
stiti, e portate in aumento a quelle già anticipate in
virtù dell'art. 3 della citata legge.

Art. 2.

A decorrere dal 1° luglio 1911 la misura degli asse-
gni di ricompensa nazionale a favore dei superstiti
delle campagne 1848-49 e della Crimea verrà elevata
da L. 100 a L. 360 annue ; quella dei superstiti delle
campagne 1859, 1860-1861 verrà elevata da L. 100 a

a L. 200.
Dalla data stessa è concesso un assegno annuo di

L. 120 ai superstiti delle campagne di guerra del 1866
e 1807.

Art. 3.

Dopo che sarà stato provveduto all'aumento ed alle

nuove concessioni, di cui all'articolo precedente, le
annualità delle pensioni e degli assegni inscritti nel
capitolo 48 per l'esercizio 1911-912 e corrispondenti per
i successivi, le quali si renderanno disponibili per cia-
soun esercizio finanziario, saranno devolute, con effetto
dal 1" luglio dell'esercizio susseguente prima ad aumen-
tare da L. 200 a L. 360 l'assegno ai superstiti del 1859,
1860-61; poi ad aumentare da L. 120 a L. 200 e quindi
da L. 200 a L. 360 l'assegno ai superstiti del 1866 e

1867; quindi infine a concedere l'assegno di L. 120 ai
superstiti della campagna del 1870.
Successivamente, e sempre sino alla concorrenza delle

annualità delle eliminazioni avvenute nell'esercizio pre-
cedente, sarà provveduto per l'accrescimento dell'asse-
gno in favore dei superstiti del 1870 da L. 120 a L. 200
e da L. 200 a L. 360.

Agli aumenti si provvederà, rispettivamente, in or-

dine di campagna, e per ogm campagna, in ordine al-
l'età degli assegnatari.
Questi assegni sono esenti da ogni tassa.

Art. 4.

Saranno ammessi al beneficio della presente legge
i superstiti delle campagne di guerra che ne faranno
domanda entro il 30 giugno 1912.

Non potranno essere ammessi a fruire dei beneficî
della presente legge coloro che abbiano un reddito

superiore alle L. 1000 alPanno, coloro che godano sul
bilancio dello Stato o di altre pubbliche amministra-
zioni di un emolumento di L. 1000 all'anno e coloro
che abbiano già un assegno a titolo di ricompensa
nazionale superiore a L. 360.

Saranno esclusi coloro che siansi resi indegni per

fatti delittuosi o disonoranti, secondo la disposizione
ell'art. 183 della legge 21 febbraio 1895, n. 70 (testo
unico) sulle pensioni civili e militari.
Il termine sopra fissato del 30 giugno 1912 s'inten-

derà indefinitamente prorogato per quei veterani che
successivamente a tale data venissero a trovarsi nelle
ristrette condizioni economiche previste dalla presente
legge.

Art. 5.

L'assegno concesso dalla presente legge è estensi-
bile ai superstiti delle campagne nazionali residenti
all'estero che non abbiano perduto la cittadinanza ita-
liana.

Art. 6.

L'aggiudicazione degli assegni vitalizi sarà fatta da
una apposita Commissione composta secondo le norme
del regolamento da compilarsi per la esecuzione della
presente legge.

Art. 7.

Allorquando tutti i veterani inscritti avranno conse-

guito il massimo assegno di L. 360, e la spesa an-
nuale sarà rientrata nei limiti dello stanziamento di
bilancio, di cui all'art. 1°, le economie che si verifi-
cheranno in ogni esercizio sullo stanziamento stesso,
saranno versate alla Cassa depositi e prestiti in estin,
zione di tutte le anticipazioni che avrà fatte, e in pa-
gamento dei relativi interessi al saggio che sarà an-
nualmente stabilito dal ministro del tesoro.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta uŒciale delle leggi e dei
decre.ti del Regno d'Italia, mandËndo a chiunque sgetti
di osservarla à di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 4 giugno 1911.

VITTORIO EMANUELE.

TEDESCO.
Visto, 15 guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero %B della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
þer grazia di Dio e per volontà della liazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 13 della legge 13 giugno 1910, n. 306,
per le cogvenzioni provvisorie e definitive pei servizi
postali e commerciali marittimi ed altri provvedimenti
a favore delle industrie marittime ;
Visti gli articoli 16 e 18 della legge 5 aprile 1908,

n. 111, pei servizi postali e commerciali marittimi;
Sentitö il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

pei lavori pubblici, d'accordo coi ministri segretari di
Stato pel tesoro e per l'agricoltura, l'industria e il com-
mercio ;
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Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono approvati il « Regolamento e tariffe pei tra-

sporti jnterai, sulle linee di navigazione esercitate dallo
Stato » e le « Condizioni e tariffe. pei trasporti.fruenti
di concessioni speciali e pei trasporti militari in ser-
vizio interno delle linee di navigazione esercitate dallo
Stato », in conformità degli annessi progetti, che, fir-
mati d'ordine Nostro dai ministri proponenti, formano
parte integrante del presente decreto.

PIl- « Regolamento e tariffe » e le < Condizioni e ta-

riffe >, di cui al comma precedente, entreranno in vi-
góro, in via di esperimento per un anno, dal 1° di-

combre 1910.

Art. 2.

Con la stessa data del 1° dicembre 1910, i prezzi di
trasporto relativi alle linee di navigazione esercitate

dallo Stato, compresi nelle « Condizioni e tariffe per

il servizio cumulativo ferroviario-marittimo con la

Sardegna », approvate col Nostro decreto 27 marzo

1910, n. 211, sono sostituiti da quelli risultanti dal pre-
detto « Regolamento e tariffe », in quanto questi ul-
fúni riescano più favorevoli per il pubblico.

È necessario che tutte le formalità relative al viaggio siano sem-
pre compiute all'agenzia prima dell' imbarco.
In via eccezionale è ammesso il rilascio di biglietti a bordo, contro

pagamento di una sopratassa del 10 per cento sul prezzo di pas-
saggio, con arrotondamento di 5 in 5 centesimi - minimo : L. 0.10

per tutte le classi - massimo : L. 1.50 per la la, L. I per la 2a,
L. 0.50 per la 3a classo.
Sarà fatta eccezione solo per quel casi in cui .il viaggiatore si

trovi nella necessità di staccare il biglietto a bordo per non essere
aperto, nelle ore che precedono la partenza, l'ufficio dell'agenzia.
Non potranno mai, per nessun motivo, rilasciarsi a bordo biglietti

a tariffa ridotta.
Art. 3.

Las Navigazione può rifiutare d' imbarcare le persone seriamente

ammalate e deve rifiutare l' imbarco a quelle affette da malattie

contagiose.
Qualora, durante il viaggio, il viaggiatore cadesse gravemente

ammalato o a bordo del piroscafo non esistesso medico, potrà essere
sbarcato al prossimo porto di approdo, dove riinarrà a stic spese.
Avrà pero diritto di continuare il viaggio, dopo guarito, col primo
vapore della Navigazione dello Stato o senza altra maggior spusa.
Pei viaggiatori che durante il viaggio si riscontrassero affetti da

malattie contagiose od infettive, saranno osservate le disposizioni
sanitarie.

Art. 4.

I viaggiatori, dal momento dell' imbarco a quello dello sbarco,
debbono uniformarsi ai regolamenti di bordo che li riguardano, e
che, muniti dell' approvazione della capitanoria del porto di arma-
mento del piroscafo, sono allissi a bordo e nelle agenzie.

Art. 3. Art. 5.

Il presente decreto, dopo l'anno di esperimento,
quando non venga revocato, sarà presentato al Par-

lamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiFo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 novembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.

LozzATTI -- Sacciu - TEDESCO •--

RAINEIII.

I viaggiatori devono sottostare a tutte le conseguenza derivaix6i,
dal servizio postale eseguito colla Navigazione dello Stato.

Art. 6.

L'amministrazione non assume responsabilità alcuna per le per-
dite e i danni derivanti da tempeste, naufragi, collisioni ed inevi-
tabili approdi, cambi di rotta o sostituzione di vapore, quarantene,
incendi, atti di pirateria e di qualsiasi accidento o pericolo di mare.

Art. 7.

Lo basi della tarifla da applicarsi per il trasporto dei viaggiatori
sulle linee della Navigazione dello Stato sono quelle appresso indi-
cato, stabilito dall' art. 39 dell' allegato A alla legge n. 111 del 5

aprile 1908.

Visto, 13 guardasigilli: Fm. Centesimi por
viaggiatore-chilometro

REGOLAMENTO E TARIFFE pei trasporti interni
Veloeità prescritta da porto a porto

sulle linee di navigazione esercitate dallo Stato.
l'el. 23c1. 3acl.

PAftTE I.

Regolamento pel trasporto dei viaggiatori, dei bagagli e dei cani. Inferiore a 15 miglia all' ora • 6.00 3.80 2.00

Art. 1.

Por prendere imbarco di passaggio sui piroseafl della Navigazione
dello stato,.bisogna essere muniti di un biglietto da essa rilasciato,

e dei documentirichiesti dai regolamenti di polizia.
Chiunque sia trovato a bordo senza regolare biglietto sara rite-

nuto come clandestinamente imbarcato e dovra pagare il doppio
del prezzo per il percorso dal porto di partenza del piroscafo a

quello più prossimo dove potrà essere regolarmente sbarcato.

Art. 2.

Il viaggiatore, prima dell' imbarco, deve provvedersi del biglietto

presso l' agenzia dello scalo di partenza, o presso altra agenzia o

ditta a ciò autorizzata.

Da 15 a meno di 18 miglia all' ora . . . . . 7.00 4.50 9.25

Da 18 a 20 miglia all' ora · · · · · · · · . . 8.00 5.00 2.50

Oltre 20 miglia all'ora • • • • • • • • • • • 11.00 7.00 3.ð0

Le basi sumdicate valgono poi viaggi fino a 333 chilometri. Dopo
333 chílometri e fino..a 1000 si applica, sulle basi stesse, una ridu-
zione del 20 per cento.

Art. 8.

iLe condizioni di passaggio sono quelle stabilite dal presente rego-
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lamen o, ed i prezzi ¢ei bglietji, formati in base alle distanze chi-
ÏometäcÍle risultanti d411pilegato n. 1 ed alla velocità assegnata ad
ogni linea dallaanddetta legge n. -111-1400, son.o indicati, per ogni
percorrenza e classe, nel prospetto 4ppggga. '4 .

Art. 9.

Nei prezzi di passaggio, come sopra stabiliti, è compreso per la
la e 2a classe il servizio di camera, la fornitura di letto, la bian-
cheria e l' illuminazione.
I viaggiatori di 3& classe, quando il piroscafo non ha per essi una

camera apposita, resteranno sopra doperta ricoverati da una tenda.
Non sono compresi, nei prežzi di passaggio, il digo d'imbaygo .e

sbarco, da pagarsi nei porti dove i piroscaft non attraccano alla

banchina, nè le spese di traibóBb e vitto, che sono a caríco dei

viaggiatori; come lo ò la tassa di bollo governativa di centesimi
dieci per ogni persona (1) e il diritto di cancelleria di centesimi
cinque per biglietto.

Art. 15.

La validità dei biglietti è di ugmese.
11 viaggiatore può interrompere il viaggio in qualunque porto

intermedio : toccgto dal piroscpfo ed ha fa,colg di rprendgrlg con
altro piroscafo in agrodo, gella Navigazione dello Stato, nei liipiti
di feinpo <Ìianzi accennati purchè vi siano posfi dispúnÌbili; di r-
samente prendera imbarco sul vapore successivo.
Il passeggiero che interrompe il viaggio dovrà ritirare dal capi-

tago il proprio biglietto, che pel rimbarco dovrà essere vidimato
dall'agenzia locale.

Art. 16.

Se la partenza delgiroscafo kai‡arda‡a oltre>döditWòräid Mb-
mento indicato apll' orarip, il viaggigtore he facoltà di prendere
imbarco sul iroscato di prossima pqrtenza, p†r lg gtessa destina-
zione, o di riniinziare al viaggio, contro il rímborso del prezzo di
passaggio liagato.

Art. 10.

I ragazzi di età inferiore ai 5 anni hanno diritto al passaggio
gratuito, se occupano la cabina o la cuccetta della persona che li

accompagna. Quelli dell' età dai 5 ai 10 anni pagano la metà dei
prezzi indicati nell'allegato n. 2.

Art. 11.

Quando vi siano disponibili, il viaggiatore potrà ottenere :

a) appartamentini riservati, composti di salottino, cabina a

letto, divano riducibile pure a letto, e gabinetto, pagando la sopra-
tassa di L. 50 per le linee della Sicilia e di L 30 per le linee della

Sardégna, oltre al prezzo di tanti biglietti di la classe quante sono
le persone che vi prendono posto;

b) cabine di lusso ad un solo letto, pagando, oltre al proprio
biglietto, una sopratassa pari al 50 per cento del biglietto ordinario
di la classe, per qualsiasi línea;

c) cabine riservate comuni, pagando, per qualsiasi linea, oltre
all' importo del suo passaggio, tanti posti col prezzo ridotto del 50

per cento per quante cuccette rimarranno vuoto nella cabina da
lui occupata.

Art. 12.

Se il ritardo ha luogo per causa di cattivo tempo, o per esigenza
del servizio postale, ed il viaggiatore intende rinunziare al viaggio,
non ha diritto che al rimborso dãIla metà del prezzo di passaggio
pagato.
Non ha diritto ad alcµn rimborso il viaggiatpre che ha Jasciato

trascorrere il tempo della.validità get higliettp ynga usyfrglog.o ghe
non si è trovato a bordo al momento della partenza del Piroscafo.
In quest'ultimo caso però avra diritto di partifè col Siroscifo suc-
cessivo della stessa linea.

Art. 17.

Qualora il viaggiatore non possa servirsi di un biglietto di pas-
saggio per soppressione di linea od altra qualsiasi catisa, l'ammini-
strazione sarà tenuta solo a restituire la quota di nolo riscossa pel
viaggio da compiersi, senza dàtiialtro indennizzo.
In caso di misure sanitarie e contuma,ciali il viaggiatore munito

di biglietto staccato in anticipazions, govrà nottopprai, g'g‡to di
valersene, al pagamento di quella sopratassa che l'amministrazione
avrà stabilito sui prezzi di paisaggio per le linee soggette a contu-
macia, oltre alla spesa del vitto per la durata della quarantena.

Art. 18.

Per tutti i viaggi eseguiti verso porti sottoposti a quarantene,
l'amministrazione avrå diritto di aumentare fino al 25 per cento i

prezzi di passaggio stabiliti dalla tariffa.
Òualora i vigggiatori siano obbligati a rimanere a bordo per

scontare la quarantena imposta al piroscafo, l'amministrazione non
avrà diritto a percepire un prezzo maggiore, salvo che pel paga-
mento del vitto.

Art. 13.

11 prezzo del biglietto dovrà essere pagato in moneta avente corso

legale nel Regno.
Art. 14.

Il biglietto di passaggio è personale e non può essere ad altri

ceduto.
I viaggiatori muniti di biglietto non acquistato direttamente al-

l'agenzia d' imbarco, debbono sempre presentarsi alle agenzie degli
scali di partenza per ottenere il biglietto definitivo o il visto per

l' imbarco, che sarà naturalmente concesso nel limite dei posti di-

sponibili. In mancanza di posti disponibili sono applicabili ai viag-
giatori muniti degli anzidetti biglietti le disposizioni di cui all' ar-
ticolo 18.

. (1) Nei dieci centesimi ò compreso l' aumento della tassa di bollo
imposto della legge n. 12 del 12 gennaio 1909, concernente i prov-
Vedimenti a favore dei danneggiati dal terremoto del 28 dicem-
bre 1908.

I posti dei viaggiatori saranno assegnati -secondo l' ordine col
quale è staccata il biglietto ed assegnata la cabina, e dopo non po-
tranno essere cambiati senza l'ordine del capitano.
Mancando il posto .di 2a o 3a classe, corrispondente a quella in-

dicata dal biglietto, sara assegnato al viaggiatore un posto della
classe immediatamente superiore. Però, ove ciò non fosse possibile
per mancanza di posti, e quando il viaggiatore non intendesse ap-
profittare del piroscafo successivo, gli verrà rimborsato 11 prezzo di
passaggio.
Il viaggiatore di la classe ha diritto ad uguale rimborso, quando,

in mancanza di posti della classe stessa, non si accontenti di occu-
pare un posto di 2a, pagando in corrispondenza.
Lo stesso trattamento spetta ai viaggiatori muniti di biglietti di

2a classe, qualora non vi fossero disponibili posti di la e di 2a
classe.

Art. 19.

Il viaggiatore di una classe inferiore può passare ad una classe
superiore, anche in corso di viaggio, pagando la differenza del
prezzo, a partire dall'ultimo parto toccato dal piroscafo.

Art. 20.

Le donne, in qualunque classe prendano posto, sono alleggiate jn
camere ad esse sole riservate. 11 marito e la moglie possono chie-
dere una cabina in comune.

Art. 21.

Le persone di servizio di un viaggiatore, aopamunito del biglietto
della classe in cui esso viaggia, non possono trattenersi nella classe
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medesima che il tempo strettamente necessario al servizio che

pregno.
Art. 22.

È ammesso il trasporto di cani, gatti, scimmie, pappagalli ed altri
uccelli, col pagamento del prezzo di un mezzo posto di 3a classe,
erà nessun animale può essere introdotto nelle camere o cabine
dei viaggiatori. I cani debbono essere muniti di museruola e rimas-
nere legati sul ponte. I gatti, le scimmie, i pappagalli e gli altri
uÑe41li devono essere rinchinsi in gabbie.

I viaggiatori all'atto dell'imbarco devono consegnare al capítano
del piroscafo le armi che portano seco, per riceverle al momento
dello sbarco.
È in loro facoltà di consegnare all capitano oggetti di valore di

ysò personale, per riprenderli allo sbarco. L' amministrazione non
risponde .degli oggetti che non siano stati cosl regolarmente con-
segnati.

Art. 24.

È Ÿiefsto ai viaggiatori di trasportare I ttere e pieghi soggetti a
tassa postale, generi di privativa del Governo, o che comunque è
proibito di trasportare. I viaggiatori sono responsabili verso la Na-
9Ïgazl'oh6 della tätit avveilzioni che per loro causa possono essere
þIibit& dalli £niministrázlónf postale, dogaliale, sanitaria e di
blibâ gi tifazza.

Art. 2õ.

Ogni viaggiatore ha diritto.al trasporto gratuito del proprio ba-
gaglio nella proporzione seguente :

la classo Kg. 100 -- 2a classe Kg. 70 -- 3a classe Ag. 70.
I campionari sono compresi nel bagaglio dei viaggiatori di com-

mercio fino al limite di chilogrammi 100 tanto per la la che per
la 2 elasse, salvo le prescrizioni doßanali.
For gni 10 o'hiÏogrimhii di eccedenza di peso si paga una tassa

ili 50 odätðàlini dr 'qimhiasi dekt'inazibrie, a meno che il viaggiätore
ríón pžefeiríàdà spediëe il bagaglio come merce.

Là épeàa d'imbarco e si>arco dei bagagli, nel limiti di peso della
fr,aricliigfa sûiridicata, a compresa nel diritto d'imbarco e sbarco dei

yiaggiatori di cúf áÏ1'art. 9, e quella di trashor<io dei bagagli steshi
6 fédi•iéË aell' amniirfistrazione quando il viaggistöi'e non li porti
seco.

Art. 26.

I bagagli debbono contenere soltanto effetti d'uso, ed é severa-

Igento proibito mettei'e in essi materie infiammabili od esplodenti.
È però ammesso il trasporto gratuito come bagaglio, di derrate o

prgdotti agricoli per il mercato, nei limiti di peso suindicati.
n facoltå del capitano e degli agenti della Navigazione di Stato

di vegcare il contenuto dei bagagli, o venendo scoperto che essi

pontengno coso o materie non animesse, l' amministrazione ha di-
itto4 percepire il doppio del nolo della relativa tariffa e sull'in-

tgro peso.
Art. 27.

I bicicli, tricicH o motocicli, possono essere spediti come bagaglio
e ojagaáánto degli stessi prezzi stabiliti per la loro spedizione
comö nierce. I motocicli devono essere presentati per la spedizione
privi della materia adoperata per il funzÌonamento del motore.

Art. 28.

Il viaggiatore a bordo non può ritenere presso di sé che il piccolo
bagoglio a mano. Ïl grosso bagaglio dev' essere consegnato agli

agenti del piroscafo all'uopo destinati dai capitailo. 11 1)agaglio non
può essere richiesto durante il viaggio, deve portare un chiaro in-

dirizzo ed essere condizionato con serrature e fodere in modo da

evitare alterazioni. Pei bagagli non presentati nelle condizioni sud-

apej¾, 'P arphinistí•azione non assume responsalAliik alcuna circa il

salvò arrivo o là consegna.

I viaggiatori dovranno sorvegliare l' imbarco, lo sbarco e il tra-
sbordo dei loro bagagli.

Art. 29.

L' amministrazione non risponde del bagaglio che il viaggiatore
ritiene presso di sè. Per ogni baule o valigia, regolarmente conse-

gnati, l' amministra one, in caso di smarrimento, non corrisponde
indennith maggiore di lire cento, e per ogni valigia a mano di liro
trenta.

Art. 30.

, Sulle linee di Navigazione dello Stato il Vitto non è obbligatorio.
Esiste però a bordo servizio di ristorante e di buffet del quale il
viaggiatðre ptí6 Vatersi pagamlo i Iirezzi di apposita latiffa esPÔsta
a bordo.

Art. 31.

I viaggiatori che soffrissero mal di mare, possono richiedere di
essere serviti di tittà tielle rispettite cabine o aubceite, o sùl posto
ad essi assegnato.

Art. 33.

Il viaggiatore, che cade ammalato a bordo, dovrà pagare, in. liase
al prezzo che gli verrà richiesto, le somministrazioni speciali di
Vitto che non fossero comprese nella tariffa di cui all' art. 30.

Art. 33.

Quando il piroscafo venga, per qualsiasi causa, sottoposto a qua-
rantena, i viaggiatori che non sbarcassero nei lazzaretti pagheranno,
oÌtre a tutte fe aftre ese clieiolessero coáegu'irelallá misgro
sanitarie, quelle di vitto che venissero daÏl'amministrazidne stabilite
caso per caso.

Art. 31.

Le norme o condizioni che precedono dovranno essere stampate
sul dorso del bigliefto di viaggio. Qualora per la forma del biglietto,
non si potesse ottemperare a tale disposizione, sui dorso del bi-
glietto, dovra essere stainpata la seguente avvertenza :

« Il regolamento pei viaggiatori potrà essere consultato presso
le agenzie ed a bordo dei piroscafi, ove dovrà essere costalitemente
esposto ».

I viaggiatori debbono rivolgere le loro eventuali lagnanze al ca-
pitano ed agli agenti della Navigazione di Stato, oppure farne cenno
nel Libro reclami, ‡enuto, su ogni piroscafo, a loro disposizione.

PARTE II.

Regolamento pet trasporto delle merci.

Art. 1.

Le condizioni d' imbarco, trasporto e sbarco delle merci sono re-

golate dalla polizza di carico comune e dalla polizza speciale per
valori di cui alla Parte III.

Art. 2.

Le merci ammesse al trasporto marittimo sono distinte in quattro
classi, secondo la classificazione stabilita nella nomenclatura e clas-
afficazione delle merci di cui la Partà IV.
Se una merce non si trova specificata nella nomenclatura e clas-

sificazione, viene assimilata a qtiella colla quale presenta maggioio
analogia. Ove l'assimilazione non sia possibile, si applicano i preni
della la classe.

Art. 3.

I noli pel trasporto dellemerci, secondo la classe e la percorrenza,
non devono essere superiori a quelli stabiliti dalla tariffa generale
e dalle tariffe speciali, di cui la Parte V.

L' amministrazione ha facoltà di applicare un nolo minore, da
estendérgi però a tutte le spedizioni che si presentano nollo stesib
viaggio in gintili condizioni,
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Pei trasporti in boccaporto piombato, l'amministrazione o auto-
Tizzata a riscuotere speciali compensi.
Per tutti i viaggi eseguiti verso porti sottoposti a quarantona, la

amministrazione ha diritto di aumentare uno al 25 per cento i noli
conteggiati in polizza.
La distanza fra due porti deve consilierarsi sempre continuativa,

malgrado che per percorrerla la merce si debba trasbordare da uno
ad altro piroscafo dell'amministrazione. Le spese di trasbordo, sta-
bilite in centesimi 30 per ogni 100 chilogrammi e per ogni trasbordo,
sono a carico dello speditore quando il trasbordo avvenga per
effetto degli itinerari prestabiliti e non per comodo dell' ammini-
Strazione.
Per le merci che si tassano a peso, il nolo si applica sul peso

lordo.
Le tariffe si applicano per quintali; le frazioni di quintale sono

rispettivamente calcolate per mezzo quintale o per quintale intero.
Per ogni collo composto di merci di classi diverse sarå applicato

all' intero col)o
,

il nolo corrispondente alla merce della classo più
elevata tra quelle in esso contenuto.

Art. 4.

II. prozzo minimo por ogni spedizione di morci è di L. 0,00.
Art. 5.

I noli pel trasporto dei valori sono quelli della tarilTa speciale
numero I.

Art. 6.

I noli pel trasporto del bestiame risultano dalle tariffe speciali
numeri 2 e 2 bis.

Il trasporto del bestiame o facoltativo per l'amministrazione.

Art. 7.

Per il trasporto di oggetti non imballati in colli di peso superiore
ai 400 kg., di oggetti che, quantunque imballati, costituiscono colli
indivisibili di peso superiore ai 1000 kg., di merci di dimensioni
cceezionali o che non possono entrare nel boccaporto e infine di
alcune merci speciali, devono essere presi accordi, di volta in volta,
fra lo speditore e l'amministrazione, secondo è indicato nella taritTa
speciale numeri 3.4.

Art. 8.

Per le merci voluminose si applica un aumento del 50 o del 100
per conto, a seconda che la merce sia rispettivamente di peso infe-
riore a 250 od a 150 chilogrammi per metro cubo.
Tali merci sono contrassegnate nella nomenclatura colla lettera

V ; perù anche alle merci por le quali non figura questo contras-
segno é da applicarsi il detto aumento, qualora si verifichino le
condizioni di cui sopra.

Art. 9.

Per i recipienti vuoti di legno per liquidi si applica la tariffa
speciale n. 5.

Art. 10.

Per i piccoli colli non eccedenti i 50 kg., si applica la taritta spe-
ciale n. 6, qualora lo speditore chieda espressamente l'applicazione
della taritTa stessa. In caso diverso, anche detti colli pagano come
per mezzo quintale.

Art. 11.

La tariffa speciale n.7 stabilisce le condizioni per l'imbarco e per
il trasporto delle merci inflammabili ed esplodonti, qualora l'ammi-
nistrazione ne ammetta il trasporto.

Art. 12.

L'amministrazione quando il tempo di fermata del piroscafo e la
deficienza di merci lo consentano, potrà accettare materiali, come
tegole, mattoni, caricati alla rinfusa ed a prezzi di favore, purchè
non si rechi pregiudizio all'imbarco ed allo sbarco delle altre merci.

Art. 13.

Le merci devono, di regola, essere condotto sottobordo a speso e

cura degli speditori, i quali sono tenuti a non compromettere il
movimento del piroscato e a non impedire il libero accesso alle parti
del bastimento riservate ai passeggieri.
Gli speditori potranno, però, se lo preferiscono, consegnare la

merce all'amministrazione in quelle località che per ogni porto sa-
ranno designate, verso pagamento dei prezzi delle tariffe locali ap-
provate dalle competenti autorità, sempre quando non si tratti di
merci che, a giudizio dell'amministrazione, richiedano curo o mezzi

speciali pel loro trasporto fla sotto paranco.
Quando l'imbarco é effettuato per cura dell'amministrazione, la

relativa spesa è sempre a carico degli speditori.
Art. 14.

Lo sbarco delle merci si effettua per cura dell'amministrazione ed
a spese dei ricevitori alle condizioni ed ai prezzi delle tariffe locali
approvate dalle competenti autorità.
Quando si tratti, pero, di partite di morco non inferiori a 10 ton-

nellate, o in facoltà dei ricevitori di ritirare la merce sotto paranco.

Art. 15.

Qualora sia, eventualmente, richiesto il trasporto di foretri o di
ceneri mortuarie deve essere fatto pagare, per ogni feretro o per
ogni cassa, il prezzo corrispondente a 5 posti di la classe, col mi-
nimo di L. 100 per feretro o per cassa. L'imbarco e lo sbarco de-
vono essere fatti a cura e spese dei caricatori e dei ricevitori.

PARTE III.

a) Testo delle condizioni di trasporto per le merci, stabilite nelle
polizza di carico comune.

Art. 1.

L°amministrazione assume il trasporto di cose mobili e di animali,
salve le eccezioni di cui nella presente polizza e quelle altre che

potessero essere imposte per misure contumaciali o simili, da e per
tutti gli scali toccati dai suoi piroscafi negli itinerari prestabiliti,
ed assume eziandio trasporti per gli scali toccati da piroscafl di
compagnie con le quali abbia servizio in corrispondenza.
L' amministrazione di regola non accetta materie

. inflammabili,
esplodenti o pericolose; e per i gruppi di numerario, pacchi od in-
volti contenenti oggetti di valore, come gemme, titoli, oggetti d'oro
o d'argento ed altri metalli preziosi ne assume il trasporto alle con-
dizioni della polizza speciale.

Art. 2.

Le dichiarazioni inserite nella presente polizza circa il peso, il
coni;enuto ed il valore dei colli non costituiscono ricognizione alcuna
da parte del capitano, essendo gli obblighi nascenti dal presente
contratto limitati alla riconsegna delle cose caricate nelle stesse
condizioni di imballaggio in cui furono ricevute, salvi i casi di
forza maggiore e gli altri previsti nelle condizioni della presente
polizza.
Ogni falsa dichiarazione dello speditore intorno alla natura delle

cose caricate pone a carico del medesimo tutti i danni derivanti
dalle e alle cose falsamente dichiarate, oltre le penali stabilite nella
presente polizza e le altre sanzioni di legge.
La responsabilità dello speditore non cessa per le materie inflam-

mabili, esplodenti e pericolose e per i valori imbarcati, neppure con
la vera indicazione sulla polizza, se il medesimo non ne ha dato
preventivo avviso scritto all'agenzia locale della amministrazione e
se da questa non à dichiarato in polizza di averlo ricevuto.

Art. 3.

L'amministrazione si riserva, nel suo esclusivo interesse, la facoltà
di verificare il peso, il volume ed il contenuto dei colli, così all'im-
barco come allo sbarco. Risultando da tale verifica che il peso o il
volume dichiarato o inferiore al vero o che il contenuto dei colli
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appartiene ad una classe superiore a quella dichiarata, la merce
soëå gravata del doppio della differenza fra il nolo stabilito in po-
lizza e quello realmente dovuto.

Art. 4.

Le cose da caricarsi, sia se condotte dallo speditore sotto bordo,
sia se consegnate nelle apposite localitå designate per ogni porto,
devono essere accompagnato dagli ordinativi d' imbarco, dalle rela-
tive polizze di carico firmate dallo speditore, e corredate dai rego-
lari documenti doganali.
Lo speditore é responsabile di tutti i danni e spese derivanti dalla

mancanza ed irregolarità dei documenti doganali, sanitari ed altri
recapiti o dichiarazioni false, errate od incomplete del contenuto,
peso o marche dei colli imbarcati. La rivalso per questi danni e
spepe, oltrech direttamente contro il caricatore, potrà esercitarsi
sulle cose caricate.

Art. 5.

Ogni collo all' atto dell' imbarco dovrà essere ben condizionato
senza alcuna traccia di avaria o manomissione, o le merci facili a

spandersi, caricato in sacchi, debbono avare doppio involto.
Sopra ogni collo deve essere impresso: la marca, il numero e

qualunque altro distintivo indicato nella relativa polizza di carico;
e la designazione del luogo di destino, in modo da evitare confusioni
e disguidi.
L'amministrazione o esonerata da ogni responsabilità per tutte le

conseguenze derivanti dall' inadempimento di queste prescrizioni.
Art. 6.

Lo speditore che ha ottenuto l'ordinativo d' imbarco avrà facoltà
di risolvere il contratto, esigendo l' importo del nolo che avesse

pagato, più la metà dell' itnporto del nolo stesso, escluso ogni altro
diritto a risarcimento, se l'imbarco non può aver luogo sul piro-
scafo designato, perché sia mancato l' approdo o perché difetti di
posto sufliciente, tenuto conto dello spazio che si deve riservare agli
scali successivi.
Se lo speditore non dichiara espressamento di rescindere il con-

tratto, il trasporto avrà corso col piroscafo successivo percorrente
lo stesso itinerario di quello designato.
Lo speditore che non presenta il carico dopo avere impegnato il

posto, dove pagare metà del nolo che sarebbe dovuto ove il trasporto
si fosse effettuato. Nel caso in em risultasse che il carico pel quale
era stato impegnato il posto fu dato ad altra nave, il nolo dovrà

essere pagato per intero.
Art. 7.

Salvo il caso di consenso scritto sulla polizza di carico, non si

potranno caricare sopra coperta che le vetture, i fusti vuoti, gli
animali, i frutti, le piante vive, le merci di grossa mole o deperibili
se poste sotto coperta.

Art. 8.

Il mantenimento e la cura degli animali durante il viaggio sono

a carico dei loro proprietari, salvo patti speciali da aggiungersi in

polizza.
Art. 9.

L'amministrazione non risponde dei danni cagionati alle cose ca-
ricato da rischi di mare, incendio, da nemici e pirati, da baratteria,
ordini di principi, governo riconosciuto o non riconosciuto, da urto

di navi, da investimento e da tutti gli altri avvenimenti della na-

vigazione, dallo scoppio o rottura di caldaie, macchine e simili, dai

topi, dagli insetti, dalla rottura degli oggetti fragili, dal colaggio
dei liquidi, qualunque sia il recipiente entro cui sono contenuti,

dagli spicci nei fusti, dallo spargimento delle merci, dalla mortalità
o fuga degli animali, dei danni prodotti da ruggine, dall' umidità

per pioggia, evaporazione d' acqua di mare, dal contatto con altre

merci o dalle esalazioni delle medesime.

L' amministrazione non risponde dei fatti, negligenze ed atti del
capitano, macèhinisti, pilota, equipaggio e di chinnque altro trovisi
imbarcato sui propri piroscafi per tutto cio che si riferisce alla na-

vigazione ed alle attribuzioni tecniche che la leggo ed i regolamenti
affidano alle predette persone.

Art. 10.

Il capitano é dispensato dal far procedere alla constatazione dello
stivaggio negli scali d' imbarco, di trasbordo o destinazione ; ma

qualora credesse opportuna una tale constatazione, potrà farla per

mezzo di uno stivatore giurato o perito marittimo, senza formalitå

giudiziarie e senza obbligo dell'intervento degli speditori o ricevitori.

Art. 11.

Il capitano o autorizzato, senza alcuna responsabilità verso il ca-

rico, ad entrare ed uscire dai porti, rade e tiumi, a deviare dalla

sua rotta o toccare qualunque porto fuori del suo itinerario, anche

antecedendo e retrocedendo, a soggiornarvi, a rimorchiare od assi-
store altre navi per qualsiasi causa.
Il capitano avrà diritto di sbarcare 10 cose caricate anche in un

porto diverso da quello destinato, a speso e rischio del destinatario,

quando reputi pericoloso entrare nel porto di destino per blocco,

interdizione di commercio, tema di guerra, d'insurrezione c.simili.

Art. 12.

le cose caricato potranno essere trashordate sopra altri piroscafi,
oltre i casi sopraindicati, anche per cattivo tempo o per qualsiasi
altro caso di forza maggiore, come puro per le esigenze del servizio

o dell' itinerario prestabilito del piroscafo, tanto prima della par-
tenza come durante il viaggio. Non essendo pronto il piroscafo sul

quale si deve eseguire il trasbordo, le cose caricate potranno essere

depositate o nei magazzini della dogana od in altri autorizzati o

sulle chiatte fino al rimbarco.

Le speg di sbarco e imbarco, di trashordo e di giacenza saranno
a carirA .telP amministrazione, ma gli speditori e i destinatari ñon

avrat' , diritto ad indonnità per il ritarda alla partenza ed all'ar-

riv er i rischi, avarie, o danni qualunque che venissero a colpire
le cose caricato per effetto dello operazioni anzidette.

Art. 13.

Se per le cause di cui sopra od anche per dillicoltà di disistivaggio
le cose caricate non si potessero sbarcare allo scalo destinato, il

capitano potrà conservarle a bordo per consegnarle nel viaggio di

ritorno, come invece potrà sbarcarle in uno scalo diverso facendole

proseguire al loro destino col primo piroseafo che abbia spazio di-
sponibile.
Nessun aumento di nolo o spesa potrà gravare le cose caricatei

nei due casi sopraccennati, ma i portatori della presente polizza non

potranno elevare pretesa no per ritardo, no per danni allo cose
caricate.

Art. 14.

Quando le cose caricate siano imbarcato con più destinazioni la

opzione dovrà esercitarsi prima dell'arrivo del piroscafo nel primo
porto; in difetto le stesse proseguiranno per l'ultima destinazione.

In ogni caso lo sbarco sarà effettuato in un sol porto per tutte le

cose caricate che formano oggetto della presente polizza e l'opziono
non potrà essere esercitata che dal portatore della polizza anzidetta.

Art. 15.

In ogni caso di quarantoaa sono a carico esclusivo delle cose ca-

ricate le speso di sbarco, di trasbordo nei luoghi di contumacia,
noncho tutti i rischi della stazione e reimbarco.

Se dopo efYettuato lo sbarco delle cose caricate il piroseafo venisse
liberato dalla quarantena, senza poterle reimbarcare per effetto
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delle disposizioni sanitarie, starà a carico esclusivo degli speditori
e dei destinatari il provvedere all' invio a destino.

Art. 16.

In tutti i casi indicati negli articoli 12 e 13 o quante volte dalla
polizza risulti che il trasbordo é convenuto, se le cose caricate ven-
gono trasbordate su piroscafi non appartenenti all'amministrazione
o consegnate ad un vettore, ogni responsabilità della medesima
cessa col trasbordo o con la consegna al vettore, ed 11 proprietario
delle cose è soggetto a tutte le condizioni della polizza di carico o

lettera di porto o regolamento di trasporto del nuovo armatore o

vettore.

Art. 17.

Il nolo o dovuto per intero, sia che il piroscafo arrivi a destina-
zione, sia che si perda durante 11 viaggio. Il nolo dev'essere pagato an-
ticipatamente in valuta avente corso legale nel Regno pei trasporti
su percorsi interni. 11 nolo dei trasporti da e per l' estero sarà pa-
gato in oro od anche in moneta avente oorso legale, con l'aggiunta
dell' aggio.
L'amministrazione potrà acconsentire che, mediante una congrua

provvigione, vengano assegnati per il pagamento a destino il nolo,
le spese ed altre somme che gli speditori volessero gravare sulle
cose caricate.
Per tutti gli assegni l'amministrazione non assume responsabilità

tino all' incasso totale e conserva m ogm caso il suo diritto verso

il caricatore.
Non si accettano assegni o rimborsi sulle merci soggette a de-

perimento.

Art, 18.

Le cose caricate saranno sbarcate all' arrivo del piroscafo per cura
dell' amministrazione, ma per conto del ricevitore, e .guando questi
non si presenti nella giornata dell'arrivo saranno depositate, secondo
le circostanze, sulle banchine, o in dogana, nei magazzini dell'am-
ministrazione, o in altri autorizzati.
Tutte le spese e rischi dello sbarco, deposito, giacenza e ritiro

sono a carico del ricevitore.

Art. 19.

L' amministrazione consegna le cose caricate a chi le presenta la
polizza, ma non é obbligata a verificare l' autenticità delle firme
dello speditore, dei giranti e del portatore della polizza se questa é
all' ordine, o del destinatario indicato nella stessa.
In nessun caso il ricevitore delle cose caricate può ritirarlo prima

d' aver pagato il nolo (se lo stesso non fu anticipato), i rimborsi ed
ogni altra spesa ed assegno gravante sulle medesime.
Ritirandole dovrà restituire l' esemplare della polizza a sue mani

rimanendo tutti gli altri di nessun valore.

Art. 20.

Se la persona cui sono dirette le cose caricate non si conosce o
non si presenta o rifiuta di riveverle, l' amministrazione ha diritto
di farne vendere, a termini dell' articolo 579 del Codice di commercio
(salvo non trattasi di cose deperibili, nel qual caso potrà procedere
alla vendita a termini dell'art. 68 del Codice stesso), la parte neces-
saria al pagamento del nolo, spese ed assegni, lasciando l' eventuale
residuo in deposito.
Qualora il ricavo della vendita delle cose caricate non fosse suf-

ticiente al pagamento totale delle somme dovute, verrà imputato
anzitutto in estinzione del nolo, poscia in quella delle spese e da
ultimo agli assegni.

Art. 21.

In nessun caso il ricevitoro avrà diiitto di abbandonare all'am-

ministrazione le cose caricate perché avariate, danneggiate o altri-
menti deprezzate.
Nessuna domanda di risarcimento per avarle, perdita od altri danni

sofferti dalle cose caricate sara ammessa se lo stato delle medesimo
non è riconosoito all' arrivo, in contraddittorio col rappresentante
dell' amministrazione, e non risulta regolare verbale, salvo il dispo-
sto dell'art. 415 del Codice di commercio quando l'amministrazione
abbia assunto la responsabilità del peso.

Art. 22.

Per le merci caricate alla rinfusa non sarà ammessa veruna pre-
tesa per deficienza di misura e di peso. Esclusi sempre i casi di per-
dita e di avaria generale o particolare, potri essei'e au nosso il
reclamo verso l'amministrazione nel solo caso in cdi il capitano abbia
riconosciuto il peso e la misura e lo abbia espressamente dichiarato
con la propria firma sulla polizza di carico, e sempre che la deft-
cienza delle merci caricate alla rinfusa ecceda 11 calo naturale della
merce stessa.

Art. 23.

Nel caso di avaria o perdita di cui l'amministrazione debba rispon-
dere; essa sarå tenuta a pagare soltanto in ragione del valore reale
ed intrinseco delle cose caricate, risultante da regolari fatturo di
origine od accertato da relazione di perito giurato, escluso ogni com•
penso a titolo di danni per lucro mancato o per aumento di valore.
Se il valore dichiarato nella polizza di carico risulta inferiore a

quello accertato con le fatture o con la perizia, l' amministrazione
sarà tenuta soltanto a pagare in ragione del minor valore dichiarato.
Per i piccoli colli merci fino al peso di 20 chilogrammi la responsa-

bilità dell' amministrazione è limitata a 15 lire, e per quelli di peso
eccedente fino a 50 chilogrammi a 25 lire.
In caso di perdita di colli o casse d' effetti d' uso, bagagli e simili,

la responsabilità dell' amministrazione ó limitata al pagamento di
lire 100 per ogni collo o cassa.

Per gli oggetti d' arte, da collezione, medaglieri ecc., pei quadri
e le sculture, cose tutte che hanno un valore difficilmente determi-
nabile, l'amministrazione sarà tenuta solo a pagare il valore in base
a cui fu riscossa la sopratassa per il trasporto.

Art. 24.

Decorsi tre mesi dal giorno dell'arrivo prestabilito dall'itinerario
del piroscafo, senza che le cose caricate siano giunto a destino, si
presumono perdute, e l' amministrazione, nei casi di sua responsa-
bilità, ne paga il valore a norma delle disvosizioni precedenti, più
11 nolo se pagato.
Se entro tre mesi successivi alla liquidazione dei danni per le

merci presunte perdute, queste venissero ritrovate, l' amministra-
zione ne avvertirà il portatore della polizza se conosciuto, il quale
avrà facoltà di ritirarle previa restituzione delle indennità ricevute.

Art. 25.

In caso di avaria pei danni o perdite, di cui al titolo VII, libro II
del Codice di commercio, la liquidazione relativa avrà luogo nel
porto d' armamento del piroscafo che ha sofferto il danno, qualunque
sia la destinazione delle cose caricate, rinunziando i destinatari ad
ogni opposizione al riguardo, ed obbligandosi anzi a pagare, anche
con versamento anticipato, quella quota del valore delle cose cari-
cate, che per il regolamento di avaria verrà determinata.

Art. 26.

Tutte le domande d'indennità per avaria, mancanza, deteriora-
mento, perdita delle cose caricate, saranno rivolte per regolamento
amichevole alle agenzie dell' amministrazione nel luogo di discarico.
Tali domande dovranno essere fatte per iscritto ed in doppio originale,
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ed il capo dell'agenzia vi apporra il visto con la indicazione della
data di presentazione. Uno dei due originali sarà reštituito all'inte-
ressato in prova della fatta domanda.
Mancando l' accordo amichevole l' amministrazione potra essere

convenuta in giudizio dinanzi all' autorità competonte del luogo di.
partenza o di arrivo della merce, e la sua rappresentanza spetterå in
ogni caso al direttore generale. La citazione però potra essergli noti-
fleatp presso l' Agenzia marittima del luogo in cui si propone il giu-
dizio, presso la quale il direttore generale si intenderà, a questo
effetto, come elettivamente domiciliato.
Non può essere proposta azione giudiziaria contro l'amministra-

zione prima che siano trascorsi quaranta giorni dalla degnanda per
regolamento arlichevole.

operazioni dovranno essero collocati nella cassatorte di bordo in

presenza e coll' assistenza dello speditore, dopo di olie saranno só-

scritte le polizze di carico.

Art. 7.

La glizza devo essere soscritta dal capitano, dal secondo e dallo

speditore. '

Art. 8.

I gruppi contenenti valori dovranno essere ritirati dai ricevitori

nel giorno ed immediatamente dopo l' arrivo del vapore, anche se

giorno fèstivo, contro il pagamento del nolo, qualora non fatto, degli
assegni o rimborsi e tutte te altre spese.

Art. 27. Art. 9.

I patti e le condizioni che precedono si intendono accettati dal ca-
ricatoro e ricevitore pel solo fatto dell'eseguita consegna della merce
di bordo.

b) Testo delle condizioni di trasporto per i valori, stabilite nella

polix%¢ speciale.

Art. 1.

L'amministrazione s'incarica del trasporto dei gruppi contenenti
valori che le vengono consegnati, e l'invia al loro destino coi mezzi
propri, ed occorrendo con quelli di congiunzione di compagnie.

I gruppi di effettivo, carte di valore ed oggetti preziosidovranno
dai ricego i enlierà ÏfnirleiÏiatamènte ritirati 1181 bordo ão'ntro lä

pötizfá di chi•ico, col Visto a iliafedre dell' agente dell'innitifnistr£·
ziõné, iri inandanza di dlð rimarránno a bordo a rischiò e fericolo
del pr pi•ietári, sitä ehe íI vapore resti in lierto, sia che rfpartW, e
qualbi'a rion fosseŸo fitirati Ìë speán ai cuikädÏa dairanno a cârido
del ricevitore, come pure allorquando il vapore riparta coi gruppi
a bordo, sara myso as carico del ricevitore il nolo per il maggior
ToredrsÑ $61 grup§i e&Ssiini.

Art. 10.

Art. 2.

Per la esecuzione del proprio servizio e per le congiunzioni tra le
varie linee di navigazione, resta riservata all'amministrazione la
facoltà di trasbordare, siavi necessità di mare o do, iopra l' uno o

l'altro dei suoi piroscafl o di compagnie, prima o dopo la partenza,
i valori che le vengono affldati. Può bensi depositarli nei magazzini
di dogana o propri, in piatte od altro, per indi rimbarcarli pel loro
destino. Le sole spese di trasbordo e dimora sone a peso aell' am-
ministrazione, la quale non risponde né per avarle quahinflue si

fossero, nó per ritardo, o deterioramenti derivabili dalle suddette
operazioni, nè per danno alcuno sofferto.

Art. 3.

Munite le polizze di carico del visto buono per l'imbarco dello

agente, non vi ha diritto a restituzione di nolo per qualsiasi motivo,
ed i paricatori, ove non lo abbiano anticipato, sono sempre ob librati
a pagarlo, senza accampare pretesti o ragioni di sorta, non ostante
che i valori non si siano ignbarcati per qualunque motivo. - Ben
vero i signori caricatori avranno il diritto a spedire i valori rimasti
a terra col prossimo vapore dall'amministrazione, che vada per la
stessa destinazione, e senz' altro nolo, reggendo quello pagato.

Art. 4.

.

Per la presente spedizione di valori l'amministrazione non assume
responsabilità alcuna se non saranno adempitite tutte le infra-
scritte condizioni quali lo speditore dichiara di accettare.

Art. 5.

Tutti i gruppi contenenti valori oltre alla marca ed al numero
devono portare il nome del porto di destino.

Art. 6.

I gruppi o oggetti di valore devono essere racchiusi in doppio
sacco a cucitura interna o in cassette, ben condizionate e ben sug-
gellate con ceralacca ; i suggelli devono essere poéti a bog in

presenzg del capitano e del seedndo, apponendovi tanto il säggello
dello speditore che iluello dell'Ämministrazione, o ¢ l'uno che

l'altro devono essere riprodotti sulla polizza di carico; esaguite tali

La consegna del plico o gruppa dovrà essere fatta a bordo, alla

presenza del capitano e del secondo.

Art. 11.

Ove pero Ip operazioni di dogana esigassero di doverli sbarcare,
in tal caso i detti valori saranno sbarcati e depositati nei magag-
zini di dogana a danno, rischio, peridolo e fortuna dei ricevitori,
senza alcuna sesponsabilità dell' amministrazione né del capitano.

Art, 12.

La consegna dei gruppi di effettivo ed alti•oyda può aver luogo
in alcun caso, che contro la esibizione é contàSpožand restitè
zione di una delle emesse polizze debitamente estinta ó no, la chi
estinzione o semplice restituzione annulla tutti gli altri esemplarL
L' amministrazione nel caso in cui la polizza restituita fosse soscritta
dallo speditoie, riceviforá o giratario dai #alai, non hä owligo ai
verificáfe l'idendità della firina.

Art. 13.

Qualora i gruppi di effettivo di cui nella presente polizza non
fossero rjtirati ixpmediatamente dopo l' arrivo del vapprg, le spey
di custodia, saranno a carico del ricevitore, come pure allgra quandq
il vapore rivarta coi gruppi a bordo, sarà messo a carico del rice.

Vitore il nolo per il maggior percorso dei gruppi medesimi.

Art. 14.

Il nolo dei valori anche pagato anticipatamente sgrå sempre do-
vuto all' amministrazione èii che i #alori arrivino a destino, sia che
si perdano in corso del viaggio per effetto di naufragio.

Art. 15.

Allorchã in seguito ad impedimenti di cause naturali o acoiden.

tali, o tier nécëssitå di servizio postaÏe, o ésiþnze degli iŠnânakll
della ariiniifdstraziòne, lo sbãfco dei #álori non si potesiië eÈàttuäi's
il pórtó 21 destiziaÈSne e l' Amministfaziotie doveëšë &ÍýòàitaÁiÈ
altro porto del suo itizierario per trastiörtaili poi di 16fo destirió
èon lo stesso o altro battello, il proprielarid non notii getäiidéfo
indennità alcuna vel ritai·do, o altra rägione. 1%1e pròidngazfolië di
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Vinggio si effetuerà a spese dell' amministrazione, però a rischio

dekli oggetti caricati.
Art. 16.

L' amministrazione non risponde degli accidenti derivanti¡da cause
di forza maggiore o d'intemperie o altra causa qualunque da cui
fossero colpiti gli oggetti consegnati, sia durante il loro imbarco,
sbarco o trasbordo da un piroscafo sull'altro, sia durante lo scoSto
della contumacia.

Art. 17.

Le spase. sanitarie .anticipate dalf Amministrazione por i gruppi
le saranno rimborsate dai rispettivi ricevitori.

Art. 18.

amigitýstrazienc noa ð responsabile dpi pischi o fortunp di
riarp, della forge del principe, dello, getto odsaltri c4;i di forza mag-
giogo,À¶lj'sarbbordaggig, del fuogo.touto a bordo ches sulle,. piat,te,
ppy.gggidente di macchina o di caldaia., Essa respþ1ge del pari ogni
resppagglità .rispetto al contemito, peso, valpre e discrePaqñe sulle
marche dei gruppi risultanti dalle indicazioni delle polizze di carico.

Art, 19.

11 capitano può entrare o sortire dai porti, rade e flumi senza
pilota pratico, puù deviare dalla rotta, ariche retrocedendo, toc-
care qualunque porto fuori del suo itinerario e soggiornarvi, rimor-
chiare ed assistere altri bastimenti per qualsiasi causa senza respon-
sabilità verso i gruppi od altro.

Art. 20.

I caricatori sono responsabili verso l' amministrazione di tutti i
danni e spese a cui la stessa potrebbe trovarsi esposta, per effetto
di falsa o..incompleta dichiarazione nel contenuto, peso e marche
dei gruppi o per mancanza di corrispondenti carte doganali.

Art. 21.

Se il oeso o la qualitå dei gruppi di valore dietro verifica fatta
a bordo o nella consegna, sarà trovato ecce:lente o diverso da quello
dichiarato nelle polizze di carico, sopra questa eccedenza e qualità
sarà pagato il doppio nolo.

Art. 22.

Le rispedizioni dei gruppi di valore affidati all' amministrazione
e destinati pei luoghi non toccati dai suoi piroscati, sarannot fatte
dagli agenti della stessa a svese e rischi degli stessi.

Art. 23.

Nel caso di rispedizione ed anche di trasbordo dei gruppi da un

Vapore dell' amministrazione su altro di compagnie, i detti gruppi
sono soggetti a tutte le clausole e condizioni delle polizze di quella
compagnia che sarà incaricata del trascorto a destino della me-

desima.

Art. 24.

La mancanza,delle firme.dello speditore nella polizza di carico
non arreca alcun. pregiudizio alla validità di tutte le condizioni e
clausole in essa contenute.

Art. 25.

In caso di avaria pei danni o pydite di cui al titolo VII libro 11
del Codice di commercio, la liquidazione relative avrà luogo nel
porto d armamento del piroscafo che ha sofEerto il danno gyalunque,
sia la destinazione dei gruppi caricati, rinunziando i destinatari
ad ogni opposizione al riguardo, ed obbligandosi anzi y pagare an-
che con Versainento anticipato, quella quota del valore dei gruppi
caricati, che per il regolamento d' avaria verrà determinata.

PARTE IV.

1%'omenelatura e elassiileazione delle merei.

(Per determinate merci redi anche i noli speciali indicati
di seguito alla tariffa generale)

NOMENCLATURA DELLE MERCI Classe

1 Acciaio:rottami, scaglie. limatura, tornitura,
ritagli; greggio, crudo o fuso in pani;
laminato o battuto in verghe, spran-
ghe, barre, lamiera e tubi (temperato
o non temperato), fucinato o gettato
in lavori greggi; rotaie per ferrovie
otramvie.............. 4

2 > lavori non nominati con acciai grossi
e mezzani, giallati, limati, torniti, bu-
cati, stagnati, piombati, zincati, verni-
ciati, ossidati, smaltati, nichelati o lac-
cati, guarniti di altri metalli o con-
giunti a vetro o prodotti ceramici;
utensili e strumenti per arti e me-
stieri; fili (temperati o non temperati) 4

3 > lavori non nominati con acciai piccoli,
píallati, límati, torniti, bucati, stagnati,
piombati, zincati, verniciati, ossidati,
smaltati, nichelati, laccati, guarniti di
altri metalli, o congiunti a vetro o pro-
dotti ceramici

.
.

3

4 Acetati di allumina, di ferro, di piombo, di
rameedicalcio........... 3

5 > non nominati
. .

2

6 Aceto (Vedi acido acetico liquido).

7 Acidi corrosivi (a) .
S 7

8 > non corrosivi, non nominati (b) . . ,
2

g Acido acetico liquido in bottiglie ed in fiaschi 3

10 > acetico liquido in botti o barili
. . . .

4

li » acetico liquido distillato o concentrato,
profumato

..............
I

12 > stearico in pani 3

13 Acqua forte o regia . . .

S 7

14 > impura, ammoniacale-greggia, clorata, di
morchia, della lavorazione dei tabacchi,
di soda, pirolognosa, in botti o barili

.

4

15 » ossigenata, da smacchiare
. . . . . . .

2

16 > aromatica, di essenze diverse, cedro, can-
nella, finocchio, camomilla, ecc. . . . .

I

17 > potabile o distillata in botti o barili
. .

4

18 » antisterica, arsenicale, lauroceraso, me-
lissa semplice, preparata e composta, te-
riacale
................ 2

19
. > profumata di Colonia, di Felsina, di rosa,

di lavande, ecc. . . . . . . . . .. . .
I

20 > ragia................. S7

(a) Sono corrosivi: il cloridrico, il fenico, il fosforico, il nitrico
o azotico, il pirolegnoso, il solforico, ecc.

(b) Non sono corrosivi: l'acetico, l'arsenioso, il borico, il citrico,
l'oleico, l'ossalico, il saccarico, lo stearico, il tannico, il tartarico, eco.
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21- Acquavite semplice in bottiglie . .
2 61 Arsenico allo stato metallico . . . . . . . .

2

22 > semplice in botti o barili . .
3 62 Asini vivi

. . . . . . . . . . . . . . . . .
S 2

23 Acque gassose dolcificato . . . . . . . . . .
2 63 Asfalto . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4

24 Acque minerali, naturali od artificiali, ed 64 Assi ed aste d'acciaio, ferro, ghisa, per mac-
acque gassose non dolcificate . . . . 3 chine (Vedi Macchine).

25 Aghiespilli................ 2 65 ,Attrezzirurali............... 4

26 Agro di limone, arancio e simili (Ÿedi ßugo)• 66 Avena, cereale . . . . . . . . . . . . . . .

4

27 Agrumi: aranoi e limoni, cedri e cedrati, in 67 Avorio greggio o lavorato . . . . . . . . .
I

casse, botti, acqua salata, premuti . . 4

28 AlabastLo gre ¢o, in zzi, rottami, scaglie,
4 9

.
. . . ,

29 » abbozzato, squadrato, in tavole . . .
3 70

, . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

30 » in altro modo lavorato 2 71
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

31 Alberi e arbusti fruttiferi od ornamentali . . V 2 72
, . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

32 Albumina ................. 2 73 ......................

33 Alcool etilico, metilico . . . , , . . , , , ,

S 7 74

34 4 amilico od olio di flemma
. , , , , ,

S 7 75 . . . .

35 Alfa o giunco d'Africa
. . . . . . . . . . .

V 4 7ô
, . . . .

30 Alizzari .................. 3 gy

37 Allume di feccia o tartaro bruciato . . . . .
4 78

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

38 » di rocca o di allumina
. . . . . . .

4 79 Baccalk o stoccofisso
. . . . . . . . . . . ,

4

39 : Ambra e suoi lavori comuni (lavori fini, vedi 80 Bacche o coccole nàn noniin e . . . . . . ,

3

Gioieni) . . . . . . . .
1

.
.

8l Balocchi di legno naturale svestiti
V 3

40 Amianto od asbesto greggio, m pezzi ed in
polvere, in pasta o stucco ed in fila- 82 > di ogni altra specie .

.

V 2

menti .
3

. . . . . . . . . . . . . . .

83 Balsami artificiali o di farmacia
1

41 > filato, tessuto od altrimenti lavorato 2
84 » naturali (Vedi Gomme o Resine).

42
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

85 Barbabietole in natura o polpa, in sacchi, ee-
43 ...................... steotusti ....

4

44
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

i 86 Barili di legno (Vedi Botti).
45 Amido o amidone . . . . . . . . . . . . .

4 87 Barite in pani od in polvere . .
. . . . . .

4

46 Ammoniacaliquida............. 2 88 ......................
|

47 Ancore fucinate o gettate, greggie . . . . .
4 89 Barre di ferro o ghisa per grato . . . . . .

| 4

48 » lavorate.............. 4 90 Basoliperlastricare ............
4

49 Anilina . . . . . . . . . .
3 91 Bastimenti, barche, battelli . . . . . . . . .

S 3-4

50 Antimonio allo stato metallico o regolo d'an- 92 Bastoni per mazze da passeggio o da ombrelli
timomo............... 4 odatenda ...............

2

51 » crudo o solfuro d'antimonio . . . .
3 93 Berretti di paglia . . . . . . . . . . . . . .

V 2

52 Apparecchi per riscaldare, raffinaro,sdistillare, 94 » di pelle col pelo . . . . . . . , , ,

2

disinfettare, filtrare, sgrassare, conge-
lare e pel gas . . . .

2 95 » di qualsiasi altra specie . . . . . ,

2

5ß Ardesie . .
4 96 Bestiame ovino e caprino . . . . . . . . . .

S2

5¢ . . .
. . . . . . . . ,

97 Bevande non nominate in botti o barili. 3

55 Argento greggio, in polvere. o rottami, cilin- · 98 > non nominate in bottiglie . . . . .

2

drato, trafilato in lama, battuto in fo- 4

. i gli, in lavori o argenteria, in gioielli, 99 Biacca o bianco di piombo . .

i o in altro modo lavorato . . . . . .
S 1 100 ». o bianco di zinco

. . . . . .

4

56 > Vivo
. . . . . . . . . . .

I 101 ,Bicàrbonato di potassa o di.soda .

3

57 Argille . . . . . . . . . . . . . .
4 101bis Bicicli, tricicli e motocicli (VediTprexxi spe-

58 Armi ed armature antiche . . . . . . . . .
S I

ciali indicati di seguito alla tarifa
generale).

59 » da fuoco portatili . . . . . . . . . .
2

102 Bigence o bigonciuole di legno (Vedi Botti).
ô0 > dataglio............... 2

60 bis Arredi sacri . . . . , , , , , , , .., , , .
1
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103 Bilande a mano
. . . . . . . . . . . , ,

4

104 > o ponti a bilico sino al peso di quin-
talil0(a)....... ....... 3

105 Biliardi montati
, ,

8 3-4

106 Birra in bottiglie . . , , .
2

107 > 1afusti ..........
3

108 Biscotti da thë inglesi, di Navacchio e simili 2

109 > ordinari, detti di mare, in sacchi q
cause................ 4

l10 Bitumi fluidi o semifluidi
. . . .

S 7

111 > solidi. Giudaico od abfalto toccó in pani,
in polvere, in tubi . . . . . . , , .

4

112 a splidi non nominati . . . . . . . , ,

4

113 \ Boe o gavitelli . . . . . . . . . . . . . . .
S3-4

114 Borace o poratoldi. so(a naturale o artiûciale 4

115 Botti, barili di ferro in (amiera .
. . , , , ,

V 3

ll6 > barili, bigonce e tini di legno, vuoti, co-
mmiqw cerbhiati . . . . . . . . , ,

V 3 8 5

117 > barili, bigonce, tini di legno, disfatti, in
dogheafasci............. 4

118 Bottiglie comuni vuote, incassate . . . . , ,

4

119 Bottoni pe,r abiti, di ,qual.ungue specie, eBolusi
quelli ði ceramica i di vetro

. . . .
2

ll96is > di ceramica e di vetro
. . . . . ,

3

120 Bovivivi.................. S2

121 Bozzoli esclusi i doppioni
. . . . . . , , , ,

V I

122 Bozzoli di scarto, doppioni . . . . . . . . .
V 3

123 Breccia naturale od arteficiale
. . . . . . .

4

124 Bronzo in Alo, pani, piastre, lastre, verghe,
i·ottami, limatura . . . . . , . , ,

3

125 » in tubi, grossi lavori, esclust gli og-
getti d'arte .

. . . . . . . . , , , ,
2

126 > in tondini,minuti lavori non nominati 2

127 > di alluminio in verghe, lamiere, fili
e in altri lavori .

. . . . . . . . .
1

128 Budella fresche, secche, salate .
3

129 Burro fresco, salato . . . . . .
3

130 Buste da lettere o da pieghi (Vedi Carta).
131 ...................

132 ...................

133 ...................

134 ...................

135 ...................

136 Cacao in grani con buccia o senza . . . . .
3

137 > infranto, macinato o in pasta . . . .
2

138 ;Cacciagione e selvaggiume morto
. . . . . .

3

139 > e selvaggitime Vito . . , , , , .
S 3-4

140 Caffe naturale, falso o misto, anche tostato o
macinato

............ ..
3

141 Calce carbonata, idraulica . . . .
4

(a) Per quelle di peso superiore, accordi speciali,

142 Calci o casse di fucili, di pistola . . . . . .
2

l 43 Caldaie di acciaio, di ferro, di rame, di ghisa,
per uso industriale , , , , , . . . .

3-4

144
. . .

145 Calzature di qualsiast specie, esclusi gli zoo-
coli di legno e quelle ricamate . .

2

146 > di qualsiasi specie, ricamate . . . .
I

147 » o zoccoli di legno . . . . . . . . ,
3

148 Campane di bronzo . . . . . . . . . . . . .

2

149 Campate o travate di ferro per poitti o fab-
brica

.. .......
4

150 Campeggio (Vedi Legniper tinta eþer concia)

151 Canapa greggia o pettinata, in balle
. . . .

3

152 > in steli con filamenti . . . . . . . .
V 4

153 Candele di .cera vergine, sparmaceti anche -

misti................
.

3

151 > di sevo . . .
4

155 » steariche di parafBna, di .cera fossili,
anche usate . . . . . . . , , , , ,

3

156 > Canfora greggia o raffinata . . . . ,
1

157 Canne da fucile, da pistola . .
2

158 > daorgano.............. I

159 > ie intere o spaccate di qualsiasi
s ecle a faileio

. . . . . . . . . . .
V 4

160 > per utazze da passeggio o da ombrelli 2

161 Cannella (aroma) , . . .
2

102 Caolino .

.

4

163 Caoutchouc (Vedi Gomma elastica).
164 Capelli lavorati o non . . . . ,

I

165 Cappelli ordinari pieghevoli, in sacchi . .
3

166 » di paglia, di sparto, di palma, di tru-
ciolo, non guarniti . . . . . . .

VS

167 > non nominati di qualsiasi qualità e

guarnizíone . . . . . . . . . . . .
V I

168 Caratteri da itampa e da stereotipia 4

169 Carbonati di barite, di inagnesia, di piombo,
di potassa, di sodt, di calcio e di zinco 4

170 > in generi non nominati . ; 2

171 Carbon fossile, antracite, litantrace, bogbead,
coke, lignite, torba, brai, in pietra,
in mattonelle ed in polvere insaccato 4

172 > di legno o vegetale .
4

173 Carcasse o fusti per oggetti di moda V 2

174 Carne fresca, affumicata, galata, cotta . .

3

175 Carniecio o ritagli di pelle . . . . . . . . .
V 4

176 Carri, carretti da strade ordinarie . . . . .
S 3-4

177 Carta di lusso con cifre, disegni, dorata, ar-
gentata, anche in buste e per taþpez-
zeria, dorata, argentata, porcellanata,
Yellutata, uso chdio; rast, stoffa .

. . ,

I

178 > bianca o tinta in pasta per scrivere,
sugante, in buste, per tappezzeria ordi-
Maria, pet' giorûa11, per involti, ruvida,
incerata, catrgmata, smerigliata, in casse
64 altri rec'ipieñti . . . . . . . . . .

3
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179 Carta bianca o tinta in balle

180 > inspryibile, vecphia e lacera, ritagli .
3

181 > ip lavori (Vedi Lavori di carta e egn-
tone).

182 Cartapecora o pergamena . .
2

183 Carte da giuoco e tarocchi 2

184 » geografiche, cartelli d'ogni sorta 2

185 Cartoni ordinari 4

186 a e cartoncini Ani da di egno od altro 2

187 > in lavori (Vedi Lavori di carta e car-
tone).

Ì88 Cartucce vuote con o senza capsula . . . . .
V 2

189 Carrube non tostate
. .

4

190 Cascami di canapa, di lino od altri vegetali
filamentosi(*) .......... 4

191 > di lana, borra, cima¶urg (*) . . . . .
3

192 > di seta, greggi, filati, strusa,filuseg (*) 2

193 > inservibili di ogni sorta (*) . 4

194 Casse pt od acciaio, forzieri o ca
2

195 dgggno comune . . . . . . . . . . .
3

19ß > di legno comune composte in fasci .
4

197 Caspia e tamarindi naturali in canne o bac-
celli...... 3

198 Castagne fresche o secche. .

4

199 Catone di ferro per navi od altro .

4

200 > ordite Warps
. .

3

201 Catrame minerale solido 4

202 Castelli d'orologfo da tavola, da torre, da mu-
ro, da chiesa . . . .

2

203 Cavalli e puledri,, viyi . . . . . . . . . . .

SS

204 Caviale ed altre uova di pesce prellarate . .
I

204 bia Cedrato di calce.
. . . . . . . . . . . . . .

4

235 Cedriecedrati............... 4

206 Cemento (in sacchi o botti) .

4

1207 > in lavori semplidi . . .

4

208 Ceneri di qualsiasi qualiä 4

209 > di piombo, stagno 4

210 > di rame, ottone, bronzo .

A

211 > disinco............... 4

%)2 Cera fossile greggia, ozocerite . . .
4

213 a
.
fossile ,inibianchita, eerolite comunque
lhyò¾tä ............... 3

214 a VergÍno greggia, bianca o gialla, in pani
o rottami, cera di qualsiasi qualità in
residui anche di candele . . . . . . . .

3

215 » vergine comunque .lavorata. .. . . . . .
3

216 CeralapÃa er cancelÏeria, per bottiglie e per
pgeclu................. 3

(*) Se nm in balle compresse si applica la lettera V.

(**) Per le caise vuote composte si applica la lettera V.

217 Cerchi o cerchioni di ferro o d'acciaio, greggi
olavorati.....

........

219 Cerealidiygtsi,.............. 4
220 Ceste, canestre nuove . . . . . . . . . . .

V 3
221 China (scorza di) . . . . . . . . . . , , , ,

3

222 Chipina (sali di) . . . . . . . , . . . . . .
2

223 Chiodagione : chiod) ,yiti,,arpioni, geget..agelli,
ýia'strme, ecc., d'acciaio, bronzo,
ferro, ottone, ratne, iluco . . . 4

224 Ciakuri diversi ;' . . . . . . . ,
2

425 Cicòria radica, disšeccata, tbstata, matinata
,

4

226 Cilindri di metallo, rivestiti o no, per stam-
patori, laminatori o por altro uso

. .
3

227 Cioccolata comunque preparata .
, , , . . .

2

228 Cipp11e .
, , , , .

4

229 Cloroformio
................

S7

230 Cittati di magnesia o di litina
, . . . . . . 2

231 », aga. nominati . . . . . . . . . . . ,
2

232 Cloruti di calce, di jotaisa, di soÈa, di ma-
gnosia ............... §

233 Cloruto di godio o salgemina
. . . . . . . .

4

234 CocciliigÌiä, iridaco, keëines . . . . . . . . .
1

235 Cognac 'Ïn botti, caratálli od alki fusti
. . .

3

236 > inbottiglie............. 2

237 Collaforte................. 4

238 > di pesce vera o falsa, per chiarificare. 3

239 Colofonia o -pece greca . ,
4

240 Colori fini in mattonelle, in-polvere . . . .
2

24 > ordinari, derivati dal catrame o da
altre sostanze bituminose . . . . . .

3

2g Coltelli fini, da tavola o da tasca
. . . .. .

2

243 > ordinari da tavola, da cucina e si-
mili
................ 3

214 > per.l'agricoltura o per mestlere . .
4

245 Concimi di qualsiasi specie, naturali od artia
flciali

. . . . . . . .
4

246 Confetti e conserve con zucchero e miele .
,

2

247 Conserve in aceto, spirito, olio, di frutta, le-
guini, ortaggi . . . . . . . . . . .

3

248 > alimentari di qualsiasi altra specie 3

249 Conterie in vetti, etistalli e smalti 3

250 Coperte di qualunque spacie con catena di
lino o di cotone, escluse le ricamate 3

251 > di lana o di borra di lana, escluse le
ricamate.............. 2

252 > di seta e ricamate d'ogni specie. , , 1

253 Copertoni incatramati, oliati, incerati, di lino
odicanapa

........... 4

254 Corallo greggio · · · · · · · · · · · . . . .
2

255 » lavorato, ma non montato in oro od -

argento ........... y

256 > montato in oro od argento . . . . .
S I
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257 Corami................... 3 296 ......................

258 Cordatni fini, cordieblie, sp¾gó, di cotone, di 297 Damigiane vuoto in genere . . . . . . . . .
3

canapa o vegetali filatnëntosi .
3

298 Datteri (frutta) . . - . . . . . . . . . . . . .
3

259 à crdinari di canape, cotone, rio,
tiglio e simili

. . . . . . . . . . .
4 299 Decorazioni da teatro . . . . . . . . . . . .

1

260 > .in filo di ferro od acciaio . . . . . .
4 300 Dolci

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .
2

261 Corde musicali
. . , , , . . . . . . . . . .

I 301 Droghe non nominate . . . . . . . . . . .
2

263 Cordoni elettrici.isolati, Illi . . . . . . . . .
2 302 Destrina

. . . . . . . . . . . . . . . . . .
4

263 Corna,ossa,unghie,unghioni........ 3 303 ......................

261 > dette lavorate non nominate . . . . .

2 304
. . , , , , , , , . . . . . . . . . . . . .

265 i dette preparate per conciare . . 4 305
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

266 Cornici o liste di legno per cornici al natu. 306 Effetti d'uso personale . . . . . . . . . . .
2

rale, smontate od in fasci . . . . .
3

307 Elastici di m tallo per mobilio . . . . . . .
3

267 d tp verniciate, dorate intagliate,
2 308 Erbaggi in sporte o fusti

. . . . . . . . . ,
3

268 > comunque moittate per quadri o spec-
309 Erbe medicinali

. . . . . . . . . . . . . .
3

chi................. 1 310 > pertintaeconcia .......... 3

268 bis Corone funebri
. . . . . . . . . . . . . . . V 1 311 Esca concia e non concia .

. . . . , , . . .
| 3

&69 Cortegoie o scorze in genere, per tinta o con-

cia, m4cipate p non . . . . . . . 3
312 Essenze non nominate

. . . . . . . . . . .
I

270 a medicinali non nominate, macinate
313 Estratti coloranti di legni da tinta ed altre

onon .............. 3 specietintorie........... 3

271 » d'ogni altra specie non nominate .
4

314 Estratto di carne, pasticche di brodo, di latte 2

2°/S Catonegreggiggin.bioccolioirgraassa,inballe
315 Etereecloroformio.

. . . . . . . . . . . .
.

S7

osacch1(*)............. 3 316

273 > in ovatta, o preparato per ovatta (*) 2 317

274 Cremore di tartaro . . . . . . . . . . . . .
3 318

275 Crino anirgale greggio, tinto, arricciato (4), ed 319
in lavori gpossolani. . . . ., . . . . . 3

320
276 > tessuto................. I

277 » vegetalg ............... V4
321 Fagioli................... 4

322 Fanghi in botti o mastelli 4
278 Cristallami.................

,
R

. .

323 Farina di grano, granaglie, riso, castagne, se-
279 Crasca o cruschello di qualsiasi cereale .

. .
V 4 mi, legumi . . . . . . . . . . . . .

4

280 Cuoio . . , a . . . . . . . . . . . . .. . .
3 324 1 > imentare non nominata . . . . . .

4

281 ......°............... 325 > lattemperhambini
.....,...

2

282 ...................... 326 Fave.................... | 4

283 ...................... 327 Fecciadivinoogrumadibotte...... 4

284 .
. . . . . . . . - - - ·

· · · · · · · . .
328 > morchia d'olio vegetale . . . . . . .

4

283 ....·················. 323 Fecolediverse
...............

4

286 ......-····-·......... 330 Felpedisetaofilusella
..........

I

287 . · · · · · . . . . . . . . . . . . . . . . 331 Feltri incatramati od asfaltati
. . . . . . .

4

288 ••••••···•••••........ 332 > nonnominati
............

2

289 • • • - • • • • • • • • • , , , , . . . . . 333 Ferro: ro‡tami, segglie, litpatura, tornitura,
ritagli, greggio m masselli, lagginato

290 . . • · · • • • • • • • • • • • • • • • • •

o battuto in verghe, spranghe, barre,
lamiera e tubi, fucinato o gettato in291 . • · • • • • • • • • • • • • lavoti greggi (Ancore, ecc.), in rotale

293 • • • • • • • • • • • • • • . , , . . . . . per ferrovie e tramvie, travi di ferro
e poutrelles. . . . . . . . . . . . .

4
293 · • • • · • • • • • • • ' ' ' ' ' ' ' ' ' 334 > lavori non nominati con ferri grossi

. . . . . . . . . . . . . .
,

e mezzani piallati, lirpati, torniti, bu-294 - • • • • · • •

cati, stagnati, piombati, zincati, Ver-
295 . . . . . . . . . . . · · · · • • • • • • • niciati, ossidati, smaltati, nichelati o

laccati, guarniti di altri metalli o con-
giunti a Vetro o prodotti ceramici;

(*) Se non in balle compresse si applica la lettera V.
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in lamiere ricopirte di zinco, di piombo
o galvanizzate, di stagno, di, rame, od

'

anche ossidate, semplici; utensili e

strumentì usuali per arti emestieri, fili 4

335 Ferro lavori non nominati con-ferri piccoli,
piallati,

.
limati, torniti, bucati, sta-

gnati, piombati, zincati, verniciati, os-
sidati, smaltati, nichelati, laccati, guar-
hiti di altti1netalli o congiuntiave-
tro o prodotti ceramici, lamiere ri-
coperte di. zinco, di piombo o galva-
nizzate, di stagno, di ramo, ossidate,
comunque lavorate . . . . . . . . .

3

336 Ferruggine..,,,,........... 4

337 Fiammiteri d'ogni specie
. . . . . . . . . .

S 7

338 Fiaschi per vino semplici od impagliati . . .

V 3

339 Fiasconi in terra cotta . . . . . . . . . .
.

V 4

340 Fiasehette borraccie
. . . . . . . . . . . .

2

341 Fichisecchi ................ 4

342 Fieno ed altri foraggi in balle (*) . 4

343 Filacce di lino, di canapa, per medicare ferite 3

344 Filati di lino, di canapa, di iuta, di cotone,
semplici o ritorti (a) . . . . . . . . .

3

345 » greggi imbianchiti o tinti, di vigogna .
3

340 » di lana cardata o pettinata, semplici o
ritorti . . . . . . . .

2

347 » di lino, di canapa, da cucire o da ri-
camare, avvolti su rocchetti, in gomi-
toli, in matasse e simili (a) . . . . ,

2

348 > di cotone come sopra (a) . . . . . . .

2

340 Fili di sota o di cascami, da cucire o da ri-
camare, avvolti su rocchetti, in gomitoli,
in matasse, e simili . . . . . . . . . .

I

350 > elettrici isolati
. .

.
2

351 Filo di ferro e di acciaio, ramato,.stagnato,
piombato, verniciato, zincato, galvamzzato,
ecc., e acelaio temperato in fili . . . . .

4

353 > di bronzo, ottone, rame od altro metallo
nonnominato ............. 3

353 Finocchio.................. 3

354 Filusella(*) ................ 2

355 Fiorifinti ................. TI

350
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

357 Fiori e foglie, freschi o secchi, per mazzi,
vasi,eec. ............... 3

358 > e foglie medicinali . . . . . . . . . . .
3

359 > e foglie per tinta e per concia .
. . . .

3

360 Foglie di formentone o granturco, in balle (*) | 4

331 > per flori finti , , , , , , .

2

362 > non nominate . , ,

3

363 Formaggi piccoli in scatolette
, , , , , , ,

.

3

364 » di ogni altra qualitå . .
3

365 Forme di scarpe .
.

3

366 Fornelli economici di terra cotta .
4

(*) So non in balle compresse si applica la lettera V.

(a) In balle o casse.

I '

367 Fornimenti da tiro semplici . , . . . . . . .
2

868 > da tiro ricohi ed oraati . . . . .
I

369 > da orologeria . . . . . . . , . .
I

370 » per fiori flati, foglie, bottoni o boc-
ciuoli, accessorî . . . . . . . . . 2

371 » da ombrelli od ombeellini e

372 Fosforo bianco e rosso
. . . . . .

S 7

373 Fotografie . . . . .
2

374 Frumento o grano. . .
4

375 Frutta per tinta o per concia . . . . . . . .
3

376 > fresche noninominate, secche in genere 3

377 » in conserva, nel sale, ¡iell'acetd, nel-
l'olio, nello spirito . . .

3

378 > sciroppate e candite · · · ·
2

379 Fucili montati e smontati - . . .
2

380 Funghi o tartufl, freschi, secchi, in conserva e

38 1
. .

382 ....

383 .................

384 .................

385 .................

336 .................

.387 .................
388 .................

389 .................

390 .................

391 Galle o gallozze per tinta o per concia (Vedi
Legni per finta o per concia).

392 Garofani (chiodi di) • · · • • - • • • • · · 2

393 Garzuolo.··••••••••·····-- 3

394 Galloni e nastri di filo, di canapa, di iuta· · 3

395 > e nastri di cotone
· • • • • • • • • • 3

396 a.dilana ............... 2

397 >
.
di seta, Velluto, metallo filato, ricamati 1

398 Gambier o terra giapponese, Catecù . . . . 3

399 Generi medicinali non nominati. . . , , . , I

400 ......................

401 Genziana (radica di) - 3

402 Gessi in lavori, escluse le statue e statuette 3

403 » in volvere o pietra, calcinati o crudi, in
botti o sacchi

• • • • • • • • • • • • 4

404 Gherigli di frutta, cioè l'interno dei noccioli- 3

405 Ghiaccio o neve naturale o artificiale · • • • 4

406 Ghiande di quercia, naturali • • 4

407 Ghisa : rottami, scaglie, limatura, tornitura,
tubi, pani, o lavorata in getti greggi • 4

408 > lavorata in. getti piallati, torniti · · · 4

409 > minuti lavori, stagnati, smaltati, lac-
cati,ecc..•••••••••••· · · 3
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410 Gialampa o sciarappa, radica o resina . . . .

411 Gioielli, oro, argento od altro installo prezioso
con pietre o senza . . . . . . . . .

412 Giovenohi,o torelli vivi . . .

413 Giunchi, panny, vi¡pini, greggi, spaccati, tra-
filati o tinti.

.

414 > in lavgri (Yedi Lavori da pgnieraio)

415 Giuocattoli di legno svestiti

416 > di ogni altra specie .
. . . . . .

417 Glicerina greggia . , , . . . . . . . . . . ,

418 > raffinata..............

419 > per uso prpfuippria . . . . . . . .

420 Glucosio solido o liquido
. . . . . . . . . .

421 Gomata elastica, guttsperoa, greggia, solidá'
liquida .

422 > in lavori di qualsiasi specip
423 Gomme e resine o gomme resina gregge non

nominate..............

424 > e resine o gomme liurif,, kröthatidhe

425 Grafite, piombaggine . . . . . . . . . . . .

426 Granaglie di qualunque specie non noininate

427 Graspo d'uva, vinaccia preniuta . . . . . .

428 Grässi minerali per micchine, e grassi diversi
di bue, montone, d'ossa ed altri non
nominati........

429 Grasso di maiale . . . . . .

430 > profumato..............
431 Guano naturale od artilleiale . . . . . . . .

432 Guanti di pelle di ogni qualità, cuciti o non

433 Guarniture di scardassi . . . . . .

434 Guttaperca (Vedi Gomma elastica).
435
......

436
. . .

437
. . .

438
..... ................

439,
......................

440 Inähiostri in fusti d'ogni sorta . . . . . . .

441 » in bottiglie od altri vasi
. . . . .

442 Incisioni

443 Indaco, cocciniglia, kermes . .

444 Isolatori per linee telegraflehe e telefoniche.

445 Iuta greggia o pettinata (*) . . .

446 Iodio e ioduri non nominati

447
....... ¡

448

449
, .

450
, , .

2 452 Lämpade, fanali e lanterne, lampadari, can-
delabri,ecc. ........... 2

S I 453 Lane d'ogni specie, in balle compresse (*) .
3

'

S 2 454 Laliis d'ogni specie . . . . .
3

V4
455 Lardoolardoni .............. 3

456 Lastre di vetro o cristallo di qualsiase specie 3

V3
457
....

458 Laterizi, mattoui, tegoli, embrici, mattoni co-
V 2 muni o refrattari, anche di cemento,

3 in casse, legacci, gabble, ecc. . . .
4

2
459 > verniciati d'ogni specie, in casse, le-

gacci, gabbie, ecc. . , , . . . . . .
4

1 460 Latta o lamiere di ferro ricoperte di stagno
4 semplice.............. 4

461 > in lavori non nominati.
.

2
3 462 > ritagli o rottami inservibili . . . . .

4

2 463 Latte fresco
. 3

3
464 > condensato, concentrato, estratto . . .

3

3 465 Laudano
. . . . . .

I

4 466 Lavagne o ardesie gregge od in polvere . .
4

4 467 » o ardesie levigate, pulite, lavorate. 4

4 468 Lavori da paniersio e da stoisio grossblani e
diversi di legno comune non nomi-
nati(a)-.............. 3

4
469 > ordinari di carta, carta pesta e car-

tölii semplici . . . . . .
3

3
470 > da panieraio e da stoiaio, fini, e di- -

2 versi di legno da ebanisti, non no-

4
minati (a) . . . . .

2

471 > di pelle conciata sánza pelo, non no-
1 minati............... 2

3 472 > fini di carta o cartone, ornati, guar-
niti, cartonnages . . . . . . . . . .

V I
473 > da pellicciaio, o di pelli cou pelo,

nonnominati........... 1

474
> di vetro o cristallo, non nominati . 2

475
» di argento, anche dorato, posate . .

S I
476 Legna da ardere in pezzi, scheggie in fasoi

,
4

477 Legni per tinta o per conela m pezzi, scheggie 4
4 47,8

» per tinta o per concia in polvere in
3 sacchi

................ 3

2
479 > medicinali non nominati

. . . . . . . 3

1
480 Legno comune, greggio, sgrossato o quadrato,

a tavöle, muräli, assicelle, traversine,
3 abbozzato.............. 4

3 481 » da ebanisti, come sopra, anche in fu-
scellini

· 3
2 ···•·•••••••••

482 > comuni in lavori non nominati
. . .

3

483 » da ebanisti preparato per lavori fini,
intarsiato, intagliato, traforato . . . .

2

484 > preparato per pasta . . . .
4

485 Legumi freschi • • .
.

3

451 Lampade elettriche .

1 486 > secchi
. . . 4

(*) Se non in balle compresse si applica la lettera V.
(*) Se non in balle compresse si applica la lettera V. tera(a) I lavori da panieraio e da stoiaio si classificano con la let-
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487 Letti in legno intagliati o Verniciati , , , ,
I

488 m di metallo smontati ed imballati
. . .

2

489 Libri stampati, sciolti o legati, anche permu-
sica.................. 3

490 Liche pàr tinta o per concia . . . . . . .
3

491 > medicinali........... .
3 i

492 Lieviti di birra e di qualsiasi altra specie. . 3

493 Ligniti in polvere, in mattonelle o in pietra. 4

494 Limoni................... 4

405 Lino greggio o pettinato (*) . . . . . . . . .
3

496 Lhinirizia o regolizia in radiche
, , , , ,

4

497 > (sugedi)........... ,

2

498 Liguori o rosoli di qualsiasi sortaa dolciñoati
o aromatizzati, in bottiglid nori no-
minati .............. 2

499 > detti in fusti
. . . . , , , , , , ,

3

500 Lidoiva o carbonato di soda , , , , , , , ,
4

501 Ligrgio, ossido di piombo . . . . . , , ,

4

502 Litrografie, stampe, fotografie, ecc. . . . . . .

2

503 Lolla..................., 4

504 Lupid,o da scarpe in Yernice . . . . . . . .

4

505 Luppoloiaballe.............. 3

506 ......................

507 ......................

508 ......................

500 ......................

510 ......................

511 ...................... .

512 .....................

513 ......................
514| ......................
515 ....

516 .....

517 Macehine q ynedue , non nominate
3

518 > dinamo elettriche, da cuoire e si.-
infli smontate, in cassate ed imbal-
late............... 2

519 > fotogrgfiche, stenograflohe scriveu-
ti, ed o¢ni altra di laboyatoilo, ot-
tica, fisica, chirurgiche,musióah,eec. .

I

519 bis » agricole .
S 3-4

520 Macchinette diverse per sogeniare, propere
frutta, sminuzzare carne o ghiacclo,
legare libri e simili per l'industria 3

$21 » di vetro o cristallo per acqiie gas-
. sospesimili........... 2

522 Madreperla greggla . . .
2

523 » in qualsiasi modo lavorata . . . .
1

524 Maglie o maglierie semplici e (oggiate di ca-
napa, di lino, di vigogna . . . . . .

3

525 » o maglierie di cotone . . .
3

526 Maglie o maglierie di lana . . . . . . . . .
2

527 » o inaglierie di seta o filusella
. . . .

I

528 Magnesia per uso medicinale calcinata, cau-
stica, bianca 111 páni, olfstõ . . . .

2

529 Majolicile' äinstleli co$eziÑim . . . . .
I

530, ir; vasellame, s,tovig p . . . . . .
3

531 Mandorle fresche o socche, con guscio o senza 3

532 Mgnn.a in, sorte 04 in cannelli, mannite . . ,
1

533 Manoscritti di qualunque specia .
3

531 Mantici da fucina. . . . . , , .. .
3

535 M4rmette, per pavimento in casse, legacci,
gabbie,ecc............. 4

53ô Marnio gre o in inássi o bÏoochi, i•ottami
.

4

537 » artificiale o naturale in tavole, lastre,
colonne, vasche, ,cippi; gradini e sí
mill lavori semphet . . . . . . . . .

3

538 > in lavori d'ornpto, od altro d'archi-
tettura............... 2

539 » in statue (a). . ,
1

540 Masserizie ed arredi di casa usati, in partite
complesse dichiarate agomberi . .

y 3

511 Mastice resinoso . . . . . . . . . . . . . ,
3

542 > bituminoso............. 4

543 . ,

544 Mãttoni, mattonelle e quadrelle, in casse, lo-
gacci, gabbie, ecc. . . . , , , , , ,

4

515 Medicamenti non nominati . , , .
1

546 ...........

517 Melazzo o melasso 4

548 Mêrcerie di legno, bocchini, bastoni per pas-
seggio con pomo di legno, ecc. . . 2

549 » comuni e fini, portafogli, portabi-
glietti, scatole da ricamo, da dise-
gno, da cliciie, perinelli fini, boi'sètte,
lumini

.
2

550 Mercurio od argento vivo . . . . I

551 Meta,11i e leghe matalliche, greggie, non no-
minate (esclusi i preziosi) . . . . . . .

3

552 > detti in lavori non nominati, esclusi i
preziost . . . . . . .

2

553 Miccio da minatori . . .
S 7

554 Miele 'ogni sorta .
3

535 Mignatte in recipienti chiusi . . .. . . . .
3

556 Minerali metallici di ferro, di pioalbo, di ra-
me,dizinco·........... 4

557 » non metallici non nominati . . . .
4

558 » d'oro, d'argento, ed altri metalli non
nominati ............ 3

559 Minio . . .
4

5GO Mirto (oocoole di), anche macinato . . . . .
3 '

561 » foglie per tinta e, per concia . . . . . ; 3

562 Misuratori o contatori del gas, dell'acua, ecc.
incassati............. 2

(*) Se non in balle compresse si applica la lettera V. (a) Per le statue di gran pregio vedi voce 847.
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563 Misure di capacitA in legio o mefalló
. . .

3

564 Mobilio di legno comúne, non imboitilo
. .

S 3-4

565 » di legnoAg ebatiisti, non imbottito,
escluso quello attistico . , , , , , ,

S 3-4

566 > di qualsiisi legno imbottifo od arti-
stico ........'....... S3-4

567 Mobilio di ferro od altro metallo g)
. , , ,

2

568 Molle spirali per rilobili, carrozze, carri
, , ,

3

569 Afondiglie di cereali e di riso . , , , , , , ,

4

570 Afoneteantiche............... SI

571 » di rame, nikel, bronzo . , , , . , ,
, S 1

572
, > d'argento o d'oro.

. . . . .
8 1

573 11-,-.................... S2

574 Morchia o feccia d'olio
, , . . . , , , , ,

4

575 Mostarda di qualsiasi specie . . . . . . , ,

3

576 Mózzi e ruiÏ dä ruota iri Ñiár6
. . . . . . .

3

577 Mozzi e razzi in legno . . . . . . .
3

578 Mulivivi.................. S2

579 Afuschio secrezi6ne attiinale
. . . . . . . . .

2

580 Alussole greggie, imbianchite, colorate, stam-
pate, operate . . . . . . . . . . . .

3

581 > broccate o comunque ricamato . . .
2

582

583

584

585

586

587

588

589
......

590 . . ,

591 Nastri (Vedi Galloni).
592 Natroni naturali od artificiali . . . 4

593 Nerofumo e nero d'ossa
. . . . . .

4

594 Nero da scarpe in seatole o vasi
. . . . . .

4

595 Nichelio e sue leghe, in verghe, fogli, rotta-
mi, rosette, limatura . . . . . . . .

3

596 > o rue leghe, in filo, tubi ed altri la-
vori ordinari

. . . . . .

597 » e sue leghe in lavori minuti artistici l

598 Nitrato d'argento liquido o cristallizzato
. .

1

599 » di soda, di potassa, rafllnato, e non
nominato

. . . . . .
2

600 » di soda, di potassa, greggio . . . . . 3

601 » di soda e di potassa, preparato per
concime
.............. 4

692 Nitrobenzina greggia . .
8 7

603 Noec moscata, di sassofrarso, di raventsara,
con guscio o senza

. . .
2

(*) Se non smontato si applica la lettera V.

004 Noccioli od ossa di frutta
. . , , ,

4

605 Nocciuole fresche o secche, con guscio o senza 3

606 Noei comuni o di codco o noti nominate, fre-
scheosecche............. 3

607
. . .

608
.. ......

609
......

610
. .

611
. .

612 Oggetti cuciti di canapa, di lino, di iuta . .
3

613 > (lió0tone ............. 3

614 !» di lana, di borra di lana, di crino. . 2

615 » di materia serica
. . . ,

I

616 > inservibili di qualunque specie (vedi
ß!racci). a

617 Oggetti da pollegione d'arte, antichit¼ meda-
glierio... ....,

Sl

618 Oggetti di ferro, d'acciaio, bruniti, in minuti
lavori, flbbie, fèrma'glf, ecc. . . . .

3

619 Oleografie. . . . . . , ,

2

620 Olii fissi d'ollfo, di lino, di pesce ed altri noli
nominati in lusti. . . , , ,

3

621 » detti in bottiglie . . . . . 2

621 bis » detti in damigione . . . . . . . . . . ,
2

623 Olii minerali greggi o rettificati . , , , , .
S 7

623 Olii volatili di essenzo diverse
. . . . . . .

I

624 Olio di cocco o di palma . . . .
3

025 » di fegato di merluzzo, di ricino, di man-
dorle dolci, in fusti . . . . . . . . . .

3

626 > detti in damigiane, bottiglie, Vasi fragili, I

627 > profumato di qualunque specie . . . . , 1

628 > Olive fresche e secche (Vedi Frutta).
629 Ombrelli ed ombrellini di seta, o comunque

ricamati o con frangie. . . . . . .
I

630 > ed ombrellini ordinari, di lana, lino,
cotone, mussola, ecc. . .

2

631 Oppio ................... I

632 Oreficeria e vasellame d'oro
. .

S I

633 Organi, organini, organetti a cilindro, o so-
nerie musicall

, , . . . . . .. . ,
1

033 bis » organini, organetti a cilindro montati
su carretti

.
S 3.4

634 Oro in polvere, cilindrato, battato, filatò, ecc. S I

035 Orologi da tasca in qualsiasi metallo, crono- i
metri marini

, , . . .

' Sl

636 » da tavola, a quadro, ad acqua, elet-
trici, da torre, da campanile . . . .

1

637 Ortaggi in conserva, aceto, spirito . . . . .
3

638 > od ortaglie fresche.. . . . . . . . .
3

639 Orzo ...................
'

4

640 Ossa, corna, unghioni, di balena, gregge o ma-
cinate.......

,,,
3

641 > detto comunque lavorate
. . . . . . .

2
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642 Ossido di ferro, di piomba,di stagno, di zinco.

643 Ottone in filo, verghe, fogli, spraughe, pani,
lamine, rottami . , , , , , , . . . .

644 » in tubi od altri lavori ordinari
. . .

645 » - in lavori minuti od aftfitië iicliti
dorati........

646 . .

647 .......

048 ......................

649 ...............

050 ...............

651 Pagliericci elastici . . . . .

652 Paglia comune in balle (*) .

653 > in lavori non nominati (Vedi Lavori
da panieraio e de stoiaio)

G54 Pakfong (Vedi Nic1telio e sue leglee). .

655 Pale, palette, forche, rastrelli . . . . . . .

056 Pali e pertiche di legno comune . . . . . .

657 Pali e pertiche di legno da ebanisti . . . . .

658 Pallini de caccia .

659 Pane e biscotto senza zucchero

660 Panello di noce od altre materie non resinose

601 » di segatura, ed altro matorie resinose
per ardere . .

662 Parti staccate di strumenti . .

663 Passamani di lino, di canapa, di futa . . . .

684 > dicotone............

665 » dilana.............

GS6 > di seta o rivestiti di seta . , , .

067 Pasta di legno o di paglia o di carta . . . .

668 Paste di frumento o da vermicellaio. . . . .

069 Patato in sacchi, ceste o fusti

670 Pece nera o pece navale .

671 Pecchie coi loro alveari

672 Pelli crude, fresche o secche, di qualunque
specie, nonchò conciate senza pelo,
anche rifinite

. . . . . . . . . .

073 > comuni conciate con pelo, o senza pelo
Verniciate e scamosciate , , , . .

674 » fini, conciate con pelo .

675 Pelliceeria

676 Pelo d'animalc, greggio o tinto (*) . . , , .

677 Penne di metallo o d'animale per scrivere .

678 Penne o piume (Vedi Piume).

679 Pennelli con asta o senza, di setole, di pelo
ofilitessili............

980 » di pelo fino, di capello, per barba,
per disegno . .

681 Pepe e pimento. , ,

682 Pesci salati, affumicati, secchi. , ,

4 683 Pesci freschi, in salamoia, marinati, sott'olio. 3

684 Petrolio in casse
, , , , , . . . . . . , , ,

S 7

685 Pettini per macchine, per tessere .

. . . . .

3

696 Pettini per testa, di qualunque specie, esclusi
qhellî di avorio, dí madreperla, di tarta-

2 ruga...................
2

087 Pianoforti, Harmonium , , , , , , . .
. , ,

S 3-4

688 Piante viventi. , , . . . . . . . . . . . . ,
V 2

689 Pietre preziose lavorate o greggie.
. . . , ,

S I

690 > per costruzioni greggie, coti ordinarie
ed altre pietre molari da arrotare, da
molino e macine e.pietre comuni non

Vy nominato e litografiche.
. . . . . . .

4

4
691 i segate, puÏié, lavorËte e pietre coti

fini per affilare. . . . . . . . . . . .
3

692 Pinoli o pinocchi, sgusciati o no.
. . . . . .

2

693 Piombo e.sue leghe in pani, piastre, verghe,
rottami, in caratteri da stamperia, o co-

4 munque lavorato. . . . . . . . . . . . .
4

4 694 Pipe di schiuma, di porcellana od altro, fine

3
oguarnite................ 1

695 » di legno semplici, lavorate, non guar-

4 696 » grossolane in terracotta o legno .

3 697 Pirolignite di ferro, di piombo, di calce, di
allumina................. 4

4 698 Pistacchi con guseio o senza
. . . , , , . ,

I

1 ggg Pistole o rivoltelle, montate o smontato
.
. .

2

6 700 Piume greggie o lavorate . , , , ,
y I

3 701 > o penne sudice in balle, per concime. 4

2 702 Pizzi, trine, merletti, di canapa, di lino .

. .
2

1 703 > > > di cotone
. . , , , , ,

2

4 704 » » » dilana........ I

3 705 > > > di seta, blonde, crespi,

4
con perhne o senza

. .
1

4
706 Platino greggio o lavorato· · · · · · · . . .

S 1

707 Pollame vivo •
• • • • • . . . . . . . . . .

S 3-4

708 > morto•····..........
' 3

709 Polveri piriche da cannone, da caccia, da

3 mine'••••••· - ....... .. .
87

710 Pomidoro•·................ 3

711 » sugo e conserva · · · • • • ·
. .

3

712 Porcellane artisticho da collezione . . . , , i

I
713 > stoviglie e vasellame, colorite, de- ,

3 corate, chinesi, giapponesi . . . .

2 ,
714 > stoviglie e vasellame, bianche, som-

plici .........-··.. 3

715 Porci vivi · • • • • • • • · · · · · · . . . S 2

3 716 Potassapura.....··......-.. 4

717 > impura............... 4

2
718 Pozzolana in sacchi, fusti o casse . . . . . 4

3
719 Prodotti chimici non nominati• · · · · · · ·

2

4
720 Prodotti vegetali in planto vive, alberi o ar-

busti ·••··•..... V2

(*)'Se non in balle compresse si applica la lettera V.
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721 Prodotti vegetali freschi non nominati
. . .

3 759 Rhum in fusti, botti o barili , , . . . . . .
3

722 > > secchi non nominati
. . . . 4 760 > in bottiglie

. . . . . . . . . . . . ,
2

723 Profumerio non nominate, alcooliche e non 761 Riso o risone, greggio o lavorato . . . . . .
4

alcooliche . . . . . ... . . .
I

762 RiYoltelle
. . . ,

2
724 Proieþtili di acciaio, di..ferror di ghisa mas-

siccia . . . . . . . . . . . . . . . 4 763 Robbia naturale o in polvere, alizzari
. , ,

3

725 » detti vuoti
. . . . . . . . . . . . 3 764 Rocchetti per telai e filatoi . . , ,

3

726 >- detti inservibili . . . . , , . . . .
4 765 Rosoli (Vedi Liquori).

727 Prugne (Vedi Frutta). 766 Rottami, scaglie, tornitura e limatura di ferro,
di ghisa, di acclaio

. . . . . . . . . . .
4

728 Prussiato di potassa, giallo o rosso
. . . . .

2
767 Ruotaie per ferrovie e tramvie

. .
4

729 . . . .

768 i Ruote di ferro, di acciaio, di ghisa, di carta-
730

. . . . . . . . . . . . . . . , . . . . . . ; pesta, anche dentate o montate
. . . . .

4

731 ....................... 769 .
..

732 ...................... 770 .

733 Quadrelli di legno per pavimenti . . . , , , 3 gy

734 a e mattonelle per pavimenti e pa¯ 772reti, in terra cotta, cemento, in • •

casse, legacci, gabbie, ecc. . . . .
4

773 Sabbie aurifere ed argentitere, e sabbie co-
735 » detti verniciati o di maiolica, mar. lorate

. . . . . . . . . . . . . . . 3

ibn eecc., in casse, legacci, µ, 4
774 a comuni, quarzose, Vulcaniche . . . .

4

736 Quadri antichi e moderni, con cornici o senza, 775 Sacebi vuoti nuovi od usati, ordinari per im-
adolio,incassati .......... Sl ballaggio ................ 4

737 > come sopra, in litografia, oleografie, 776 Saggina e steli simili per scope . . . . . . . V 4
incisioni, fotografie . . . . . . . . .

2
777 Salami di ogni specie

. . . . . 3
738 Quarzo o roccia silicea, greggio . . . . . . .

4 778 Salamoia in barili o soluzione satura di sale 4
739 > o cristallo di rocca lavorato in qual- 779 Saldatura di rame, di zinco, di ottone . . .

3siasimodo
............. l

780 Sale ammoniaco, per bagni, di stagno, di740
......•·•·•••••••••••• Vichy ............... 3

741
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 781 > marino, di rocca o salgemma . . . . . 4

742
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 782 Sali medicinali non nominati

. . 2
743 Radiche

la o
.
.' .per concia, anche maci

3
783 Sangue di bestiame, liquido o secco

. . . . 4

784 | Sansa, residuo di oliva dopo estratto l'olio.
.

4
744 > medicinali ..,......... 3 ,785 Sapone comune, teneto, duro, di glicerina. .

4
745 Radiche per spazzole di erica, miglio, saggina 4

786 > profumato in tavolette, in palle, in
.

746 Rame in filo, pani, spranghe, verghe, piastre, scatole, in vaso
. . . . . . . . . 2

lamiera, rottami, tornitura, limatura . .
3

y87 Scagliola per uccelli
.

4
747 > in tubi e lavori non nominati

. . . .
2

788 Scamonea di qualsiasi sorta
. . . 2

748 » in lavori artistici e minuti lavori, stampi
incisi, tondini

.
2

789 Scarpe (Vedi Caixature).

740 Recipienti in legno per liquidi
.

V3S5
700 Scatole greggio di cartone, di legno o di la-

miera per unballaggio . . . . . .
3

750 > non nominati
. . . . .

V 3
191 > e scatolette fini di cartone, di legno

751 » detti disfatti in fasci
.

4 o di lamiera, figurate, verniciate,
75

ecc.
...... ....

I

7W Schiuma di mare greggia, vera o falsa 2
753 Regolizia (¥edi Liquirizia). ° °

°

793 » > in pipe, portasigari ed in
754 Remi abbozzati o finiti

.
. . .

3 altti lavori
. . . . . . .

I

755 Residui o cascami animali e vegetali utilizza. 794 Scialli e seiarps di cotone . .
3

bili(*) ... ....
4

795 » » dilana
.......... 2756 Resine o gomme resine non nominate . . .

3
796 > > di materia serica

. . .
. .

I
757 Reti da caccia o da pesca e 7g7 Scope e scopette diverse

. . . . . . . . . .
V 4

f
.

758 > metalliche
. .

2 798 Scorze di agrumi, di china-china . . . . . .
3

Scrostanti solidi e liquidi, per caldaie . . .
3

(* Se non in ballo compresse si applica la lettera V.
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800 Secchie di legno, vuote, cerchiate o non
. .

801 » dette disfatte a insei .

802 > di lamiera di fert'o, ditzinco,dirame,
anche stagnate o Verniciate . . .

803 Sedie o seggiole di ogni genere . . . . . . .

804 Segatura di legno comune o da.ebanisti, in
sacchi

.

805 Selle ed altri lavori da sellaio non nominati

800 Selvaggiume (Vedi Cacciagione).
807 Seme di bachi da seta

.

808 Semi non nominati, anche da tinta o da
00BOIR , , , , ,

809 > oleosi, da prato
810 Segapa comunque preparata .

811 Seppia (ossa di)
812 Serrature e chiavi

.

813 Seta tratta semplice, addoppiata o torta, tinta
o greggia .

814 Setole da calzolaio, da pennelli e da spaz-
zole

. . .

815 Sevo o sego, greggio o depurato
. . . . . .

816 Sigari o sigarette
817 Sciroppi non nominati

.

818 Smeriglio greggio
819 Soda pura, caustica

820 > impura caustica
821 Solfati di allumina, di potassa ed altri al-

lumi, di ferro, magnesio allo stato na-
turale, piombo, rame, zinco, stronziana
impura . . . . . . .

822 > di barite o di soda greggi . . . . . .

823 > e solfuri non nominati . . . . . . .

821 Solfuro di anercurio (cinabro e vermiglione) .

825 » dicarbonio ............
820 Sommacco in foglie ed anche macinato . . .

827 Spago ................···

828 Spazzole di saggina o di radiche montate in
legno gregg.o . . .

629 > di qualunque altro genere o monta-
tura, escluse quelle montate in avo-

rio, in tartaruga o madreperla . . .

830 Specchi con o senza cornice

831 Spermaceto naturale o grasso di pesce . . .

832 > purificato, in pani od in candele.
833 Spezie non nominate .

834 Spilli ed aghi comuni

835 Spirito puro (alcool) di ogni specie, in fusti o
m recipienti di latta . . . . . . . .

83 Spirito puro in bottiglie
. . . . . . . . . .

837 Spugne greggio in sacchi , , , . . . . . .

838 » lavorate

839 Stagno e sue leghe in pani,.verghe, fogli, rot-
tami, hmatura, tormtura . . . . . .

3 840 | Stagno in lavori naturali . . . . . . . . . .
3

4 841 » in lavori nichelati o verniciati
. . .

2

3
842 Stagnole per involgere . . . . . . . . . . .

3

843 Stampe, litografle, incisioni, oleografle, foto-
S 3-4 grafie, in cornici o non

. . . . . , , , ,
2

844 Stampi di acciaio, di ferro, di ghisa . . . .
3

4
845 » di bronzo, di ottone, di rame . . . .

2

2
846 Statue e statuette di gesso, cemento, pietra,

diterracotta............ 2

2 847 » di marmo e lavori d'arte in marmo

di gran pregio . . . . . . . . . . .
S I

3 848 Stearine .................. 3

4 849 Stoie e stoini (Vedi Lavori de panieraio e

3
da stoiaio, secondo la qualità).

3
850 Stoppa naturale in balle compresse (*) . . ,

4

831 » incattamata .
. . . . . . . . . . . .

4

3
852 Storace o stirace . . . . . . . . . . . . . .

3

1 853 Stoviglie e vasellame di terra cotta . . . . ,

4

354 > e vasellame di maiolica o porcellana
3 comune.............. 3

4 855 > di metallo stagnate e verniciate pt r
uso domestico . . . . . . . . . . ,

3
1

856 » e vasellame di porcellana fine, co-
2 lorite, dorate, chinesi, giapponesi .

2

4 857 Stracci di ogni sorta in balle compresse . .

3

4 853 Strumenti di calcolo, ottica, precisione, fisica,

4
chimica, chirurgici . . . . . . . .

I

859 » musicali............. 1

860 Strutto o grasso di maiale . . . . . . . . .
3

4 861 Sughero greggio, in pezzi, in lavori . . .
. .

V 3

4 862 Sugo di agrumi cotto .
. . . . . . . . . . .

3

4 862 bis » di agrumi crudo . . . . . . . . . . .

4

4 863 > di aloe, ed altri non nomin1ti . . . . . 2

S7 864, ... ...........

3 865.
... .........

3 866.
... .........

3
867.
...

868 .
. . .

2
869.
...

S 3-4
870 Tabacco in foglie, in costole . . . . . . , ,

3

871 > in sigari, sigarette, trinciato, in pol-
3

872
vere, comunque lavorato . . . . .

I

3 Talco in polvere, in lamine, in massi
. . . .

4

2 873 » comunque lavorato . . . . . . . . . ,
3

2 874 Tamarindi o cassia naturali, estratto, polpa,
grappoli . . . .

3

S 7 275 Tannino, acido tannico, gallico, impuri . . .
3

S 7 876 Tappeti di lino, di canapa, di iuta, cocco, ma-
V 3 nilla, sparto, a colori, stampati o tes-

sutt
................

3

V 1
877 > di cotone id.

. . . . .
3

4 (*) Se non in balle compresse si applica la lettera V.
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878 Tappeti di lana, misti, anche vellutati . . .

879 Tartaro greggio o gruma di botte . . . . .

880 Tartaro lavorato, purificato .

. .

881 Tartaruga greggia o lavorata . . . . . . . .

882 Tele di lino o di canapa, cerate, verniciate,
stampate...............

883 » da imballaggio . . . . .

884 > preparate per disegno o pitture . . . .

885 > metalliche . . . . . . . . . .

836 Terreglie (Vedi ßloviglie e vasellame) .
837 Terre colorate, sigillate, boli, oere . . . . .

888 > non nominate, anche lavori . . . . . .

889 Terre cotte non nominate, anche lavori . . .

890 Tessuti di iuta, di lino, di canapa, greggi, im-
bianchiti, operati, damascati . . .

891 » detti per tappezzeria o con fili me-
tallici...'...........

802 > di cotone greggi, imbianchiti, operati,
damascati, stampati . . . . . . .

893 > broccati, misti, con seta e con Blime-
tallici

. . . . .

894 > di lana scardassata, pettinata, stam-
pati o di crino lisci

895 » di lana broccati, con fili metallici, e
di crino d'ogni altra sorta .

.
. .

895 » di seia, filusella, caseami, con fili me-
tallici d'ogni sorta .

. . . . . . .

897 Thè comunque imballato
.

.898 Tini o tinozze (Vedi Bolti).
899 Tonno sott'olio

. . .

900 Torba

931 Toree a vento in fasci
. .

902 Tori vivi
. . .

DOS Trecce di paglia, di scorza, di sparto per cap-
pelliocordami..............

904 Tulli di canapa, di lino . . . . . . . . . .

905 » dicotone...............

906 » dilana................
907 » di seta o filusella

. . . . . . . . . . .

908 Trementina.
. . . . .

909 Truciolo di legno . . .

910
......

911 .....

912
......................

913
......................

914 Unghie ed unghioni (Vedi Corna).
915 Untodaruote..........-··•·

916 Uova in casse od in caste
. . . . . . . . .

917 Utensili, attrezzi di legno comune da lavoro

918 > attrezzi e strumenti usuali per arti
e mestieri . . . . . .

2 919 Uvapigiata(a) .............. 4

4 920 > secea, passa, passolina . . . . . . . . .
3

3 921
......................

923
......................

3
924 Vacchevive................ S2

4
.

925 Vainiglia(aroma).............. I

926 Valigie e valori da valigiaio . . . . . . . .
2

927 Vallonea per tinta e per concia . . . . . .

4

4
928 Vasellame (Vedi ßtoviglie).
929 Veicoli da ferrovia

. . . . . . . . . . . . .
.

S 3-4
4

4
930 Yelluti di cotone, felpe, velvets .

. . . . . .
2

931 » dilana............... 2

3 032 > di seta o fisella, misti .
. . . . . . .

I

933 Yentagli di ogni sorta, esclusi quelli di paglig
comuni.......°......... VL

3
934 Verderame vedetto, o verde minerale . . . .

3

933 Vernici di qualsiasi sorta
2 936

. Vesciche
.

. . .
3

937 Vestimenta (Vedi Oggetti cuciti) ; e per quelle
2 usate (Yedi Effetti d'uso).

938 Vetri e cristalli in vasi, bottiglie, bottiglioni,
1 bicchieri, flaschi, incolori o colorati fini

.
2

039 Vetrificazioni e smalti in pani, bacchette o
l polvere................. 3

1 940 Vetriolo azzurro, bianco, verde
. .

4

941 Vetro e cristallo rotto o posto
. .

4

3 942 Vetture da stada comutii
. . . . .

. . . . .
S 3-4

4 942 bis » automobili
. . . . . . . .

S 3-4

4 943 Vimini
.
.

. . . .
V 4

sy 944 Vinaccia secea in sacchi
. .

4

945 Vini comuni nazionali in botti, caratelli, ba-

946 Vini flui e di lusso nazionali in botti, cara-
telli, barili.

. . . . . . . .
3

947 Vini nazionali in bottiglie, damigiane, fiasehi
I e vini esteri in fusti, carateli, barili .

. .
2

g
948 Vini esteri in bottiglie, domigiane, flaschi

.

.
1

S 7
949 Vitelli, vitelloni o Vitellini vivi .

. . . . . .
S 2

3
950 Viti (Vedi Chiodagione).
951

952

953

954

955

4 956 Zafferano in polvere o punto del flore.
. . , 1

2 057 Zinco in pani, verghe, fogli, lastre, rottami,
4

limatura, tornitura.
. . . .

4

4 (a la recipienti aperti col camiello (come pratieund le fetro-
vie) e collocati sopra coperta.
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958 Zinco in fllo, tubi ed altri lavori grossi e

mezzani
. . . . . . . . . . . . . . .

3

959 » in minuti lavori, verniciati, bronzati,
dorati................ 2

000 Zolfanelli di ogni sorta .

. . . . .
S 7

061 Zolfo greggio, in pezzi, in pani, macinato 4

962 > rafflnato, in flore, in cannoli . , , , ,
3

903 Zucchero greggio o raffinato, in pani, in pol-
Vere, m pietra.

. . . . . , ,
4

964 2tfechero candito, di latte, o comunque lavo-
rato................... 2

PARTE Ÿ.
TARIF FE

Tariffa generale.
là

Da A 16 2* 3 4*

classe classe classo classe

o viceversa .

Prezzi per tor nellata in lire

Civitaveccilia. . .

Civitavecchia . .

Civitavëcchia . .

Golfo Aranci
. .

Golfo*Atatici
. .

Na'poli -

. . . . .

Napoli . . . . .

Napoli . . . . .

Napoli . , . . .

Messina. . . . .

Messina.
. . . .

Iteggio C.
. . . .

Golfo Aranci
.

Terranova . .

Maddalena . .

Maddalena . .

Terranova . .

Palermo . . .

Messina . . .

Reggio C. . .

Siracusa . . .

Reggio C. . .

Siracusa . . .

Siracusa .
. .

.
221 15 .63 12 .42 8 .105 5 .105

.
237 16.11 12.74, 8.185 5.185

.
273 17.19 13.46 8.365 5.365

.
52 5 .20 4 116 2'.60 1 56
16 I .60 1 .28 0 .80 0 AB

,
313 18 .26' 14 .13 8 .565 : 5165

.
326 18 .52 14 .26 8 .63 5· 63

.
338 18.76 14.38 8.69 5.69

.
46320 .315 15 .315 9 .315 6 .315

.
13 1.30 1.04 0.65 0.39

.
138 11.90 9.52 6.14 3.76

. I26 11.30 9.04 5.78 3.52

Da A

Siracûsa
, , , .

Catania
. . . .

56 5.60 4.48 2.80 1.08

Sira Esa
. . . . Riþosto. . . . .

87 8.70 0.96 4.35 2.Gl
Catania . . . . . Riposto . . , , 32 3.20 2.56 1.60 0.96

Optania . . , , . Reggío C. . . .
88 8.80 7.04 4.40 2.64

Gàtàñia . , , . .
Messina . . . ,

10110.05 8.04 5.03 3.02

Catania . . . . .
Napoli . . . . . 426 80.1315.13 9.13 6.13

IUpdato . , , . . Reggio C.
. . ,

58 5 .80 4 .64 2 .90 l .74

Riposto . . . . .
Messma . . , ,

70 7.00 5.60 3.50 2.10

Riposto . . . . . Napoli . . . . .
39619.92 14.96 8.98 5.98

AŸVËkTENZE.
*Pefogni' spëdizione superiore a 100 e fino a 200 tonnellate si

accorda un abbuono del 10 per cento; per oltre 200 tonnellate l'ab-

bilono si accorda nella misura del 20 per cento sull'importo totale
della spedizione.

Noli speciali per determinate merci.

(In luogo di questi noli si applicano, se risultand piä fatorevoli per
le parti, quelli della tariffa generale o dello tarffte apebiali)

Noli speciali da Napoli per Palermo, Messina, Reggio e Catania.

Fusti per aranci L. 1.00 ciascuno, sbarco a carico.
Paglia in balle pressate L. 2.60 por balla, sbarco coinpreso.
Gabbie di polli L. 5.30 ciascuna, sbarco compreso.

Noli speciali da Palermo per Napoli.

Spifitd e pappa L. 1.80 il (luintale, abarco a darico.
Agruini L. 0.45 per eassa, sbarco a carico.

Latta in fogli litografata L. 1.20 per quintale, abater a carico.

Noli speciali da Riposto per Napoli.
Vino comune in fusti L. 8 per 1000 kg. solo piono, L. 12 per pieno e

vuoto, sbarco a carico.
'

Spirito in.fusti L. 15 per 1000 kg. solo (pieno, L. 20 per pieno e

vuoto, sbarco a carico.

Noli speciali da Catania.
(Noli por 100 kg., sbarco a carico)

Denominazione della merco

Liro Lirá

Agrumi in casse da 40 kg. (nolo por cassa) . . , ,
0 .45 0 .35

Agro cotto (nolo per botte) . . . . . . . . . . . .
8.80 -

Agrocrudo(id.). ................. 600 -

Asfalto ........................ - 0,50

Botti vuote (holo per botte) . . . . . . . . . . . .
3.30 -

Bitume ...................... 0.92 0.52

Barili vuoti (nolo per barile) . . . . . . . . . . .
1.- -

Citratodicalce.................. 1.25 -

Ceteali,granaglieosementiingeneràle . . . . , ,
0.90 0155

Carta stampata o manoscritta . . . . . . . . . . ,
I .90 -

Cornaedossa................... 135 ....

Erbapalustre................... 3.20 -

Liquirizia in pasta . . . . . . . . .. . . . . . . .
1 .- -

Marmi ...................... 1.26 0.93

Mobilia ...................... 4.- -

Olio al solfuro e olio minerale.
. . . . . .. . .. . . 1.- 0 .80

Oliod'oliva.................... 1.25 -

Spirito ...................... 1.25 1.-

Vino in fusti
. . . . . . . . . . . .

l .10 0 .80

Zoltoinsacchi .................. 0.00 -

Zolfo alla rinfusa
. . . . . . . . . . . . . .. . . .

0.65 -

Noli speci¢li da Siracusa.
La precedente tariffa speciale da Catania si applica anche allo

scâlo di Siracusa con l'aumento di L. 0;20 àl 'qltilitale.
'Noli speciali da Golfo Aranci per Ciditavecchia.
Vino

. . . . .
L. 1.19 il quintale, sbarco a carico

Olio.
. . . . .

> 0.90 > > >

Trasporti di bicicli, tricicli e motocicli.
Per i trasporti di bicicli, tricicli e motocicli valgono i prezzi sotto

indicati.
ßpedizioni fra scali diretti.
Fino a 100 km. di distanza.

Bicicli . . . . . . . . . . . . . .
L. 0 90 per macchina

Tricicli
..............

» 7.- id.
Motocicli (l)

. . . . . . . . . . .
> 14.- id.

Oltre 110 km. di distanza.
Bicicli

. . . . . . . . . . . . . .
L. 4.- per macqhina

Tricicli
..............

» 7.- id.
Motocicli (l) . . . . . . . . . . . .

> 14.- id.

Spedigioni fra scali con trasbordo.
Bicicli . . . . . . . . . . . . . . .

L. ' 8.- per macchina
Tricicli
..............

»IO.- id.
'Motocicli (1) . . . . . . . . . . . .

> 20.- id.

(1) I motocicli devono essere presentati per la spèdizione prÎvi
della materia adoperatar per il funzionamento del motore.
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Tariffa-speciale s. 1

Tariffa pel trasporto dei egiori.

Da 1 sino a '100 len. L. 1 er ogni 1000 lire indivisibili.
Da 1 a oltre 100 e fino a 220 km. L. 1.20 per ogni 1000 lire

indivisibili.
Da 1 a oltre 220 e fino a 330 km. L. 1.40 per ogni 1000 lire

indivisibili,
.

Ja 1 a oltre 333 e fino a 440 km. L. 1 60 per ogni 1000 lire
indiŸielbili.

Da .$ A öltke 440 e fino a 550 km. L. L80 per ogni mille lire
ind1*1sibili.

a i à oltre 553 km. L. 2 per ogni mille lire indivisibili.
Qügöi'à igfupþi di numérätio ed altro egulvälente äbbiano un

peso superiore a 6 chilogramati per ogni 1000 lire, l'eccedenza di
peso, öltre àÏla presento thiilta, sarå sottopðita ai prezii flella ta-
rifra indrei dolla 8* classe.
Agli oggetti da collezione, d'arte, anticht, medaglieri, ecc.; ai quadri

ad olip 'entichi e moderai ed alle statue di marmo, oltre la tariffa
di la é!àsso, sarà applicata la presente in base al valore dichiarätò

dagli siteditoi'i, ed ove i medesimi si rifiutassero di dichiararlo, si
deve ritenere che la spedizione abbia il valore minimo di 1000 lire,
o si a~pplica Ïa relativa täriffa.
Avvettenko. - I prezzi della presente täriffa si applibano pär

ciascuno dèi gruppi di cui può essere composta un'urdca spedizione
e non.sul valoke totale dell'intera spedizione, qualunque sia il nu-

mero di gruppi di 'edi essa si compone.
0051 puke ai applica a ciascun gruppo la tassa, per l'eccedenza di

peso oltre 1 6 kg., per ogni 1000 lire di valore che il gruppo con-

tiene e hon per ciascuna spadizione.

Tariffa speciale N. 2.
Tari/Ja pel bestiame (1) (2)

la classe - Ca.valli, pùIedfi gi'ossi, niuli, buoi, tori, vacche e vitelloni.
2a olass - Asini, mgletti, puledri piccoli, vitelli.
3= clasde -Vitellini da latte, porel, montoni, capre, pecore.
46 cidàsé - Capretti, agnelli, porcellini da latte.

Ë 1 2 3a 4a
Da A

,
·E
A i classe classe classe classe

o viceversa i Prezzi per capo (in lire)

Civitavecchia
. .

Golfo Aranai (3) 221 6 .00 4 .00 Ï .50 1 .00

Civitavecchia.
. .

Terranova (3). .
237 6 .00 4 .00 1 .50 1 .00

Civitavecchia. . .
Maddalena . . .

273 6.00 4.00 1.50 l.00

Golfo Aranci.
. . Mg.ddalena . . . 54 6«.00 4.00 1.50 1.00

Golfo Aranci . . Terranova .
. .

16 6.00 4.00 1.50 1.00

apoli (4) . . . .
Palermo . . . .

313 7.00 4.75 2.00 1.25

&Iapoli(4) . . . .
Messina

. . . .
326 7.00 4.75 2.00 1.25

NapoÏi (4) . . . . Reggio C.
. . .

338 7 .00 4 .75 2 .00 1 .25

Napoli (4) . . . .
Siracusa . , , .

463 10 .00 7 .00 3 .50 2 .00

Messina . . . . . Reggio C.
. . .

13 6.00 4.00 1.50 1.00

Messina . . , , .
Biracusa . . . ,

138 6.00 4.00 1.50 1.00

Reggio C.
. . , ,

Siracusa .
. . .

126 6.00 4.00 1.50 1.00

Da A

Siracusa.
. . . .

Catania.
. . . .

56 6.00 4.00 1.50 1.00

Siracusa
.
. . . . Riposto . . . .

87 6.00 4.00 1.50 1.00

Catania . . . . .
Riposto

. . . .
32 6 .00 4 .00 1 .50 1 .00

Catania . . . . . Reggio C.
. . .

88 6.00 4.00 1.50 1.00

Catania . . . . .
Messina

. . . .
101 6:00 4.00 1:50 1.00

Catania .
. . . . Napoli , , . . .

426 9.00 0.25 3.00 1.75

Riposto ... . . . Reggio C.
. . .

58 6.00 4.00 1.50 1.00

Riposto . . . . .
Messina

. . , ,
70 6.00 4.00 1.50 1.00

Riposto . . . . .
Napoli . . . . .

396 8.00 5.50 2.50 1.50

Per i cavalli, puledri grossi, muli, buoi e tori che dovessero es-

sere trasportati in box sarå riscossa la tariffa pei viaggiatori di
la classe.
Gli animali che non siano da trasportarsi in box devono essere

sfeirati.

N. 2. -- 1. A noima dëll'alt. 8 della polizza il mantenimento e
la cura degli animali durante il viaggio sono a carico del proprie-
tario, BaÏvo þëtfi specíali da aggiungersi in polizza.

2. - A nortna dell'art. 6 del Regoldátento 11 trasporto del be-
stleine & Acoltativo pei' FAmministfaziöne.
Se si accetta il trasporto con trasbordo, le spese relative saranno

aggiunte al nolo nella rhisura ohe verra stabilita dal compet ute
Ufficio.

Tariffa speciale N. 2-bis

Trasporti di bestiame in partenza dalla Sardegna.

Prezzi per ca'po (in lige)

Golfo Aranei
. .

Civitaveccina
. .

6 .00 5.00 2 .50 1 .00 0 .10

Terránova . . , , | Cívitavecchia . .
6 .00 5 .00 2 .50 1 .00 0 .50

Tariffa speciale n. 3-4.

Oggetti voluminosi o pesanti.
Pel trasporto de3e merci sotto indicate, degli oggetti non imbal-

lati in colli di peso superiore ai 400 kg. e degli oggetti ohe, quan-
timqtte iniballati, costituiscono cólli indivfsibili a yso Atgeí•lore ai
1000 kg., devono essere presi accordi, di volta in volta, ità 10 spe-
ditore e l'Amministrazione:

Bastimenti, barche, battelli.
Biliardi montati.
Boe o gavitelli.
Cacciagione o selvaggiume vivo.
Caldaie d'acciaio, di ferro, di rame, di ghisa, per uso indu-

striale.

(1) Pel traiporto deile bestie feroci devono essere presi speciali
accordi fra FAmministrazione e gli speditori,
(2) I muletti ed i:puledri piccoli sono da considerarsi di 2a classe,

quando misurati dal suolo alla sommità delle spalle sono di altezza
inferíöke a inetii 1.40.

Per i t'asporti di ystiame in parténia dalla Sardegna vedi
la tafíffa speciale N. 2-bis.
Per l'itabai•co a Napoli di muli e cavaluni deve essgre fiscosso

compenso per Tumo del pontile in raglöne di1. 0äi0 gr tipo.

Carri, carretti da strade or3iñarie (1).

(1) I carri e carretti da strade ordinarie e le vetture da atrada co-
muni se a quattro ruote notepagherarmomai un pžezzo superiore a

quello fissato per un posto e mezzo dei viaggiatori di la classe. Se a

due ruote non pagheranno mai un prezzo superiore ad un posto e
mezzo di ta classe.
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Macchine agricole.
Mobilio di legno comune, non imbottito.
Mobilio di legno da ebanisti, non imbottito.
Mobilið di qualsiasi legno, imbottito od artistico.

Organi, organini, organetti a cilindro montati su carretti.
Planoforti, harinonium.
WoÚatiie vivo.
Sedie e seggiole d'ogni genere.
Specchi cotto senacornice.
Veidoli da ferrovia.
Vettùrà da strada oomuni e vetture automobili (1).
Tutti gû a‡tri colli.in genere che non entrano nelhoccaporto.

1'ariffa speciale n. 5.

2'ariffa pel trasporto dei recipienti di legno per liquidi.
I detti recipieriti Wano soggetti alla tarilla generale, con la so-

prgttassa della merge voluminosa ove ne sia il caso.
Per quei recipienti che tossero stati trasportati pieni o che do-

vessei'o ritdi'haj•ë all'origine vuoti; come pure per quelli che ven-

gono spediti Ytoti in una data località per ritornare pieni all'ori-
gine, sath accordata una riduzione del 50 per cento sulla tariffa

normale, salida þer tre mesi.
Tei• ottenere il diritto alla suacenuata riduzione si dovranno

osservare le seguenti norme :

a) Spedizioni di recipienti pieni. - Lo speditore dovrà richie-
dere all'Agenzia d'imbarco uno speciale buono di ritorno ed ana-

loga dichiarazione sulla polizza di carico da presentarsi poi al-

PAgenzia di destinazione dei recipienti pieni, che è quella d'im-
barco dei recipienti vuoti di ritorno;

b) Spedizioni di recipienti vuoti. - Il mittente all'atto della

spedizione dei recipienti vuoti deve pagare le integrali tasse e so-

Trattasse all'Agenzia d'imbarco, la quale rilascerå analogo certi-

Sca'to, onde l'interessato possa ottenere l'abbuono del nolo pagato
in più, allorchè si ellettuerà dall'Agenzia di destinazione dei reci-

pienti vuoti la rispedizione dei medesimi fusti pieni.

Atmertenza. - Il trasporto di fusti pieni con ritorno vuoti o vi-

coversa, deve considerarsi come un trasporto unico e quindi l'ab-
bildnó deve farsi solo quando 11 caricatore abbia pagato fra andata

o ritorno un nolo complessivo maggiore di quello che avrebbe pa-
gato se al trasporto dei pieni si fosse applicato separatamente il
noÍö sul prezzo massimo, ed a quello dei vuoti la speciale di cui

sopra.
In tale caso poi il rimbors a deve eqqivalere alla somma pagata
in più riducendosi così 11 nolo complessivo nei limiti ammessi dal

presente regolamento e tariffe.

Tariffa speciale n. 6.
Tariffa per piccoli colli.

Per i piccoli colli di merci in genere scambiati fra qualunque
seslo e di peso fino a 50 kg. valgono i prezzi seguenti:

Da 1 Da oltre 5 Da oltre 10 Da oltro20 Da oltre 30 Da oltre 40

a 5 kg. a 10 kg. a 20 kg. a 30 kg. a 40 kg. a 50 kg.

0 .70 0 .80 0 .90 1 .15 1 .35 1.80

Per le vetture automobili devono essere riscossi i seguenti prezzi:
per ogni automobile fino a kg. 1000 di peso, due posti di prima

classe;
per ogni automobile del peso da kg. 1001 a kg. 1500, tre posti

di .prima classe ;
per ogni automobile del peso da kg. 1501 a kg. 2000, tro posti

e aga o mprai a el e;del peso saperiore ai 2000 kg., prezzi da
convenirsi di volta in volta;

utitiimo di spediziono per ogni automolile JL. 60.

N.B. - In luogo della presento tarill's si applica, qualora risulti
viù favorevole per le parti, la tariffa generale per 11 peso minimo

di 50 kg.
Avvertenze.

I prezzi di questa tariffa comprendono anche la spesa per gli
eventuali trasbordi e quella di sbarco nelle localitå designate dalle

agenzie pel ritiro dei colli.
I colh sino a 20 chilogrammi non debbono oltrevassare 70 deci-

metri cubi, ed in ogni caso una delle dimensioni non deve supe-
tare i due metri.
I colli da oltre 20 chilogrammi e sino a 50 chilogrammi non pos,

sono oltrepassare 100 decimetri cubi, ed in ogni caso una delle di-
mensioni non deve superare i due metri.

Potranno però acdottarsi piccoli colli di peso fino a 20 chilogrammi
11 cui volume ecceda il limite di 70 decimetri cubi, senza superaro
quello di 100 decimetri cubi; ma in tal caso si applica 11 prezzo
stabiffto per i colli da oltre 30 a 40 chilogrammi.
Ògni sþeditione deve essere costituita da un solo colla. 11 cari-

catote quíndi che Vöglia spedire pid colli in una sol volta, con lo

stesso viroscafo e per là aessa destîna210ne, richiedendo l'applica-
zi he di queetà tariah, deve eseguire tante spedizioni, quanti sono
i colli.
Per i þlecoli colli sino al peso di 20 chilograinmi la responsabi-
litå dell'Amministrazione, quando ne è il caso, viene limitata a 15

lire ed a 25 lire per i bolli di un peso superiore. La dichiarazione

del valore rion ha effetto che per l'assicurazione.
La presente tariffa si applica soltanto quando sia espressamento

rinhiesta dallo 80editöre mediante ¿pposita indicazione iri polizza i
in mancanza, i piccoli colli isolati, aventi le condizioni di volumo

sopia espresse, pagano il nolo di mezzo quintalo a norma dell'art. 9
del regolamento pel trasporto delle merði.

Tariffa speciale n. 7.
Tariffa per le merci inflaminabili, corrosive ed esplodenti.
Inflammabili. - Le merci inflammabili qui sotto indicate saranno

assoggettate al pagamento del doppio del nolo di la classe.
Dette merci intiammabili devono essere riposte in recipienti di le-

gno ben connessi, dello spessore di almeno un centimetro, oppuro
in recipienti metallici racehiusi in casse; devono essere imballate

internamente con carta od altro, in modo da formare una massa

compatta. Ai colli deve essere applicata una etichetta portanto la
indioazione « Inflammabili ».
Per gli altri inflammabili non no ninati e per gli esplodenti non

esclusi dal regolamento annesso al R. decreto n. 301 del 13 Inglio
1903, é ammesso il trasporto lasciando all'Amministt'azione la facoltà
di stabilire, di volta in volta, cogli speditori le modalità e condi-

zioni d'imballaggio. L'Amministrazione non potrà richiedere, per
tali trasporti, più 'del quadruplo del nolo di la classe.

Corrosivi. -- Gli acidi corrosiv1 saranuo assoggettati al paga-
mento del doppio del nolo di la classe.
I corrosivi liquidi devorio essere presentati in recipienti inattac-

cabili da essi, perfettamente chiusi, rivestiti da vimini; oppui'o in

ricipienti non rivestiti, ripostí in casse con paglia od altro negli
interstizi. Quest'ultimo modo di imballaggio õ ammesso per l'acido

nitrico (comune o fumante), nel solo caso che l'imbottitura pre-
scritta fra i recipienti e le casse consista di materia inorganica.
I colli devono essere di peso interiore a 50.kg. e provvisti di ma-

niglia.
Per i corrosivi allo stato solido si richiede che siano presentati

in robusti recipienti, condizionati in modo che il movimento e le

scosse inevitabili nella menipolazione e nel trasporto, non eagio-
nino la dispersione del contenuto.
Acidi corrosivi.

Acqua forte o regia.
Acqua ragla.
Alcool etilico, metilico.
Alcool amilico o olio di flemma.]
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Bitumi fluidi o semilluidi.
Cloroformio.
Etere.
Fiammiferi di ogni specie.
Fosforo bianeo e rosso.

Micce da minatori.
Nitrobenzina greggia.
01ii minerali greggi o rettifleati.
Petrolio.
Polveri piriche da cannone, da caccia, da mina.
Solfuro di carbonio.
Spirito puro (alcool) d'ogni specie in fusti od in recipienti di

latta.

Spirito puro (alcool) d'ogni specie in bottiglie.
Trementina.
Zolfanelli d'ogni sorta.

La spedizione delle merci suaccennate, infiammabili, corrosive ed
esplodenti deve essere preavvisata alle Agenzio almeno 10 giorni
prima che si elTettui. Tale preavvíso sarà fatto risultare dalle
agenzio sulla polizza di carico che loro venisse presentata.
Le agenzie potranno anche rimandare l'accettazione delle merci

anzidette quando vedessoro che il carico di esse fosse compromet-
tente per la natura di altre merci imbarcate o per affluenza di
viaggiatori.
L'imbarco dovrà essere limitato per quantitå e qualità della

merce, a soconda delle linee e dei piroscafi sui quali deve offet-
tuarsi.
Siffatte merci devono sempre essere collocate separatamente dalle

altre.
Il trasporto delle ripetute merci sara poi sottoposto allo norme

dei vigenti regolamenti marittimi.
Allegato N. i.

Tabelle delle distanze, in chilometri, fra porto e porto.

RELAZIONI (2

Civitavocchia-Golfo Aranci o viceversa
.
. . . . . . . . .

221

Civitavecchia-Terranova >
. . . . . . . . . .

237

Civitavecchia-Maddalena »
. . . . . . . . . .

273

Golfo Aranci-Maddalena »
. . . . . . . . . .

52

Golfo Aranci-Terranova >
. . . . . . . . . .

16

Napoll-Palermo »
. . . . . . . . . .

313

Napoli-Messina »
. - .

.
. . . . . •

326

Napoli-Reggio C. >
. . . . . . . . . -

338

Napoli-Siracusa »
. . .

. . . . . . .
463

Messina-Reggio C. »
. . .

. . . . . . .
13

Ñessina-Siracusa »
. . . . . . . . . .

Reggio C.-Siracusa »
. . . . . . . . . ·

126

Siracusa-Catania
..................... 50

Siracusa-Riposto.. .. ...... ...· · ·••····
87

Catania-Riposto
.. . .. . . . . . - . . . · · · · · · ·•

Catania-Reggio C.
. . . . . . . . . . . . . . . . - · · - •

88

Catania-Messina.................··--- 101

Catania-Napoli............···-•••·•·• 426

Riposto-ReggioC..................··•• 58

Riposto-Messina............···-•••-·• 70

R1posto-Napoli . . . . . . . . . • • • • • · • • • • • • • . 396

Allegato N. 2.
Prexxi di passaggio per viaggi di corse semplice.

Da A Prozzi

o viceversa classe classe classe

A Civitavecchia
. .

Golfo Aranci
. .

15.50 9.05 5.00

» Civitavecchia
. .

Terranova.
. . . 16.60 10.10 5.35

» Golfo Aranci
. . Terranova.

. . .
1.15 0J5 :0.40

A-B Civitavecchia
. .

Maddalena
. . . .

18 .60 11 .05 G .05
8 Golfo Aranci

. .

Maddalena.
. . . 3..15 2.00 1.05

C Napoli. .
. . . .

Palermo
. , , , 25.05 15.65 7585

D Napoli . . . . .
Measiba

. . . . .
22'.85 14.70 735

» Napoli . . .
.
. Reggio C.

. . . . 23.Ô0 15.20 7.60
» Napoli . . . . .

Siracusa . . . . . 30'.60 19i70 9585

Messina.
. . . . ReggioC. . . . . 0.03 0.60 030

> Messina
.

. . . . Siracusa
.
. . . . 9:70 6i25 3.15

» Reggio C.
. . . . Siracusa

. . . . 8.85 5.'70 2.Š5

(l)

Siracusa
.
. . . .

Catania
. . . . .

3.95 2.55 1.30
» Siracusa

. . . .
Riposto

. . . . .
6 10 3 .95 2 .00

> Catania
.
. . . . Riposto

. . . . .
2.25 lA5 0.75

» Catania
.

. . . . Reggio C. .
. . .

6.20 4.00 2.00
> Catania

.
. . . .

Messina . . . . .
7.10 4.55 2.È0

» Catania .
. . . . Napoli. . . . . . 28.55 18.35 9.20

> Riposto
. . . . . Reggio C.

.

. . .
4.10 2.65 1.35

» Riposto
. . . .

.
Messina.

. . . . 4.00 3.15 1.60
» Riposto

. . . . . Napoli. . . . . .

26À5 17.30 8.03
(l) In senso inverso non esiste servizio.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro dei lavori pubblici

E. SACCHI.
Il minisiko del tesoro

TEDESCO.
Il ministro d'agricoltura, industria e commercio

RAINERI.

CONDIZIONI E TARIFFE pei trasporti fruenti diConcessioni speciali e pei trasporti militari in ser-vizio interno delle linee di navigazione esercitate
dallo Stato.

VIAGGIATORI E BAGAGLI

Disposizioni generali comuni a tutte le Concessioni speciali.1. - Per fruire dei prezzi ridotti debbono essere consegnati,in tempo utile, alle agenzie marittime degli scali di partenza i do-
cumenti di riduzione stabiliti per ogni singola concessione, debita-mente completati in ogni loro parte.
La presentazione di tali documenti implica la piena conoscenza

e 1 accettazione da parte dei titolari di tutte le condizioni stabilite
per fruire del ribasso.

2. - I documenti sono di due specie: scontrini di libretto eviciheste.
Se taluna delle persone inscritte su una richiesta non può in-
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traprendere il viaggio, il documento vale per lo altre purchb vi
sia annotato quali sono le persone che non viaggiano.

3. - Per le concessioni con pagamento obbligatorio dell'andata
e del ritorno (III, IV e V) si rilasciano biglietti di andata o di ri-

torno, i quali ultimi debbono poi essere presentati, all' inizio del

viaggio di ritorno, all' agenzia marittima pel completamento e per
la vidimazione.
Per tutte le altre concessioni si rilasciano biglietti di corsa

semplice.
Su presentazione di un solo documento (scontrino o richiesta)

collettivo, si rilascia un solo biglietto, quando le persone inscrit-
tevi viaggiano tutte nella medesima classe.
Qualora viaggiassero in classe diversa si rilascia un biglietto

per ogni classe.
4. - Le richieste non completate o contenenti irregolarità, o

presentate ad un'agenzia diversa da quella indicatavi come scalo
di partenza non sono valevoli. Pero nei casi disempliciirregolarità
di forma, come tali riconosciute dall'agenzia marittima, ó ammessa
la regolarizzazione delle richieste mediante annotazione firmata
dall'interessato e vistata dall'agenzia.

5. - I viaggiatori fruenti delle concessioni speciali debbono,
a rîchiesta, giustificare di aver titolo al ribasso esibelido i docu-
meriti di ideritità personale o quegli altri equivalenti prescritti dalle
singole concessioni.
Il padonale dell'amministrazione può esigere dai viaggiatori, per

la constatazione della loro identith Dersonale, la ripetizione della
Ilrtna appasta sui documenti anzidetti.

6. - I prezzi da riscuotere sono quelli indicati nell'allegato al

présente faseicolo, già formati per relazione e per classe·
Nei detti prezzi, computati per viaggi di sola andata, non sono

colupresi i diritti d'imbarco e sbarco nei porti dove i piroscati non
attraccano alla banchina, né le suese di trasbordo e vitto che sono

a carico dei viagglatori come lo è la fassa di bollo governativa e

il diritto di cancelleria sul biglietto stabiliti in centesimi quin-
dici complessivamente.
Chi si vale dei servizi di ristorante e di butfet di cui all'art. 31

del regolamento e tariffe pei trasporti interni sulle linee di na-

vigazione delle Stato, parte I, deve pagare i prezzi stabiliti P3i
viaggiatori ordinari, non essendo ammessa al riguardo alcuna ri-

duzione.
7. - Le richieste sono valide due mesi, computabili dalla data

del riläseio. Trascorso tale termine si intendono scadute e devono

ossere rinttovate.
8. - I biglietti devono essere utilizzati col piroscafo e colla

partenza per la quale vengono rilaseiati; in caso diverso sono.ap-
plicabili le disposizioni di cui all'art. 16, ultimo capoverso del re-

golamento predetto.
9. - Pel passaggio da una classe inferiore ad altra superiore,

purchè spettante al viaggiatore, ó dovuta la differenza fra i prezzi
delle due classi risultanti dall' allegato al presente fascioolo.

I cambi di classe devono riferirsi sempre a viaggi di solaandata
e sono áminessi soltanto se richiesti per tutto il tratto rimanente

pet' compiere il viaggio indicato sul biglietto posseduto dal ving-
glatore,

10. - I viaggiatori hanno diritto di fermarsi negli seali inter-
medi, toccati dal virosoafo, del parcorso indicato sul biglietto.
Le fermate devono essere effettuate entro i limiti della validità

del biglietto, colle norme indicate all'art. 15 del regolamento e

tariffe suddetto.
l l. - I viaggiatori fruenti delle concessioni speciali possono

richiedere ed ottenere, gaando vi siano disponibili, pasti riservati
e di lusso in conformità all'art, 11 del ripetuto regolamento e ta-

riffe, senza diritto pero ad alcuna speciale riduzione sullo sopra-
tasse all'uopa stabilite dall'articolo medesimo.

12. - Per ora non ó ammesso il servizio diretto ferroviario-ma-

rittimo pei viaggiatori fruenti delle concessioni speciali ed essi de-

vono partanto rinnovare i biglietti alle agenzie marittime ed alle

stazioni ferroviarie, producendo separati d,ocumetiti.

13. - Tutte le norme e condizioni che regolano il trasporta dei

viaggiatori ordinari sono estese ai trasporti favoriti dalle conces-•

sioni speciali, in quanto non siano modificate dalle presenti dispo-
sizioni generali e da quelle particolari di ogni singola concessione.

14. - I viaggiatori fruenti delle concessioni speciali hanno di-

ritto al trasporto gratuito del bagaglio nella stessa misura fissata

pei passeggeri ordinari.
Nessuna riduzione ò concessa sul prezzo di cui all'art. 25 del re-

golamento e tariffe, parte I, sull'eccedenza di peso del bagaglio
rispetto alla franchigia stabilita.
Ogni collo di bagaglio dovrà partare il nome del viaggiatore o

la destinazione, in conformiti all'art. 28 del citato Regolamento e

tariffe.

15. - I documenti per fruire delle concessioni speciali non pos-
sono essere rilasciati se non a chi si trova nelle condizioni stabi-

lite per ottenerli.
Chi rilascia, sottoscrive o convalida i documenti medesimi risoonde

de personalmente della regolaritå del loro rilascio e deye risarciro

l'amministrazione della differenza fra il prezzo ridotto e quello a
tariffa intera generale, più le sopratasse dovute in conformi‡à al
punto 19 delle presenti disposizioni generali. Però quango si faccia

uso indebito di un documento di riduzione regolarmente concesso,

la differenza di prezzo e le relative souratasse debbono essere p1-

gate da chi sia riconosciuto colpevole dell'abuso.
16. - Chi è trovato in partenza, lungo il yiaggio od in arrivo

col solo biglietto a prezzo ridotto, senza i documenti che ne giu-
stifichino il possesso (art. 5), deve pagare per tutto il percorso in-
dicato sul biglietto la differenza fra il prezzo ridotto già pagato e

quello a tariffa generale, più una sopratassa eguale alla differenza
stessa a meno che possa altrimeati provare di aver titolo allariduzione.

Chi dichiara falsamente l'età di un ragazzo deve pagare il prezzo.
dovuto a tariffa concessionale in base all'età effettiva del ragazzo,
e per tutto il percorso del biglietto, piú una sopratassa eguale al
prezzo ste3so.

17 - I documenti per fruire delle concessioni speciali, e cosi
pure i relativi giglietti a prezzo ridotto, sono personali e non tra-
sferibili; non possono essere usati in modo diverso da quello sta-
bilito dalle concessioni speciali, né adoperati da persone che. non

ne siano i veri titolari, o che comunque .non abbiano i requisiti
per viaggiare a prezzo ridotto.

Tanto chi ne fa cessione, quanto chi se ne serve illecitamento ,q
s'intromette nella cessione, incorre nelle penalità comminate dalle
leggi e dai regolamenti in vigore.

18 - Ogni abuso o tentativo di abuso (art. 15 o 17) verrà s'entil-
tro denunziato all'Autorità giudiziaria per i provvedimenti di legge
contro i responsabili e ciò indipendentemente dal pagamento da.
farsi all'atto dell'accertamento dell' abuso delle penalità stabilito

dagli art. 17 o 19 a seconda dei casi.

Ogni abuso o tentativo di abuso potra inoltre SYore per CORSO-

guenza la sospensione temporanea del ribasso.
19 - I partatori di libretti, scontrini, richieste o biglietti non

propri, oppure alterati o falsificati, oltre ad essere denunziati al-
l'autorità giudiziaria, a forma dell'art. 18 sono soggetti al paga-
mento del prezzo a tarifra ordinaria di tutto il viaggio fatto ed ac-

certato, più una sopratassa egualo a tre volte il prezzo stesso.
20 - Nel caso di smarrimento di documenti valevoli per ot-

tenere la riduzione, il titolare deve tosto informarne l'amministra-
zione ferroviaria per mezzo delle Agenzie della navigazione di Statd,.
e, se si tratta di libretti, anche le Autorità che li hanno rilasci4ti,.
le quali ne daranno del vari avviso all'amministrazione ferroviaria.
Altrettanto deve essere fatto par i librotti ritrovati.
Fino a che non sia dichiarato lo smarrimento, il titolare del do-

cumento smarrito ò responsabile dei danni derivanti dall' uso che
altre persone ne facessero.

21 - Non si accordano rimborsi di somme pagate in più per
mancata o ritardata presentzaione all'Agenzia del porto d'imbarco'
dei documenti prescritti, o,per la loro irregolare compilaziono.



3280 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

In ogni altro caso i reclami per rimborso debbono essere cor-

redati dai biglietti comprovanti l'eseguito pagamento, o da guegli
altri documenti che fossero richiesti dall'amministrazione ferroviaria.

I. - Viaggi adgli impiegati civili dello Stato e della Real Casa,
e delle loro /kmighe.
1. - Pei viaggi degli impiegati civili dello Stato e della Real

Casa, e delle persone componenti le loro famiglie, si applicano i
prezzi risultanti daÏl' allegato, già stahÚiti per relazione e per
classe.

2. -- I detti prezzi sono applicabili:
a) agli impiegati ed agenti subaltärni di ruolo e straordinari in

attività di servizio, ed alle rispettive famiglie ;
b) alla moglie, ai ûgli, al padre ed alla madre dell' impiegato

quando convivano con lui e siano a suo carico;
b) alle persone di servizio ed alle nutrici aon bambini lattanti

purchè viaggino cogli impiegati, o loro famiglie.
8. È atamassa l'applinazione del þrezzi di cui trattasi anche

nei viaggi gegnenti:
a) Viaggio dolPiinpiegato e della famiglia per recarsi al domicilio

eletto in segnito a cessatione delP impiegato dal servizio, per col-
locamento in disponibilità, in aspettativa od a riposo, o per qual-
siasi altra canaa, eccettuata la destituzione, purchè il viaggio si
compia del termine di un anno dalla data del relativo decreto;
ó) viaggio dell'impiegato e della fatniglia in easo di richiamo del-

l'impiegato dallá disponibilitå, dall'aspettativa o, non regolare nuova
nomina, dal riposo, per recai'si a prestare stabile servizio;
c) viaggio della famiglia che, per avvenuto decesso dell'impiegato,

recasi ad altro domicilio entro il termine di un anno ;

d) viaggio alla residenza dell'impiegato delle persone di famiglia
che si recano a convivere stabilniente con lui;
e) Viággio delPimpiegato di nuova nomina che si reca alla resi-

denza assegnatagli, e delle persone di sua famiglia.
4. - I ragazzi dai 5 ai 10 anni pagano la metà dei prezzi sta-

biliti per gli adulti; quelli di età inferiore ai 5 anni sono traspor-
tati gratuitamente purché occupino la stessa cabina di chi li ac-

cömpagna.
5. - Tanto gl'impiegati quanto le famiglie possono viaggiare

in qualsiasi elasse; però il personale subalterno e le rispettive fa-
miglie non sono atomessi in la classe.

6. - Per ottenere la riduzione, gli impiegati ed agenti delle
amministrazioni dello Stato, della Real Casa, e le loro famiglie fan-
nd ugó del librettó a scontrini o della richiesta che già servono pei
viaggi sulle ferrovie dello Stato.

Nei casi sub a) b) c) d) e) dell'art. 3, nonché per il personale di
fatica e per le tispettive famiglie, e così pure per le persone di

servizio degli impiegati renza famiglia, devesi far uso esclusiva-

mente della richiësta.
È eccezionalmente ammesso l' uso delle richieste anche quando

l'hapiegato, o taluno di famiglia, non possa servirsi del libretto per

giustificati motivi, come ad esempio nell'intervallo per la rinnova-
zione degli soontrini esauriti, oppure quando il libretto sia in corso

di utilizzazione da parte di qualcuno della famiglia o più persone

debbano partii•e dontemporaneamente per diverse destinazioni, o

gtfando il capo di famiglia non creda conveniente per ragioni di età,
od altre, di rilaseiare il libretto a chi lo dovrebbe utilizzare, ecc.

In tali casi il rilascio delle richieste deiro essere giustificato da

appösità annotazfune.
A domanda del personale della navigazione dovesi esibire o il li-

bietto di viaggio, o, net easi di viaggi con richiesta, una tessera

di Picohosoimento ,del modello in uso pet viaggi sulle ferrovie dello

Stato in base alla Concessione speciale C.

7. - Non ð ínvece ammesso Paso di richiesto nel caso di smar-

rimento del libretto o del fäseicolo di scontirini, dovendo in tal easo

l'interessato provvedersi e fare uso di un altro libretto o fascicolo.
Per lé persone che, non avendo diritto a riduzione pei viaggi in

ferrovia, non sono isefitte nello stato di famiglia annesso al li-

bretto ferrõViario e che hanno invece diritto alla riduzione nei

viaggi sulle linee di navigazïone, si dovrà provvedere colla emis-

sione della richiesta.
Per le persone, al contrarie, che sono iscritte nello stato di fa-

miglia, annesso al libretto ferroviario, e non hanno inveco diritto

alla riduzione nei viaggi sui piroscafi, s'intende che tale riduzione

non verrà per esse chiesta. OYe fosse domandata non verrà con-

cessa.

8. - Le richieste sono rilasciate dalle stesse Autorità che già
filasciano quelle ferroviarie, tanto per gl'impiegati non muniti di

libretto quanto per le loro famiglie.
9. - Gli scontrini dei libretti di viaggio possono essere utiliz-

mti fino ad esaurimento del fascicolo.

19. - Gli scontrini dei libretti debbono, alla presentazione, es•
aere compilati con tutte le indicazioni richieste - anche sulle ma-

trici - avvertendo che la classe deve essere scritta in tutte lettere

e che la firma deve essere leggibile.
Gli scontrini debbono essere presentati uniti ai libretti; quelli

già staccati, quelli incompleti, non compilati regolarmente, o por-

tanti raschiature, cancellature, correzioni od aggiunte sono nulli e

di nessun valore e devono essere sostituiti da altri regolari.
11. - Le richieste debbono essere riempite con tutte le indi-

cazioni volute dallo stampato e basta una sola richiesta complessiva

þer l'impiegato od agente e loro famiglie nei casi in cui non siano

þrovvisti di libretto; però, in tal caso, ogni persona deve essere

munita della tessera personale di riconoscimento di cui al punto 6-
12 - Non debbono essere rilasciate richieste a favore soltanto

di persone di servizio o nutrici: queste devono figurare nella stessa
richiesta Valevole per le persone di famiglia che accompagnano,

quand'anche si trattasse soltanto di un bambino di età inferiore

al cmque anni.
13. - Nel caso di un viaggio da effettuarsi sulle linee di navi-

gazione di diverse amministrazioni occorreranno tanti scontrini o

tante richieste e dichiarazioni quante sono le amministrazioni stesse,
da presentarsi pero successivamente alle agenzie dei rispettivi scali
di partenza.

14. -- Gli eventuali reclami in ordine alla applicazione della
tariffa debbono essere rivolti alla predetta Direzione generale delle
ferrovie dello Stato, pel tramite dell'Uffleio al quale appartieno il
reclamante e debbono essere corredati dai documenti necessari a

giustificare il reclamo.

Viaggi degli allievi degli Istitteli nautici. - Viaggi dei compo-
nenti spedizioni scientifiche riconosciute dal Governo.

1. - Pei viaggi degli allievi degli Istituti Nautici, che ne fanno

domanda pel tramite del ministro dellamarina, è accordatá la stessa
riduzione di dui alla Concessione speciale I.

2. - Le domande devono essere inviate, volta per volta, alla
Direzione generale delle ferrovie dello Stato, servizio centrale VIII,
Roma, indicandovi i nomi dei viaggiatori, la percorrenza, la classe

e la data del viaggio.
3. - la base a tali domande la Direzione generate predetta ri-

lascerà i documenti di riduzione e di riconoscimento all' uopo no-
cessari e li trasmetterà all'Istituto richiedente yel tramite del me-
desimo Ministero della marina.

4. - La riduzione di cui al punto 1 è ammessa anche pei viaggi
dei componenti le spedizioni scientifiche riconosciute dal Governo.
In tal caso la domanda di riduzione sarà fatta dal Ministero com-

petente, applicandosi del resto le modalità di cui ai punti 2 e 3.

III. - Viaggi dei maestri e delle inaestre, e rispettive famiglie,
delle Scuole comunali della Sicilia e della Sardegna.
1. - La riduzione sui prezzi di passaggio, di cui alla preceden-

te Concessione speciale I, è estesa anche, in via di esperimento, ai
maestri ed alle maestre comunali delle isole di Sicilia e Sardegna,
per due Viaggi marittimi all'anno di andata e ritorno dalle isole

precitate al continente.
. 2. - Pei viaggi effettuati in base alla presente concessione,
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dovendosi pagare a partenza anche il viaggio di ritorno, si applicano
i prezzi dell'allegato raddoppiati.

3. -- La facilitatione à ammessa pel viaggio delle persone di

famiglia dell'insegnante e cion marito, moglie, figli o figlie nubili q
genitori conviventi ed a carico dell'insegnante stesso.
I ragazzt dal 5 at 10 anni pagano la metà dei prezzi stabiliti pop

gli adulti.
4. - Per fruire della concessione deve farsi uso della richiesta e

della tessera personale di riconoscimento che già servono pei viaggi
dei maestri e delle maestre, in base alla [concessione speciale VIII

sulle ferrovie dello Stato.

Tali documenti saranno rilasciati dai RR. provveditori e dai RR.
ispettori scolastici delle rispettive provincie.
IV. - Viaggi dei partecipanti e degli invitati ai congressi e degli

-espositori ,e-dei giurati.
1. - Per i viaggi di andata e ritorno dei partecipanti e degli

IRYitak al congressi, degli esppsitori e giurati che prendogg parte
a pubbliche esposizioni,. flere ed a pubblici concorsi è ammesse la

riduzione di cui alla concessione speciale I.

riduzione à concegsa per un solo viaggio di andata e ritorno

pe ogni copgresso, esposizione, flera o concorso.
,
& - La concessione é estesa anche ai viaggi degli operai ipoari-

cati, della mgntatura e del collocamento delle cose da esporre e della

loro, snlontatura ad esposizione finita.
pspono fruire dolla concessione quali partecipguti ai congressi

soltanto coloro che vi intervengono effettivamente e che si occypano
delle materie da discutersi in ogni; singola riunione; e qualiinvitati
solianto quelle persone il cui intervento al congresso è giustificato
o dall' ufficio che rivestono o dalle qualità personali avente attinenza
cogli studi di cui il congresso deve occuparsi.
3. - Le pratiche da esperire, da, parte dei comitati, per ottenere

la riduzione sono quelle medesime stabi,lite dalla concessione, spe-
ciale I per gli analogi viaggi sulle ferrovie dello Stato, ed eguali sono
puye i docuinenti di riduzione (richiesta o. di identificaziene perso-
nale (tessere).
4. - Per viaggi effettuati in base alla presente concessione si ap-

plicano i prezzi indicati nell' allegato raddoppiati, come por i maestri.

V. - Viaggi degli elettori politicis

.
1. - Pei viaggi di elettori politici aventi residenza abbituale in

comune diverso da quello del loro domicilio politico, si applicano i
prezzi risultanti dall' allegato - già stabiliti per relazione e per

classe - quando si recano nella localitå del proprio collegio elet,

torale, per l'elezionn del deputato el Parlamento.
Pero dovendo gli elettori pagare a partenza il viaggio di andata

e quello di ritorno, i prezzi suddetti dovranno essere raddoppiati,
2. - Gli elettori possono viaggiare ai prezzi ridotti di cui sopra

sulle lineo della navigazione dello Stato nei dieci giorni che precedono
la votazione por andare al collegio e nei dieci giorni che la seguono
por ritornare.
La rÏdttzione ò concessa por un solo viaggio di andata o ritorno

per ogni Votazione.
3. - Per ottonenere l' applicazione dei prezzi ridotti gli elettori

sono tenuti ad osservare le seguenti farmalità :
a) nell' andata, devono comprovare la loro qualità di elet-

tore gdiante la presentazione all' agenzig del porto di partenza del
cortifoato inunicipale d' iscrizione nelle liste elettorali politiche e

di una richiesta, conforme al modello stabilito pei loro viaggi in

ferrovia;
b) nel ritorno, essi devono comprovare, come sopra, la loro

¶ualitå e presentare all' agenzia del porto di partenza il biglietto di
ritorno colla certificazione dell' intervento alla votazione, la quale

certificazione sara fatta dal presidente della sezione elettorale cui

appar‡iono l' elettoro, coll' apposizione del bollo del comune m cui

ha luogo I' olezione.
Mancando tale vidia lazione, il biglietto non sarà valido pel ritorno.

Esso verrå pertanto ritirato ed il viaggiatore dovrå pagare l' im-

porto a tariffa intera delle due corse andata e ritorno, sotto dedu-

zione del prezzo ridotto già pagato in partenza nell' andata.

4. - Tanto il viaggio di andata che quello diritorno.dovono aver
luogo fra gli stessi dtie scali e nella stessa classe, con facoltà però
all' elettore di fare le fermate intermedie concesse ai vidggiatori
ordinari.

Per i viaggi da effettuarsi parte per la via di terra, parte per quella,
di mare, dovranno essero presentate separate richieste.

6. - E' fatto obbligo agli elettori di regolare il viaggio di andata
in modo da giungere a destinazione in tempo utile per la votazione,
cioë prima delle ore sedici del giorno della votazione.

7. - Qualora l' elezione non avvenga al primo scrutinio ed oc-

corra la votazione di ballottaggio, gli elettori possono nel frattempo
trattenersi nel colleggio eletforale ed intraprendere poi il viaggio di
ritorno entro i dieci giorni anecessivi alla votazione di ballottaggio.

In questo casa gli elettori devono. produrre il certificato d'iscri-

zione munito della seguente dichiarazione, del presidente della sezione
elettorale, con data, firma e bollo: Il titolare prese parte alla vo-

tazione di ballottaggio, ii.....

8. - Ad ogni richiesta degli agenti della amplinistryione, l'elet-
tore ð tenuto a presentare anche i documenti che servono a giusti-
ficare l'ottenuta riduzione, cioè il certificato d'iscrizione eletforale
muflito della sua firma.

9. - Chi non intraprende il viaggio di andata in tempo utile,
perdo ogni diritto a fruire deHa tariffa ridotta per il viaggo di ri-

torno, anche se quest' ultimo ha luogo nel termine prescritto. Pari-
menti, chi non intraprende il viaggio di ritorno in tempo opgrtuno,
deve provvedersi di biglietto a tariffa ordinaria, senza che gli sia
tenuto conto dell'importo che pel viaggio stesso ha già pagato nel-
l'andata.

VI. - Veaggi di missionari e suore di carità.

I. - Ai viaggi dei missionari italiani e delle suore e figlie della

carità, è accordata la riduzione di cui alla Concessione speciale I.

2. - Le richieste di riduzione sono rilasciate dal Ministero degli
esteri, dalle R. Prefetture, e dagli uffici diplomatici e consolari ita-
liani all' estero.

VII. - Trasporto degli indigenti, detenuti, condannati civili e mi-

litari e degli agenti di scorta.

1. - Pei viaggi, in 3a classe, degli indigenti e dei condannati
civili e militari, nonchð degli imputati detenuti che si trasportano
a spese dello Stato è accordata la riduzione di cui alla concessione

sp3ciale I.
2. - La riduzione à concessa anche pei viaggi di ritorno dai luo-

ghi di pena el à estesa agli agenti che seortano i condannati o

detenuti suddetti.

3. -- I documenti di riduzione e di identità personalo occorrenti

per fruire della presente Concessione, sono quelli stessi della con-

cessione speciale B concernente gli analoghi trasporti sulle ferrovie
dello Stato.

VIII. - Indigenti e marinai naufraghi rimpatrianti.

1. - Gli indigeni e marinai naufraghi che rimpatria,no a speso
dello Stato sono trasportati in 3a classe al prezzo di L. 2 al giorno,
2. - Quando si tratti di ulIlciali di bordo, naufraghi rimpatrianti

la tassa di trasporto è di L. 3. al giorno.

3. - Le richieste di trasporto sono rilasciate dai Consoli ed Agenti
del Gove no all'estera.

4. - Il numero dei rimpatrianti non può essere maggiore di 10

per ogm viaggio.
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TRASPORTI MILITARI. della marina e la Società di navigazione generale italiana, appro-
Vata e resa esecutoria col R. Deereto del 14 dicembre 1899.

1. - Sulle linee di navigazione dello Stato sono provvisoriamente 2. - Le facilitazioni medesime sono ammesse anche pei trasporti
ammesse, pei trasporti di viaggiatori, bagagli, quadrupedi, veicoli, della R. Guardia di finanza.
materiali, ecc. tutte le fÀcilitazioni (tariffe e condizioni) previste 3. -- Per l' applicazione della facilitaziorti) suddetter valgono le
dalla Convenzione 6 dicembre 1899 fra i Mipisteri dellauguerra e norme contenute nell'istruzione annessa alla Convenzione medesima.

Allegato
Preazi di passaggio per viaggi di corsa semplice in base alle Concessioni speciali.

Tariffa Tariffa
,

Da A delle concessioni speciali pei viaggieccettuata
quella per gli elettori politici degli elettori politici

la 2a 3a la 2a 3a.9
o Viceversa classe classe classe classe classe classe

A Civitavecchia.
. . . . . . . GolfoAranci

. . . . . . . . 15.00 9.95 5.00 7.50 5.05 2.55
» Civitavecchia.

. . . . . . .
Terranova

. . . . . . . . .
15.70 10.50 5.35 7.85 5.25 2.65

» Golfo Aranci
. . . . . . . . Terranova

. . . . . . . . . l .15 0 .75 0 .40 0 .00 0 .40 0 .20
jB Golfo Aranci . . . . . . . .

Maddalena
-
. . . . . . . . 3.15 2.00 1.05 1.80 1.20 0.60

A-B Civitavecchia.
. . . . . . . Maddalena

. . . . . . .. . 18.10 11.95 6.05 9.05 6.05 3.05
C Napoli

. . . . . . . . . . .
Palermo

. . . . . . . . . . 20.45 13.65 6.90 10.20 6.85 3.45
D Napoli . . . . . . . . . . . Messina

. . . . . . . . . . 21.40 14.35 7.25 10.70 7.15 3.60
» Napoli

.
. . . . . . . . . . Reggio . . . . . . . . . . 22 .05 14 .75 7 .45 11 .05 7 .40 3 .75

» Napoli. . . . . . . . . . . Siracusa . . . . . . . . .
.

29.75 19.70 0.85 14.90 9.95 5.00
» Messina.

. . . . . . . . . . Reggio · · . . . . . . . . . 0 .80 0 .55 0 25 0 .40 0 .25 0 .15
» Messiaa.

. . . . . . . . . . Siracusa
. . . . . . . . . . 0.70 6.25 3.15 5.1& 3.45 i.75

» Reggio. , , , , . . . . . . Siracusa
. . . . . . . . . . 8.85 5.70 2.85 4.80 3.20 1.05

» Stracusa . . . . . . . . . . Catania
. . . . . . . . . .

3.95 2.55 1.30 2,00 1.35 0 .70
> Siracusa

. . . . . . . . . Riposto. . . . . . . . . . .
6.10 3.95 2.00 3.10 2.10 1.05

» Catania
. . . . . . . . . . Riposto . . . . . . . . . .

2 .25 1 .45 0 .75 I .20 0 .80 0 .40
» Catania

. . . . . . . , . . Reggio . . . . . . . . . . .
5 .85 3 .95 2 .00 2 .95 1 .95 I .00

» Catania
. . . . . . . . . .

Messina
. . . . . . . . . .

G.60 4.45 2.25 3.30 2.20 1.15
» Catania

. . , , . . . . . . Napoli .
.
. . . . . . . . . 26.80 17.90 i 9.00 13.40 8.95 4.50

Riposto. . . . . . . . . . . Reggio. . . . . . . . . . .
3.95 2.65 1.35 2.00 1.35 0.70

t »- Rîposto. . . . . . . . . . .
Messina

. . . . . . . . . .
4.70 3.15 1.60 2.35 1.60 0.80

» Riposto. . . .
.
. . . . . . Napoli.

.
. . . .

. . . . .
25.25 16.85 8.50 12.65 8.45 4.25

(1) In senso inverso non esiste servizio.

Visto, dordine di Sua Maestà:
Il ministro dei lavori pubblici Il ministro del tesuro

E. SACCHI. TEDESCO.
Il ministro di agricoltura, industria e commercio

RAINERI.

Il numero riö dena raccoua u//iciale deue legge e dei decreti per gli affari esteri, di concerto coi ministri dell'interno
del Regno contiene il seguente decreto : o deRe poste e telegrafi ;

VITTORIO EMANUELE III Abbiamo decretato e decretiamo:

per grazia di Dio o per volonth deMa Naziono Art. 1.
RB D'ITALIA

Ritenuta l'opportunità di istituire un ufficio dell'emi-
grazione pei confini di terra;
Uditi i pareri del Consiglio dell'emigrazione e del

Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Visto l'art. 32 della legge 31 gennaio 1901, n. 23 sul-

l'emigrazione;
Sulla proposta del Nostro ministro,,segretario di Stato

Ë istituito un ufficio deR'emigrazione pei confini di
terra. L'ufficio ha sede a Milano, ed è posto sotto la
dipendenza del Commissariato dell'emigrazione.

Art. 2.
L' ufficio provvederà :

a) ana repressione dell'emigrazione clandestina ;
b) all'assistenza degli emigranti che espatriano

pei confini di terra o segnatamonte delle donno e dei
fanciuni;
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c) alla diffusione d'informazioni utili agli emi-
granti;

d) al disbrigo di tutte le funzioni che ad esso

saranno a¾date dal Commissariato dell'emigrazione.
Art. 3.

Le funzioni di direttore dell'ufficio saranno affidate
ad un funzionario del Commissariato o da esso dipen-
dente, o. ad altro funzionario de11'Amministrazione
dello Stato, comandato a tale ufficio. Per i bisogni del
servizio concernenti .l'emigrazione clandestina verrà
addetto all'ufficio il personale necessario dipendente
dall'Amministrazione dell'interno.
Il ministro degli affari esteri, con suo decreto, ap-

proverik il regolamento pel funzionamento dell'ufficio.

Art. 4.

/L'umcio ò ammesso alla franchigia postale e telegra-
ilcasa norma dell'art. 37 del regolamento sull'emi-

grazione, approvato con R. decreto 10 luglio 1901,
D. 375.

Art. 5.

Le sþese 'pol funzionamento dell'ufficio, esclusi gli
stigendiNdl personale appartenente ad altre Ammini-
strazioni che ad esso fosse adibito, graveranno sul
fondoeper l'emigrazione.
Ordiniamo clie il presento decreto, munito del sigillo

.dello Stato sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

: Dato a Roma, addì 20 aprile 1911.

VITTORIO EMANUELE.

Grourrr - Dr SAN ÜIULIANO -- ÛALISSANO.
Vistõ, Ìfgttardasigini: FINOCCHIARO-APRILE.

La raccolta w//lciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in santo i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro d'agricoltura, industria
e commorcio:

N. 470.

Éëgio decreto 14 maggio 1911, col quale viene appro-
tilo il nuovo statuto organico della Cassa di ri-

Sparmio di Rieti.
N. 477.

Regio decreto 4 maggio 1911, col quale viene appro-

Vato il nuovo statuto organico per il Monte di

Pietà di Sassoferrato.

Stilla proposta del ministro della pubblica istruzione:
N. 478.

Regio decreto G apr11e 1911, col quale nella sctiola tec-

nica di Sondrio dal 1° ottobre al 31 dicembre 1910 -

ò soppresso il posto di capo di istituto - ed ò isti-

tuita la cattedra di storia e geografia.
N. 479.

Regio decreto 18 maggio 1911, col quale nella R. scuola

tecnica di Pordenone ò soppressa la cattedra di

storia e geografia dal 1° ottobre 1910.

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. 480.

Regio decreto 11 maggio 1911, col quale l'Opera pia
« Beneficenza Lega Zambelli per l'onesta vec-

chiaia », di Brisighella, ò costituita in ento morale
e ne ò approvato lo statuto organico.

N. 483.

Begio decreto 11 maggio 1911, col quale l'asilo infan-

tile di Blessagno ò costituito in ente morale e no

ò approvato lo statuto organico.
N. 484.

Regio decreto 11 maggio 1911, col quale l'orfanotroflo
maschile di Pallanza ò eretto in onte moralo e no

ò approvato lo statuto organico.

Relazione di & N. il ministro segretario di ßlato per

gli allari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 21 maggio
1911, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Civitavecchia (Roma).

SIRE I

Una inehiesta recentemente eseguita sulle condizioni del comune
di Civitavecchia, la cui amministraziono è dimissionaria, ha messo

in luce molteplici e gravi irregolarità ed abusi.

Deficienti ed incompleti, anche perché da tempo non riveduti, fu-
rono riscontrati gli inventari del patrimonio e gli elenchi delle

strade, sicchè si rendeva difIlcile il controllo sui consegnatari
dei beni.
A numerosi rilievi ed inconvenienti, per la inosservanza dello

normo in vigore, hanno dato luogo il servizio di Cassa o quello di
esattoria; e la gestione del dazio consumo, anche per la mancata

sorveglianza, ha dato scarso profitto alla finanza.
I ruoli delle tasse comunali si sono compilati con grande ritardo

e di qualcuno si è omessa persino la compilazione.
Spese eccessive o di carattere facoltativo sono stato erogate senza

le necessarie deliberazioni mediante prelevamento dal fondo dolle

imprevisto, e dopo l'approvazione del bilancio si sono introdotti
nuovi articoli per sopperire a spese già fatte e relative ad esercizi

preecdenti, i cui fondi erano esauriti.
Grave danno alla finanza ha arreeato la violazione della legge

negli acquisti indebitamente fatti a trattativa privata e nella ese-

cuziono dei lavori pubblici, per cui si sono erogate somme rilevanti
all'infuori delle prescritte deliberazioni ed autorizzazioni ed in ec-

cedenza agli stanziamenti del bilancio.
Manchevolezzo si sono accertate nei pubblici servizi, specie in

quelli relativi alla tutela dell'igiene e della salute pubblica ed alla
nettezza urbana.
In tale stato di cose, niun assegnamento si può fare sulle elezioni

generali per rimettere la civica azienda in condizioni normali, ed

appare invoco indispensabile l'opera di una persona estranea, che,
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nel porre riparo agli inconvenienti verifleatisi, dia stabile assetto
alla finanza ed ai pubblici servizi, accertando le eventuali respon-
sabilità.
Per tali motivi mi onoro di sottoporre alla augusta firma della

Maestå Vostra lo schema di decreto, che, in conformith al parero
espresso dal Consiglio di Stato nell'adunanza 19 maggio corrente,
scioglie quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della liazions
RE D'ITALIA

Sulla proposta delNostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21
maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiame :

Art. i.

Il Consiglio comunale di Civitavecchia, in provincia
<li Roma, ò sciolto.

Art. 2.

Il sig. cav. dott. Arcangelo Cipmeni è nominato com-
missario straordinario per l'amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 21 maggio 1911.

YlTTOltlO EMANUEiÆ.

GIOLITTI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della sanità pubblica

Ordinanza di sanità marittima n. 19

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSlGLIO DEl MINISTRI

Constatata la comparsa del colera asiatico a Samsum ;
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 3

dicembre 1903;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de-

creto 1° agosto 1907, n. 636;

Decreta s

Le provenicaze da Samsum sono sottoposte alle disposizioni con-
tro il colera contenute nell' ordinanza di sanità marittima, n. 10,
del 1° settembre 1907.
I signori prefetti delle Provincie marittime sono incaricati della

esecuzione.

Roma, 1° giugno 1911.

Pel ministro

SANTOLlQUIDO.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendento:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANEýfE.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 15 gennaio 1911:

Aymerich di Laconi Lorenzo, capitano in aspettativa,.richiamato in
servizio dall'11 gennaio 1911.

I seguenti capitani sono collocati in posizione ausiliaria pei• ra-
gione di etå :

Milo cav. Nicola, 58 fanteria - Ferrari Nicola, applicato stato 1¤BR-
giore divisione tarvitoriale Bologna - Zaccaria cav. Sayerio, 25
fanteria - Quaggiotti cav. Vittorio, 57 id. - Ferino Italo, 4:7 id.
- Pellegrini Tommaso, 16 id.

Con R. decreto del 26 feþbraio 1911:

Aymerich di Laconi Lorenzo, capitano 46 fanteria, revocato dall'im-
piego dal 26 febbraio 1911.

Con R. decreto del 5 marzo 1911:

Rodriguez caY. Antonino, capitano 6 fanteria, colloeato in posizione
ausiliaria, a sup domanda, dal 16 marzo 1911.

Con R. decreto del 16 marzo 1911:

Tornari cav. Giovanni, capitano a disposizione Ministero affari esteri,
cessa di essere a disposizione del predetto Ministero dal 16
marzo 1911 e collocato in aspettativa per sospensione · dall'im-

piego.
Rossi Quinto, tenente 89 fauteria - Ubertalli Luigi, id. R. corpo di

truppe coloniali dell'Eritrea, edllocati in aspettativa per so-
spensione dall'impiego.

Con R. decreto ,del 23 aprile 1911:

Rivalta Giulio, capitano a disposiziona Ministero affari esteri, cessa
di essere a disposizione del predetto Ministero dal 28 marzo
1911.

Bassi Ugo Giulio, id. 77 fanteria - Cigala Pulgosi conte Antonino,
tenente 49 id., collocati a disposizione Ministero affari esteri e
destinati R. corpo di truppe coloniali della Somalia italiana.

Bruno Francesco, sottotenente 89 id., promosso tenente con decor-
ronza per l'anzianità e per gli assegni dal 1° gennaio 1911.

Con R. dedreto del 26 marzo 1911 :

Lettel Enrico, capitano in aspettativa speciale, richiamato in ser-
vizio dal 31 marzo 1911.

Maffloli Angelo, id. id., id. id, dal 31 id.

Lamponi Leopardi Goffredo, id. 27 fanteria, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia.

Sala Francesco, id. 47 id. - Angiono Alessandro, id. 90 id., collocati
in aspettativa speciale.

Calini Giovanni, id. 12 bersaglieri, collocato in aspettativa speciale.
Bona Ercole, id. in aspettativa, richiamato in servizio dal 16 feb-

braio 1911.
Rocca Antonio, tenente, in aspettativa, richiamato in servizio dal

20 marzo 1911.
Calenda Enea, id. id., id, id., dal 20 id.

Con R. decreto del 2 aprile 1911 :

Davanzo Evaristo, capitano 27 fanteria - Fiaccarini Mullio, id.
80 id. - Della Valle Paolo, id. 18 id. - Timó Ignazio, id. 34 id.
- Mannozzi Torini Carlo, id. 17 id., coilocati in aspettativa eye-
ciale.

Pucci Giuseppe, capitano in aspettativa sp aciale, richiamato in ser-
vizio dal 7 aprile 1911.

Fontemaggi Mario, id. id., id. id., dal 3 id.
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Ricci Ugo, tenente 13 fanteria, collocato in aspettativa per motivi

di famiglia.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 2 aprile 1911:

Dusmet Davide, tenente reggimento cavalleggeri di Foggia, collo-
cato in aspettativa per motivi di famiglia.

Arma di artiglieria.

Ruolo combattente.

Con R. decreto del 26 febbraio 1911:

Ragazzoni Rallaele, capitano 7 artiglieria fortezza, collocato in po -

sizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° marzo 1911.

Con R. decreto del 16 marzo 1911:

Coviello Pasquale, capitano in aspettativa, richiamato in servizio dal
1° marzo 1911.

Con R. decreto del 19 marzo 1911:

Pesce Mario, capitano in aspettativa speciale, dispensato, per sua

domanda, dal servizio permanente dal 12 marzo 1911, o inscritto
fra gli ufficiali di complemento.

Con R. decreto del 6 aprile 1911:

Greco cav. Benedetto, maggiore 4 artiglieria fortezza (costa), collo-
cato in aspettativa per infermità temporarie non provenienti
dal servizio.

Arma del genio.

Con R. decreto del 6 aprile 101I:

Garibaldi Luigi, tenente in aspettativa per infermità non prose-
nienti da causa di servizio, l'aspettativa anzidetta é prorogata,

Fanizza Aldo, id. id. per motivi di famiglia, id. id. id.

Corpo sanitario militare.

Con determinazione Ministeriale del 23 aprile 1911:

Fadda Siro, tonento medico 46 fanteria, trasferito, d'autorità, nel
R. corpa di truppe coloniali dell'Eritrea.

IMPIEGATI CIVILI.

Capitecnici d'artiglieria e genio.

Con R. decreto del 19 gennaio 1911:

Caldara cav. Tommaso, capotecnico di la classe, a disposizione Mi-

nistero affari esteri, cessa di essere a disposizione dell'anzidetto
Ministero dal 1° febbraio 1911.

Ugiciali d'ordine dei magazzini militari.
Con R. decreto del 2 aprile 1911 :

Turco Pasquale, ufficiale d'ordine di 3a classe, in aspettativa per
' infermith, richiamato in servizio, dal 16 marzo 1911;

UFFICIALI IN CONGEDO.

U/ßciali di complemento.

Con R. decreto del 19 genaalo 1911 :

Favilli Fabio, sottotenente 7 artiglieria campagna, considerato come
dimissionario dal grado, ai termini del R. decreto 27 settem-
bre 1893.

Con R. decreto del 22 gennaio 1911:

Di Marino Vincenzo, sottotonente 1° artiglieria campagna, conside-

rato come dimissionario dal grado per non aver prestato i tre
mesi prescritti dalla legge 25 gennaio 1888 nei limiti di tempo
stabiliti.

Amministrazione della Cassa depositi e prestiti
e degli Istituti di providenza ,

DIREZ[ONE GENERALE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI

Sezione autonoma di credito comunale e provinciale
(Legge 24 aprile 1898, n. 132)

ELENCO delle ?280 cartelle ordinarie40j0, dicreditocomunale
e provinciale, state sorteggiate nell'estrazione seguila in Roma
nei giorni 4, 5, 6 e 8 maggio 191f.

(La decorrenza degli interessi cessa dal 1° luglio 1911).
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4 4 9 4 4 9 4 9 4 9
5 5 70 5 5 10 5 40 5 800

(20906 433766 449546 4ßl061 473911 485006 500136 512176 526836 5429ßl
7 7 7 B 2 7 7 7 7 g
8 8 8 3 3 8 8 8 8 3
9 9 9 4 4 9 9 9 9 4
10 70 50 5 - 5 10 40 80 40 5



3290 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

543841 552146 570846 584461
.

588911 594631 603426 615096 624536 638626
2 7 7 21 2 2 7 7 7 7
3 8 8 3 3 3 8 8 8 8
4 9 9 4 4 4 9 9 9 9
5 50 50 5 5 5 30 100 40 30

.
544011 553336 570946 584826 589221 595136 603826 615191 624851 640181

2 7 7 7 2 7 7 2 2 2
3 8 8 8 3 8 8 3 3 3
4 9 9 9 4 9 9 4 4 4
5 40 50 30 5 40 30 5 5 5

544631 553366 57g181 585121 589811 593631 607496 615521 625396 610071
2 7 2 2 2 2 7 2 7 2
3 8 3

, 3 3 3 8 3 8 3
4 9 4 4 4 4 9 4 9 4
5 70 5 5 5 5 500 5 400 5

545416 554186 575431 585581 591136 595951 609411 616021 ßt6886 642511
7 7 2 2 7 2 2 2 7 ß
8 8 3 3 8 3 3 3 8 3
9 9 4 4 9 4 4 4 9 4
20 90 5 5 40 5 5 5 90 5

545901 556636 575591 585881 591196 596851 610751 617421 629251 643811
2 7 2 2 7 2 2 2 2 2
3 8 3 3 8 3 3 3 3 3
4 9 4 4 9 4 4 4 4 4
5 40 5 5 200 5 5 5 5 5

546871 559741 57ß066 5S6161 591376 598936 610891 617691 632051 644671
2 2 7 2 7 7 2 2 2 2
3 3 8 3 8 8 3 3 3 3
4 4 9 4

.

9 9 4 4 4 4
5 5 70 5 80 40 5 5 5 5

548391 565801 576111 586316 591561 599026 611351 618306 633171 644841
2 2 2 7 2 7 2 7 2 2
3 3 3 8 3 8 3 8 3 3
4 4 4 9 4 9 4 9 4 4
5 5 5 20 5 30 5 10 5 5

540416 566326 | 576691 586851 592646 599316 611808 618521 634831 616656
7 7 | 2 2 7 7 7 2 2 7
8 8 = 3 3 8 8 8 3 3 8
9 9 4 4 9 9 9 4 4 9
20 30 5 5 50 20 10 5 5 60

549851 566891 577011 587146 592656 599551 612431 620536 635116 646776
2 2 2 7 7 2 2 7 7 7
3 3 3 8 8 3 3 8 8 8
4 4 4 9 9 4 4 9 9 9
5 5 5 50 60 5 5 40 20 80

I

550046 566941 577856 587251 592701 590731 612906 620551 635126 648106
7 2 7 2 2 2 7 2 7 7
8 3 8 3 3 3 8 3 8 8
9 4 9 4 4 4 9 4 9 9
50 5 60 5 5 5 10 5 30 10

550001 567876 579761 587611 592956 600591 613456 620966 637746 649191
2 7 2 2 7 2 7 7 7 2
3 8 3 3 8 3 8 8 8 3
4 9 4 4 9 4 9 9 9 4
5 80 5 5 60 5 69 70 50

. 5

550706 569626 580661 587876 594301 602596 614456 621741 637841 649201
7 7: 2 7 2 7 7 2 2 2
8 8 | 3 8 3 8 8 3 3 3
9 9 4 9 4 9 9 4 4 4
10 30 5 80 5 600 60 5 5 5

551461 570161 583316 588166 591501 603241 614476 621836 638581 649311
2 2 7 7 2 2 7 7 2 2
3 3 8 8 3 3 8 8 3 3
4 4 9 9 4 4 9 9 4 4
5 5 20 70 5 5 80 40 5 :



GAZZETTA UFEICIALE DEL BËGNO D'ITALIA 3291

650426 671886 678001 .690886 705621 718156 727566 742456 759901 ¡ 773226

7 7 2 7 2 7 7 7 2 7

8 8 3 8 3 8 8 8 3 8

9 9 4 9 4 9 9 9 4 9

30 90 5 90 5 60 70 60 5 30

653041 672361 078190 691396 70589û 718006 727686 744116 7Gl376 773501

2 2 7 7· 7 7 7 7 7 2

3 3 8 8 8 8 8 8 8 3

4 4 9 9 9 9 9 9
°

9 4

5 5 200 400 900 70 90 .
20 80 5

656711 672553 678621 691471 706371 720291 731681 746971 762346 775366

2 7 2 2 2 2 2 2 7 7

3 8 3 3 3 3 3 3 8 8

4 9 4 4 4 4 4 4 9 9

5 60 5 5 5 5 5 5 50 70

658416 672581 678756 692026 707781 720751 733656 747401 763716 776756

7 2 7 7 2 2 7 2 7 7

8 3 8 8 3 3 8 3 8 8

9 4 9 9 4 4 9 4 9 9

20 5 60 30 5 5 60 5 20 60

660036 674551 679081 693136 708271 721106 733901 748126 764386 777311

7 2 2 7 2 7 2 7 7 2

8 3 3 8 3 8 3 8 8 3

9 4 4 9 4 9 4 9 9 4

40 5 5 40 5 10 5 30 00 5

660456 6 5041 681631 693621 710216 721496 737116 749116 761746 777881

7 2 2 2 7 7 7 7 7 2

8 3 3 3 8 8 8 8 8 3

9 4 4 4 9 9 9 9 9 4

60 5 5 5 20 500 20 20 50 5

660726 675176 681806 694546 710286 722486 737796 749611 765456 778931
7 7 7 7 7 7 7 2 7 2

8 8 8 8 8 8 8 3 8 3

9 9 9 9 9 9 9 4 9 4

30 80 900 50 90 93 800 5 60 5

661161 673421 686626 697181 711366 723ltl 73798ô 754076 765511 780431

2 2 7 2 7 2 7 7 2 2

3 3 8 3 8 3 8 8 3 3

4 4 9 4 9 4 9 9 4 4

5 5 30 5 70 5 90 80 5 5

601821 675961 688576 697481 712976 723556 738121 755166 767671 780791

2 2 7 2 7 7 2 7 2 2

3 3 8 3
,

8 8 3 8 3 3

4 4 9 4 9 9 4 9 4 4

5- 5 80 5 80 00 5 70 5 5

663891 676046 699121 699681 714986 723971 740446 756961 768501 781461

2 7 2 2 7 2 7 2 2 2

3 8 3 3 8 3 8 3 3 3

4 9 4 4 9 4 9 4 4 4

5 50 5 5 90 5 50 5 & 5

667521 676326 690206 700956 716981 724226 740661 757501 768721 781781

2 7 7 7 2 7 2 2 2 2

3 8 8 8 3 8 3 3 3 3

4 9 9 9 4 9 4 4 4 4

5 30 10 60 5 30 5 5 5 5

668316 676386 690671 702306 717896 724831 741531 758191 768791 782151

7 7 2 7 7 2 2 2 2 2

8 8 3 8 8 3 3 3 3 3

g 9 4 9 9 4 4 4 4 4

20 90 5 10 900 5 5 5 5 5

670251 677581 690836 703616 718131 724921 742086 759496 772526 782256

2 2 7 7 2 2 7 7 7 y

3 3 8 8 3 3 8 8 8 8

4 4 9 9 4 4 9 9 9 g

5 5 40 20 5 5 90 500 30 60



3'292 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

783631 793931 808856 819386 829936 844851 858791 873426 886871 903391
2 2 7 7 7 2 2 7 2 2
3 3 8 8 8 3 3 8 3 3
4 4 9 9 9 4 4 9 4 4
5 5 60 . 90 40 5 5 30 5 5

784966 794321 809951 82080ð 830726 849121 859171 874441 888096 904821
7 2 2 7 7 2 2 2 7 2
8 3 3 8 8 - 3 3 3 8 3
9 4 4 9 9 4 4 4 9 4
70 5 5 10 30 5 5 5 100 5

785256 795206 812376 821176 831976 850696 859646 874796 888636 90496i
7 7 7 7 7 7 7 7 7 2
8 8 8 8 8 8 8 8 8 3
0 - 9 9 9 9 9 9 9 4
60 - 80 80 80 700 50 800 40 5

786166 R01611 814791 822631 833086 850901 Sô0766 875446 889001 905666
7 2 2 2 7 2 7 7 2 7
8 3 3 3 8 3 8 8 3 8
9 4 4 4 9 4 9 9 4 9
70 5 5 5 90 5 70 50

'

5 , 70

787266 802556 815161 823296 833221 851271 861576 877801 893206 9064û
7 7 2 7 2 2 7 2 7 2
8 8 3 8 3 3 8 3 8 3
9 9 4 9 4 4 9 4 9 4
70 60 5 300 5 5 80 5 10 5

788356 802841 815426 824286 834461 851726 863271 878546 894466 907316
7 2 7 7 2 7 2 7 7 7
8 3 8 8 3 8 3 8 8 8
9 4 9 9 4 9 4 9 9 9
60 5 30 90 5 30 5 50 70 20

768776 804956 815766 824656 834971 852321 868561 878886 896061 907531
7 7 7 7 2 2 2 7 2 2
8 8 8 8 3 3 3 8 3 3
9 9 9 9 4 4 4 9 4 4
80 60 70 60 5 5 5 90 5 5

789726 805581 816076 825901 836366 852766 870151 879096 896661 908901
7 2 7 2 7 y 2 7 2 2
8 3 8 3 8 8 3 8 3 3
9 4 9 4 9 g 4 9 4 4
30 5 80 5 70 73 5 100 5 5

790151 807296 816741 826841 839096 853606 870371 881241 896781 909256
2 7 2 2 7 y 2 2 2 7
3 8 3 3 8 °

8 3 3 3 8
4 9 4 4 9 g 4 4 4 9
5 300 5 5 100 10 5 5 5 60

791836 807571 817181 828136 839416 855811 870511 882146 897496 909861
7 2 2 7 7 2 2 7 7 2
8 3 3 8 8 3 3 8 8 3
9 4 4 9 9 4 4 9 9 4
40 5 5 40 20 5 5 50 500 5

792096 808096 817451 828456 840321 855971 871076 884151 897941 909916
7 7 2 7 2 2 7 2 2 7
8 8 3 8 3 3 8 3 3 8
9 9 4 9 4 4 9 4 4 9

100 100 5 60 5 5 80 5 5 20

792396 808506 817746 829136 841206 856736 871398 885246 899076 910436
7 7 7 7 7 7 7 7 7 7
8 8 8 8 8 8 8 8 8 8
9 9 9 9 9 9 9 9 9 g

400 10 50 40 10 40 400 50 80 40

793196 808786 818211 829901 842126 857011 872691 886736 902016 910461
7 7 2 2 7 2 2 7 7 g
8 8 3 3 8 3 3

- 8 8 3
9 9 4 4 9 4 4 - 9 9 4

200 90 5 5 30 5 5 : 40 20 5



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3293

914221 922466 935646 948016 966061 973128 984441 994136 1011591 1023631
: 7 7 7 2 7 2 7 2 2

8 8 8 3 8 3 8 3 3
4 9 9 9 4 9 4 9 4 4

5 70 50 20 5 30 5 40 5 5

1023956
91423ß 923056 935906 948766 986076 975716 984ô81 996011 1012141

. y
7 7 7 7 7 7 2 2 2 g
8 8 8 8 8 8 3 3 3 g
9 g 9 9 9 9 4 4 4 60
40 60 10 70 80 20 5 5 5

1024711

915311 923791 936431 948991 966161 975996 985866 996996 1012171 2

2 2 2 2 2 7 7 7 2 3

3 3 3 3 3 8 8 8 3 4

4 4 4 4 4 9 9 9 4 5
5 5 5 5 5 976000 70 997000 5

1034681
2

916901 924571 936886 949976 966231 976376 987331 998496 1012391 3
2 2 7 7 2 7 2 7 2 4
3 3 8 8 3 8 3 8 3 5
4 4 9 9 4 9 4 9 4

5 5 90 80 5 80 5 500 5 1036266
7

910931 924631 : 937331 950226 968781 97ô496 987801 999991 1013356 8

2 3 2 7 8 7 2 2 ' 7 9

3 3 3 8 3 8 3 3 8 IS

4 4 4 9 4 9 4 4 9

5 5 5 30 5 500 5 5 60 1036346
7
8

917C01 927321 939031 954976 967916 977131 989626 1000386 1013541 9
ß 2 2 7 7 2 7 7 2 50
3 3 3 8 8 3 8 8 3
4 4 4 9 9 4 9 9 4 1036796
5 5 5 80 20 5 30 90 5

.
7
8

919331 928051 940016 955716 968796 977951 990331 1000676 1013561
2 2 7 7 7 2 2 7 2 800

3 3 8 8 8 3 3 8 3
4 4 9 9 9 4 4 9 4

1037116

5 5 20 W 800 5 5 80 5
8
9

01EE03 929921 943426 957481 963861 978221 991421 1002886 1014511 20
7 2 7 2 2 2 2 7 2

8 3 8 3 3 3 3 8 3 1037371
0 4 9 4 4 4 4 9 4 2
10 5 30 5 5 5 5 90 5 3

4

910G71 930286 944016 962776 969216 979306 991608 1004191 1015126 5

2 7 7 7 7 7 7 2 7

3 8 8 8 8 8 8 3 8
1037556

4 9 9 9 9 9 9 4 9

b 90 20 80 20 10 10 5 30 8

60
010743 930646 944596 963151 969366 979806 992511 1005121 1015276

7 7 7 2 7 7 2 2 7 103f616
8 8 8 3 8 8 3 3 8 7

9 9 9 4 9 9 4 4 9 8

50 50 600 5 70 10 5 5 80 9
20

921571 932341 944676 963881 969421 980156 993491 1007921 1017216
1040561

2 2 7 2 2 7 2 2 7
2

3 3 8 3 3 8 3 3 8

4 4 9 4 4 9 4 4 9
4

5 5 80 5 5 60 5 5 20
5

921001 932186 944731 965456 969906 982336 993521 1008356 1019311 1040836
7 8 7 7 7 2 '7 2 7

3 8 3 8 8 8 3 8 3 8
4 9 4 9 9 9 4 9 4 9
5 90 5 60 10 40 5 60 5 40

922231 933626 945421 965571 971846 982986 993911 1009346 1022406 1040966
2 7 2 2 7 7 2 7 7 7

3 8 3 3 8 8 3 8 8 8

4 9 4 4 9 9 4 9 9 9

5 30 5 5 50 90 5 50 10 70



3294 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALTA

1042726 1049161 1062871 1071241 1080061 1091381 1103416 | 1119266 1136171 l l°0796
7 2 2 2 2 y 7 7 .2 7
8 3 3 3 3 3 8 8 3 8
9 4 4 - 4 4 4 9 9 4 9
30 5 5 5 5 5 20 70 5 800

1043786 1049546 1063146 1073021 1080081 1091596 1104061 1121096 1157216 1151116
7 7 7 2 2 7 2 7 7 7
8 8 8 3 3 8 3 8 8 ' 8
9 9 9 4 4 9 4 9 9 9
90 50 50 5 5 600 5 100 20 23

1044141 1049661 1063986 1073441 1082341 1092186 1104806 1123226 1137751 1133011
2 2 7 2 2 7 7 7 2 2
3 3 8 3 3 8 8 8 3 3
4 4 9 4 4 9 9 9 4 4
5 5 90 5 5 90 10 30 5 5

1044236 1051281 1064736 1073481 1083771 1094651 1104851 1125171 1138311 1153E26
7 2 7 8 2 2 2 2 2 7
8 3 8 3 3 3 3 3 3 8
9 4 9 4 4 4 4 4 4 9
40 5 40 5 5 5 5 5 5 3)

1045133 1053271 1065351 1073976 1084536 1094896 1105021 1126906 1138936 1153696
7 2 3 7 7 7 2 7 7 7
8 3 3 8 8 8 3 8 8 8
9 4 4 9 9 9 4 9 9 0
40 5 5 80 40 900 5 10 40 700

B)45351 1054016 1066526 1074001 1086436 1097371 1107566 1130131 1140466 11337EG
Z 7 7 2 7 2 7 2 7 7
3 8 8 3 8 3 8 3 8 8
4 9 9 4 9 4 9 4 9 0
5 20 30 5 40 5 TO 5 70 00

1045776 1055406 1067741 1074831 1087936 109742G 1108656 1131528 1140523 1155736
7 7 2 2 7 - 7 7 7 7
8 8 3 3 8 - 8 8 8 8
9 9 4 4 9 --- 9 9 9 9

80 10 5 5 40 -- 60 30 30 00

11045976 1056026 1067926 1075291 1088121 It97836 1110761 1132171 1142671 1130036
7 7 7 2 2 7 2 2 2 7
8 8 8 3 3 8 3 3 3 8
9 9 9 4 4 9 4 4 4 9
80 30 30 5 5 40 5 5 5 70

1046521 1056816 1068601 1076381 1089071 1099281 1112316 1132351 1145411 1156326
2 7 2 2 2 2 7 2 2 7
3 8 3 3 3 3 8 3 3 8
4 9 4 4 4 4 9 4 4 9
5 20 5 5 5 5 20 5 5 30

1018641 1057261 1068801 1076621 1089206 1099936 1113421 113276ô 1145946 1156814
2 2 2 2 7 7 2 7 7 7
3 3 3 3 8 8 3 8 8 8
4 4 4 4 9 9 4 9 9 9
5 5 5 5 10 40 5 70 50 20

1048896 1057726 106919ö 1077131 1089521 1100501 1113541 1136066 1148086 11359.1
7 7 7 2 2 e 2 7 7 2
8 8 8 3 3 3 3 8 8 3
9 9 9 4 4 4 4 9 9 4

900 30 200 5 5 5 5 70 90 5

1049191 1058366 1069721 1077941 1089626 1102466 1115896 1136321 1149936 lIGO636
2 7 2 2 7 7 7 2 7 7
3 8 3 3 8 8 8 3 8 8
4 9 4 4 9 9 9 4 9 9
5 70 5 5 30 70 90 5 40 60

1049351 1059491 1070141 1079831 1090131 1103386 1116916 1136451 1150276 llGl79L
2 2 2 2 2 7 7 2 7 2
3 3 3 3 3 8 8 3 8 3
4 4 4 4 4 t9 9 4 9 4
5 5 5 5 5 90 20 5 80 5



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3?95

1162051 1174186 1187091 1198981 1211191 1225201 1236756 1250076 1264116 1274621
2 7 2 2 2 2 7 7 7 2
3 8 3 3 3 3 8 8 8 3

4 9 4 4 4 4 9 9 9 4

5 90 5 5 5 5 60 80 20 5

1162616 1176896 1187316 1201251 1211316 1£26206 1237186 1251541 1264351 1274756
7 7 7 2 7 7 7 2 2 7

8 8 8 3 - 8 8 8 3 3 8

9 9 9 4 9 9 9 4 4 9

20 900 20 5 20 10 90 5 5 60

1164166 1177141 1187736 1201986 1211666 1227346 1239061 1252061 1265901 1275586
7 2 7 7 7 7 2 2 2 7

8 3 8 8 8 8 3 3 3 8

9 4 9 9 9 9 4 4 4 9

70 5 40 90 70 50 5 5 5 90

1165411 1177166 1188146 1202561 1211851 1227806 1240376 1254051 1265906 1276551
2 7 7 2 2 7 7 2 7 2

3 8 8 3 3 8 8 3 8 3

4 9 9 4 4 9 9 4 9 4

5 70 50 5 5 10 80 5 10 5

1166751 1177711 1189196 1201901 1212286 1230206 1243501 1255826 1266096 1278031
2 2 7 2 7 7 2 7 7 2

3 3 8 3 8 8 3 8 8 3

4 4 9 4 9 9 4 , 9 9 4

5 5 200 5 90 10 5 30 100 5

1106816 1178636 1189776 1205066 1212531 1230216 1243646 1257371 1266141 1270156
7 7 7 7 2 7 7 2 2 7

8 8 8 8 3 8 8 3 3 8

9 9 g g 4 9 9 4 4 9

20 40 80 70 5 20 50 5 b 60

1166886 1179501 1190531 1207236 1212661 1230856 1244321 1257401 1266476 1279211

7 2 2 7 2 7 2 2 7 2

8 3 3 8 3 8 3 3 8 3

9 4 4 9 4 9 4 4 9 4

90 5 5 40 5 60 5 5 80 5

1167171 1181101 1191456 1207891 1216866 1232361 1244966 1260026 1265241 127972G

2 2 7 2 7 2 7 7 2 7

3 3 8 3 8 3 8 8 3 8

4 4 9 4 9 4 9 9 4 0

5 5 60 5 70 5 70 30 5 30

1167481 1181446 1192261 1208311 1222051 1232466 1246031 1261656 1571091 1280608

2 7 2 2 2 7 2 7 2 7

3 8 3 3 3 8 3 8 3 8

4 9 4 4 4 9 4 9 4 9

5 50 5 5 5 70 5 60 5 10

1107606 1182476 1193291 1200236 1822306 lî33591 1246796 1262051 1271266 128119ô
7 7 2 7 7 2 7 2 7 7

8 8 3 8 8 3 - 8 3 '8 8

9 9 4 9 9 4 g 4 9 g

10 80 5 40 10 5 800 5 70 200

1107836 1182946 1196031 1210501 1223666 1234556 1246911 1262356 1271496 1281866

7 7 2 2 7 7 2 7 7 7

8 8 3 3 8 8 3 8 8 8

9 9 4 4 9 9 4 9 9 g

40 50 5 5 70 60 5 00 500 7u

1168581 1183316 1196521 1210676 1284066 1235336 1247911 1262511 1273906 1282166

2 7 2 7 7 7 2 2 7 .7

3 8 3 8 8 8 3 3 8 g

4 9 4 9 9 9 4 4 9 g

5 20 5 80 70 40 5 5 10 70

1172256 1185011 1198716 1211156 1225151 1236126 1218566 1263771 1273941 1284091

7 2 7 7 2 7 7 2 2 2

8 3 8 8 3 8 8 3 3 3

9 . 4 g 9 4 9 9 4 4

60 I 5 20 60 5 30 70 5 5 &



3296 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

1286166 l'197136 1307381 1322286 1334321 1354441 1361201 1360û5l 1374686 1383380
7 7 2 7 8 2 2 2 7 7
8 8 3 8 3 3 3 3 8 8
9 9 4 9 4 4 4 4 9 9
70 40 5 90 5 5 5 5 90 90

1286901 1297431 1307591 1323051 * 1335116 1334786 1301366 1371311 1375728 1383401
2 2 2

. 2 7 7 7 2 7 2
3 3 3 3 8 8 8 3 8 3
4 4 4 4 9 9 9 4 9 4
5 5 5 5 20 00 70 5 30 5

1290426 1297546 1307871 13244ll 1335136 1356146 1361896 1372251 1376998 1384041
7 7 2 2 7 7 7 2 7 2
8 8 3 3 8 8 8 3 8 3
9 9 4 4 9 9 9 4 9 4
30 50 5 5 40 50 900 5 1377000 5

1292456 1297601 1308021 1325091 1337431 1357131 1332621 1372356 1377316 138476l
7 2 2 2 2 2 2 7 7 2
8 3 3 3 3 3 3 8 8 3
9 4 4 4 4 4 4 9 9 4
60 5 5 5 5 5 5 60 50 5

1293151 1299956 1311246 1327166 1337836 1357161 1363986 1372676 1378716 1385266
2 7 7 7 7 2 7 7 7 7
3 8 8 8 8 3 R 8 8 8
4 9 9 9 9 4 9 9 9 9
5 60 E0 70 40 5 90 80 20 70

1893631 1300656 1316706 1327606 1338076 1359476 1365381 1374006 1381011
2 7 7 7 7 7 2 7 2
3 8 8 8 8 8 3 8 3
4 9 8 9 9 9 4 9 4
5 60 10 10 80 80 5 10 5

1293761 1300906 1316771 1328011 1338121 1359741 1366741 1374441 1381081
2 7 2 2 2 2 2 2 2
3 8 3 3 3 3 3 3 3
4 9 4 4 4 4 4 4 4
5 10 5 5 5 5 5 5 5

1293776 1301291 1317961 1328286 1338226
7 2 2 7 7 1360641 1369541 1374576 1381801
8 3 3 8 8 2

.

2 7 2

9 4 4 9 9 3 3 8 3
80 5 5 90 30 4 4 9 4

5 5 80 5

1293801 1302466 1318126 1328971 1343096
2 7 7 2 7
3 8 8 3 8
4 9 9 4 9 Titoli al portatore rappresentanti una cartella e titoli5 70 30 5 103

al portatore rappresentanti cinque cartelle ordinarie
129171I 1303301 1318141 1330421 1345816 4 0(0,dicredito comunale e provinciale,sorteggiati

a tutta la 26a estrazione (novembre 1910) bruciati
4 4 4 , 4 a perchè rimborsati completamente.
5 5 5 5 20

Titoli al portatore da una cartella
1291811 1303446 1319236 1330516 1350228 1 Titolo n. 822 rappresentante la cartella n. 560750

3 8 8 8 8 l id. > 1367 id. id. » 564729
4 9 9 9 9 l id. » 1368 id. id. » 564730
5 50 40 20 30 1 id. > 1404 id. id. » 582321

1 id. > 1405 id. id. » 582322
1295636 1304516 1320291 1331651 1351741 1 id. > 1406 id. id. » 582323

7 7 2 2 2
8 8 3 3 3
g 9 4 4 4 Titoli al portatore de cinque cartelle
40 20 5 5 5

1 Titolo n. 173 rappresentante le cartelle dal n. 150081 al n. 150085

1296191 1305966 1321041 1333016 1352756
I id. » 556 id. id. > 154411 > 154 115

2 7 2 7 7 1 id. » 769 id. id. > 154976 > 154980
3

.

8 3 8 8 1 id. » 806 id. id. » 151221 > 151925
4 ! 9 4 6 9 1 id. > 1009 id. id. » 561501 > 561505
5 ; 70 5 20 60 1 id. > 1057 id. id. > 1675Il6 > 167520



G.AZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3197
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l Titolo n. 1117 rappresentante le cartelle daln.285776 al n. 285780
1 id. > 1138 itL ici » 285891 » 285896
1 id. > 1251 id. id. » 361896 » 361900
I id. > 1520 id. id. » 569621 '

» 569625
1 id. > 1691 id. id. » 561301 > 561305
1 id. > 1704 id. id. » 561371 » 561375
1 id. » 1779 id. id. » 152871 » 152875
1 id. > 2085 id. id. » 713661 » 7136ô5
1 iti » 2196 id. id. > 283156 > 283460
1 id. > 2344 id. id. » 382076 » 382080
1 id. > 2609 iti itL > 248801 > 248805
1 id. » 2760 id. id. > 247906 > 247910

Dalla direzione generale della Cassa depositi e prestiti.
Ronaa, addì 8 niaggio 1911.

Per il direttore genera,le
AIOSSOLIN.

TITOLI Cartelle
TITOLI Cartelle

Serie PL
FL Serie FL

Cartello sorteggiate nell'estrazione del novembre 1906.

(La decorrenza degli interessi cessa dal lo gennaio 1907).

da 5 cartelle 1484 356906 da 5 cartelle 1493
,
356955

356907 (1) (1) 358351
356908 358352
356909 558353
356910 358354

1493 356951 358355
356952 da 1 cartella 1522 713579
356953 » 1533 713580
356954

Il direttore capo di ragioneria
O. BONAGLIA.

V.° per l'U//icio di riscontro della Corte dei conti
RAFFO.

Seguono i numeri d'iscrizione delle cartelle ordinarie
di credito comunale e provinciale, 4 °12, sorteggiate
nelle precedenti estrazioni e non ancora presen-
tate pel rimborso e dei titoli che le rappresentano
nella circolazione.

Cartelle sorteggiate nell'estrazione del maggio 1907.

(La decorrenza degli interessi cessa dal 1° luglio 1907).

(1) (1) 358031 (!) (1) 358091
358032 338092
358033 358993
358034 358094
358035 358095

Cartelle sorteggiate nell'estrazione del novembre 1907.

(La decorrenza degli interessi cessa dal lo gennaio 1998)

TlTOLI Cartelle
TITOLI Cartelle

Serie N.
N. Serie N.

N.

Cartelle sorteggiate nell'estrazione del novenabre 1903.

(La decorrenza degli interessi cessa dal 1° gennaio 1904).

da 5 cartelle 2223 | 614046 da 5 cartelle 2223 614049
614047 > > 614050
614048

Cartelle sorteggiate nell'estrazione del maggio 1904.

(La decorrenza degli interessi cessa dal 1° ug:lio 1901).

da 5 cartelle 2045 582466 da 5 cartello 2045 582469
582167 582470
[82463

Cartelle sorteggiate nell'estrazione del niaggio 1905.

'La decorrenza degli interessi cessa dal 1° Iuglio 1905).

da 5 cartelle 1951 246Kftl da 1 cartella 1437 564659
248022 > 1240 564660
248023 » 1504 588891

248024 » 1505 588892
248025 » 1506 588893

da 1 cartella 1436 564658 , 1507 588894

Cartelle sorteggiate nell'estrazione del maggio 1906.

da 25 cartelle - 504 380996 da 23 cartelle 505 381009
» 380997 » » 381010
» 380998 » 2 5$5151
» 380999 » » 565152

381000 » » 565153
505 381006 » » 565151

381007 » » 565153
381008

Cartelle sorteggiate nell'estrazione del maggio 1908.

La decorrenza degli interessi cessa dal 1° luglio 1938).
da 25 cartello 535 150816 da 5 cartello 810 22RETBS

150847 >
. > 285587

150848 > > 285588
150849 > > 285589
150850 » » 285530

da 5 cartelle 45 241431 » 135 356786
211433 > > 353787
241433 > > 356788
241434 * > 356789
241435 » » 356790

Cartelle sorteggiate nell'estrazione del novembre 1908

(La decorrenza degli interessi cessa dal 1° gennaio 1909).

da25 cartello 154 149161 (1) (1) 358178
149162 > > 358479
149163 > > 358489
149104 da 1 cartella 1428 569446
149165 » 1429 569447

da 1 cartella 920 282441 » 1430 569446
(1) (1) 358476 > 1431 569449

358477 »

Cartelle sorteggiate nell'estrazione del maggio 1909.

(La decorrenza degli interessi cessa dal 1° luglio 1909).

(La decorrenza degli interessi cessa dal 1° luglio 1906). da 5 cartello 626 1.55501 da 5 cartelle 626 155505
155502 876 266:71

da 5 cartelle 1675 5æd da 5 cartelle 1675 5
3 2

582333 (1) Cartelle rappresentate dalla dichiarazione provvisoria n. 792.
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TITOLI
Cartelle

TITOLI
Cartelle

TITOLI Cartelle TITOLI Cartello

Serie N.
N.

Serie N
N. Serie N

N.
Serie N.

N.

da 5 cartello 876 266374 da 5 cartello 2350 382394
a » 266375 » > 382395
(1) (1) 358046 » 882 560726
»
,

a 358047 » » 560727
.

358048 » » 560728
358049 > > 560729
358050 > > 560730

da 5 cartelle 2350 382391 da 1 cartella 58 153712
> > 382392 > 38 380636
» » 382393

Cartelle sorteggiate nell'estrazione del novembre 1909.

(La decorrenza degli interessi cessa dal 1° gennaio 1910).

da 1 cartella 901 149795 da 1 cartella 832 560748
da 5 caitelle 93 152081 » 833 Ef¼)749

152082 da 5 cartelle 1624 564671
152083 » > 564672
152084 » » 564673
152085 » » 564674

da 1 cartella 830 560746 » » 564675
831 560747

Cartelle sorteggiate nell'estrazione del maggio 1910.

(La decorrenza degli interessi cessa dal 1° luglio 1910).

da 25 cartelle 154 '149156 da 5 cartelle 1116 285774
149157 » » 285775
149158 (1) (1) 358176
149159 > > 358177
149160 » » 358178

102 151686 » > 358179
151637 » » 358180
151638 da 5 cartelle 324 560536
151630 ,» » 560537
151640 > > 560538

42 151681 » » 560539
151682 > > 560540
151683 > 880 560691
151684 > > 560392
151685 » » 560693

da 5 cartelle 1783 162891 » » 560594
15289x » » 560695
152893 > 881 560696
152894 » » 560697
152895 » > 560698

1662 154361 » » 560699
» 154362 > > 560700
> 154363 da 1 cartello 1232 564726
» 154364 - > 1233 564727

154365 » 1234 564728
674 154516 da 25 cartelle 3 565196

154517 » » 565197
» 154518 > > 565198
» 154519 » » 565199
» 154520 > > 565200

da 25 cartelle 603 154636 da 5 cartelle 1509 569560
154637 » » 569567
154638 » » 569568
154639 » » 569569
154640 > > 569670

da 5 cartelle 763 154946 da 1 cartella 690 592798
154947 » 691 592799
154948 » 692 592800
154949 da 5 cartelle 1856 614071
154900 > > 614072

llI6 285771 » 614073
285772 > > 614074
285773 » » 614075

Cartelle sorteggiate nell'estrazione del novembre 1910.

(La decorrenza degli interessi cessa dal 1° gennaio 1911).

da 5 cartelle 2212 149331 da 5 cartelle 1122 285815
149332 (1) (1) 353891
149333 » » 353892
149334 » > 353893
149335 » » 353894

1030 149871 » » 353895
> 149872 (1) (1) 354221
» 149873 > > 354222
> 149874 > > 354223
> 149875 > > 354224

da 25 cartelle 198 150431 > > 354225
150432 (1) (1) 354601
150433 > > 354602
150434 > > 354603
150435 > > 354604

151 153406 > > 854605
153407 (1) (1) 354701
153408 > > 354702
153409 » » 354703
153410 » » 354701

da 5 cartelle 291 155686 > > 354705
» » 155687 (2) (2) 358510
» > 155688 > > 358517

> 155689 > > 358518
» » 155690 > > 358510
(1) (1) 182186 > > 358520
» > 182187 da 5 cartelle 826 382630
> > 182188 > > 382637
> > 182189 > > 382638
> > 182190 > > 382639
(1) (1) 182976 > > 382640
> > 182977 da 5 cartelle 1850 383001
» » 182978 > > 383003
> > 182979 > > 383003
,
> > 182980 > > 383004

da 25 cartelle 608 283916 > > 38300
283917 . » 320 560516
283918

.
» > 560517

283919 > > 560518
283920 > > 560519

48 283996 > > 560520
283997 da 1 cartella 1374 570620
283998 » 1375 570627
283999 » 1442 570628
284000 > 1443 570629

da 5 carteUe 1122 285811 > 1444 570620
285812 > 1290 582324
285813 > 1291 582323
385814

(l) Cartelle rappresentate dalla dichiarazione provvisoria n. 1190.
(2) Id. id. il id. n. 792

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Divieto (Peoportazione.
Essendo stata accertata la presenza della nllossera nel comune

di Canapi Salentino, in provincia di Lecce, è stato, con decreto
odierno, esteso a detto Comune il divieto di esportazione di talune
materie indicate nelle lettere a, be c, del testo unico delle leggi
antifillosseriche.

Rolna, 5 giugno 1911.

(1) Cartelle rappresentate dalla dichiarazione provvisoria n. 792.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzio ne generale del Debito pubblico
2a Pubb11cazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 4N del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio
191(, n. LM, o 136 del regolamento approvato con R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5942:

Si notifica che ai termini dell'art. 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita deicertificati d'iscrizione delle sotto designate
rendito, o fatta domanda a quest'Annuinistrazione allinchè, previe le formalità prescritto dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;

Si dillida pertanto chiunque possa avervi inte resse, che sei mesi ,dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione generale nei

modi stabiliti dall'art. 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni
di ciascuna
Iscrizione

Consolidato 464814 Petriella Raffaele di Tedosio, domiciliato a Circello (Benevento) L. 18 75

3.73 ja
464845 Intestata come la precedeute. 7 50

461846 Intestata come la precedente . .
7 50

500620 Intestata como la precedento . . . . . . . . . . .
18 75

500621 Intestata come la procedento .

3 75

567823 Intostata come la precedente , .
37 50

Consolidato 641885
.

Per la proprietà a: Proli Giuseppe fu Pietro, minore, sotto la
5 "/, Solo certificato patria potesta della madre Camisassa Delia, domiciliato a

di proprietà Racconigi (Cuneo) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 300 •-

Per l'usufrutto a: Camisassa Delia fu Giuseppo, vedova Proli.

Consolielato 386062 Alla prole legittima nascitura da Ramella Cesare fu Matteo, do-
'd.75 o miciliato in Torino. Vincolata .

> 157 50

Consolidato 1364286 Per la proprietå a: de Franco GraziadiPasquale, minore,sotto
5 °/o Solo certificato la patria potestå del padre, domiciliata in Napoli . . . , ,

> 95 .....

di proprietà
Per l'usufrutto a: Caccavo Maria fu Luigi, moglie di Pasquale

do Franco, domiciliata in Napoli.

Consolidato 28429 Fabbriceria Parrocchiale di Sant'Eusanio Forconese (Aquila). Vin-
3. U lo colata . .

283 50

Debito perpetuo 6712 Chiesa parrocchiale di San Luca, rappresentata dal parroco pro-
6 a tempore in Messina • • • • · • • • · • • •

.
• · · · · · > 136 32

dei Coninni
di Sicilia

Consoliado 449423 Per l'usufrutto a: Fusco Matilde fu Vincenzo, vedova di Bar-

3.3 °| Solo cortificato toli Enrico, domiciliata .in Napoli . . . . . . .
> 337 50

di usufrutto
Per la proprietà a : Santoro Giulia di Antonio, minore, sotto la

patria potestà del detto suo genitore, domiciliato a Trica-

rico (Potenza).

54052 Panfilo Arcangelo fu Alessandro, domiciliato in Aquila. Vin-
colata .......................... > 1875

214917 Rampoldi Serafina fu Giusto, vedova di Coduri Cesare, domici-
liatainComo .................

> 93750

100507 Rampoldi Serafina fu Giusto, moglie di Coduri Cesare, domici-
liatainFirenze ...······............. » 800..•
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CATEGORIA NUMERO AM\!ONUlui

del delle ! INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita anham

debito iscrizioni
di ci la

1scrL o

Consolidato 28050 Intestata come la precedente iscrizione . . . . . . . , , ,
.L. --

3 /e

Consolidato 472703 Per l'usufrutto a: Bellino Carolina fu Francesco, vedova di
3.75 % Solo certificato Baietto Francesco e a Cottini Giacinto fu Giacinto, domi-

d'usufrutto ciliati a Torino
. . . . . . . . . .

» 0

Per la proprietà a: Cottini Giacinto di Giacinto, minore, sotto
la patria potestà del padre, domiciliato in Torino.

222224 Clavarino Chiara fu Luigi, moglie di Conte Antonio, domici-
liatainGenova .......°............. » 623-

581485 De Gaspari Luigi fu Francesco, domiciliato in Roma
. . . . .

» i le 50

377465 Castellani Amalia fu Federico, moglie di Cerquetti Germano fu
Torquato, domiciliata in Alessandria. Vincolata . . . . . .

» 172 50

> 222622 Brachetti-Montorselli Isabella di Giuseppe, nubile, domiciliata

in Siena. Vincolata . . . . , , .
» 1; y>

Consolidato 1014743 Cappella di Sant'Antonio di Fadova eretta nella chiesa parroc-
5 /o chiale di Casalicchio (Salerno) di diritto patronato della si-

gnora Virginia Spinelli, moglio di Pesc6 Cesare . . . . . .
» 5 -

449696 Per la proprietà a: Brielli Lucia nata Pavia, del vivente Carlo,
Solo certificato domiciliata in Vigevano . . . .

> 1% -
di proprietà

Per l'usufrutto a: Brielli Francesco, figlio della titolare, moglie
di Giuseppe Brielli.

Roma, 31 marzo 1911.

Per il capo sezione Per il direttore generale Per il direttore capo della la divisione

G. CAPPELLO. GARBAZZI. MANNI.

AVWISO.

Rinnovazione delle obbligazioni di 7& serie pel risanamento della
città di Napoli, emesse in forza del R. decreto 23 luglio 1893,
n. 420.

Alla scadenza del semestre d'interessi al 1° Iuglio 1911, le obbli-
gazioni pel risanamento della città di Napoli di 7a serje, emesse in
forza del R. decreto 23 luglio 1893, n. 420, rimaste prive di cedole,
saranno cambiate in altre nuove collo stesso numero d'iserizione,

munite di una serie di 36 cedole:
dal n. 37 per la scadenza al 1° gennaio 1912;
al n. 72 id. al 1° luglio 1929.

Le dette obbligazioni potranno essere presentate, dopo 11 1° lu-

1911, o direttamente a questa Direzione generale per la provincia
di Roma, oppure a mezzo delle Intendenze di finanza, per lo altre

Provincie, descritte in ordine progressivo per numero d'iscrizione

su apposig domanda, portante anche l'indicazione in tutte lettere

della quantità complessiva delle obbligazioni stesse, datata e sotto-

scritta, in modo chiaro e intelligibile, col nome, cognome, paternità
e domicilio di chi richieda l'operazione. All'atto della consyn i verrà
rilasciata apposita ricevuta.
Le domande di rinnovazione sono esenti da tassa di ball e da

quella di concessione governativa. Dovranno peró essere acen pa-
gnate da tante marche da bollo da cent. 60, quanti siano i tit , i

nuovi da consegnarsi.
Gli esibitori delle obbligazioni dovranno apporre sulle medesime

la propria firma sotto la dichiarazione di eseguito annullamento.
La consegna delle nuove obbligazioni verrà fatta a mezzo delle

sezioni di tesoreria presso gli stabilimenti della Banca d'Italia,
nei capoluoghi di Provincia, contro restituzione della ricevuta rila-
sciata come sopra.

Roma, 22 maggio 191I.
Il capo della divisione del Gran Libro

G. Ambroso.
Visto: per il direttore generale

Garbazzi.
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Direzione generale del tesoro (Divisiona ÿ>orkmglioL
U prezzo medio del cambio poi certideati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per
oggi, 7 giugno 1911, in L 100.40

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMhnmCIO

impettorato generale delfindustrá a del eenauerein

Wedia dei corsi dei consolidad negoziati a contanti

aalle varie Borse del Regno, determinate d'accordo

tra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portŒfaalio).
6 giugno 1911.

Al netta
con godiment degl'ínteressiCONSOLtDAT) Sena odola

maturati
in oorso

a tutt' oggi

3, tj, •j, wito 104,50 68 102,63 18 4 2 89 41

g. sj, of, netto 104 40 --- 102,65 - 0 2 83 18

3 */, Jordo 71,15 83 69,95 83 70,71 88

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visto il R. decreto 27 giugno 1909, concernente le ammissioni e
le promozioni nel clero palatino pugliese;

Decreta:

Art. 1.

È bandito un concorso per titoli ad undici posti di chierico nella
R. basilica palatina di San Nicola di Bari.

Art. 2.

Ai detti posti potranno concorrere i sacerdoti che abbiano const-

guito la licenza liceale.
Saranno, però, preferiti quegli aspiranti che abbiano uno dei se-

guenti titoli:
a) di aver conseguito la laurea in lettere o nelle scienze in

qualcuna delle RR. Università der Regno;
b) di aver conseguito il diploma dottorale nelle scienze teo-

logicho in uno degli istituti di cui all'art. 13 della legge 13 mag-

gio 1871, n. 214 o in una Facoltà teologica equivalente . del Regno;
c) di aver prestato lodevolmente 1.'opera del ministero sacer-

dotale nelle missioni italiane all'estero o nelle colonie per non meno

di cinque anni.
Art. 3.

Gli aspiranti ai suddetti posti dovranno presentare al Ministero

di grazia e giustizia e dei culti domanda in carta da bollo, entro

11 termine di due mesi dalla data del presente decreto.

La domanda dovra essere corredata dei seguenti documenti:
1° atto di nascita;
2° certificato penale;
3° certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco;
4° certificato da cui risulti che il richiedente é fornito- di uno

dei titoli indicati nell'art. 2.

Art. 4.

Per norma degli aspiranti si fa conoscere clie l'annuo assegno ine-
rente ai posti messi a concorso, non compresi i proventi avventizi
e tenuto conto degli aumenti concessi col R. decreto 27 giugno 1909,
concernente il miglioramento economico del clero palatino pugliese,
ascende a L. 362.33 secondo la media dell'ultimo quinquennio.

Dato a Roma, addi 24 maggio 1911.
Per il ministro

3 ARENA.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

· PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GlUSTIZIA E DEI CULTI
Visto il R. decreto del 27 giugno 1909 , concernente lo ammis-

sioni e let'promozloni nel clero palatino pugliese ;
Beereta:

Art. 1.

È bandito un concorso per titoli a due posti di partecipante nella
R. Basilica palatina di Acquaviva delle Fonti, ad un posto di cap-
pellano in quella di Altamura, a tre posti di cappellano in quella
di San Nicola di Bari, a due posti di cappellano in quella di Mon-
tesantangelo.

Art. 2.

Ai detti posti potranno concorrere gli ecclesiastici che abbiano
uno dei seguenti titoli:

a) disaver conseguito la laurea in lettere o nello scienze in
qualcuna delle RR. Università del Regno;

b) di aver conseggito il diploma dottorale nelle scienze teo-

logiche in uno degli Istituti di cui all'art. 13 della legge 13 mag-
gio 1871, n. 214 o in una facoltà teologica equivalente nel Regno ;

c) di aver prestato lodavolmente l'opera del ministero sacer-
dotale nelle missioni italiane all'estero o nelle colonie por non meno
di cinque anni;

d) di aver servito lodevolmente per non meno di dieci anni
in qualità di chierico presso la Reale basiFea palatina di San
Nicola.

Art. 3.

Gli aspiranti ai suddetti posti dovranno presentare al Ministero
di grazia e giustizia e dei culti domanda, in carto da bello, entro
il termine di due mesi dalla data del presente decreto, specificando
a quale dei suindicati posti intendano concorrero.
La domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti:
1° atto di nascita ;

2° certificato penale ;
3° certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco ;
4° certifleato da cui risulti che il richiedento è fornito di uno

dei titoli indicati nell'art, 2.

Art. 4.

Per norma degli aspiranti si fa 'conoscere che l'annuo assegno
inerente ai pasti messi a concorso, secondo la media dell'ultimo
quinquennio, non cognpresi i proventi avventizi, o tenuto, conto de-
gli aumenti concessi col R. decreto 27 giugno 1909, concernente il
miglioramento econ omico del clero palatino pugliese, ascende :

a L. 787.64 per il pasta di partecipante nella basilica di Acqua-
viva delle Fonti;

a L. 533.77 per il posto di cappellano nella basilica, di Alta-
mura ;

a L. 724.66 per il posto di cappellano nella basilica di San Ni-
cola di Bari;

a L. 445.33 per il posto di cappellano nella basilica di Monte-
santangelo.

Dato a Roma, il 24 magpio 1911.
Pet ministro

3 ARENA.
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FERROVIE DELLO STATO

DIREZIONE GENEftALE

Nervizio It'

Programma per concorso

È aperto un concorso per titoli e per csamt ai seguenti posti
nell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato:

30 posti di disegnatore in prova negli uflici dei servizi del
mantenimento e sorveglianza e delle costruzioni;

10 posti di disegnatore ia prova negli ufIlci del servizia tra-
zione e materiale.

I. Coloro che intendono di prendore parte al concorso dovranno
far pervenire, non pin hardi del 10 luglio 1911, alla Direzione. ge-
nerale delle terroYie dello Stato (Servizio IV) in Roma, la domanda
di ammissione, unendovi i documenti di cui appresso:

a) certificato di cittadinanza italiana per nascita o per natu-

ralizzazione, rilasciato dal sindaco del Comune in cui il concorrente
ha la sua residenza. Sono equiparati ai cittadini dello Stato, per
gli effetti del presente concorso, i cittadini delle altre regioni ita-
liane quando anche manchino della naturalità;

b) cortificato di nascita dal quale risulti che il concorrente
alla data del 10 luglio 19.1 abbia compinto il 17° anno di età e

non oltrepassato il 30°, salvo per quelli clie già si trovano al ser-
vizio delle ferrovie dello Stato, pei quali quest'ultimo limite di
età è aumentato fino agli anni 35;

c) congedo militare contenente la dichiarazione di buona con-
dotta tenuta sotto le armi, qualora il concorrente abbia prestato
servizio militare, ed in caso contrario altro documento ufficiale

comprovante in qual modo abbia adempiuto alle prescrizioni della
legge sul reclutamento: Paspirante clie non fosse stato ancora

sottoposto alle operazioni di leva dovrà dichiarare in quali condi-
zioni si trovi rispetto agli obblighi militari;

d) certifleato penale netto, di data non anteriore al 15 marzo

1911, rilasciato dal tribunalo avento giurisdizione sul luogo di na-

scita o di naturalizzazione;

e) certificato di buona condotta, di data non anteriore al 15
marzo 1911, rilasciato dal sindaco del Comune in cui il concorrente

ha la sua residenza;

f) fotografia con la firma;

g) certifleati degli studi fatti e dei punti riportati nei rola-

tivi esami;
h) certificati delle precedenti occupazioni avute, ce tificati e

saggi di lavori eseguiti atti a provare le attitudini e le cognizioni
del concorrente pel posto cui aspira.
La mancata presentazione, nel limite di tempo fissato per la do-

manda, anche di uno solo dei documenti richiesti di a) a g) com-

prese, potrà determinare l'esclusioso dal concorso.

Per gli aspiranti che si trovano già al servizio delle ferrovie dello
Stato come stabili of in prova, basterå la produzione dei documenti

segnati sotto le lettore U) ed h).
II. La domanda di ammissione al conearso dovrà essere compi-

lata su carta da Lollo da L. 1.20 secondoilmodello indicatoincalee

al presente ayyiso, scritta interamento di pugno dell'aspiranto e da

lui firmata, avverlendo che chi avesse presentata altra domanda in

precedenza dovrà ripresentarla nelle forme ec ai documenti pre-

scritti, semprechè si trovi ancora in passesso dei requisiti sta-
biliti.
Gli aspiranti g:a in servizio dovranno inoltrare la domanda, com-

pilata come sopra, pel tramite gerarchico.
L'aspirante dovrà specificare nella domanda se int nde concorrere

a posti di disegnatore in prova negli Ufflei dei servizi del mante-
nimento e sorveglianza e delle costruzioni oppure in quelli del ser-
vizio trazione e materiale. Non è consentito di concorrere per en-

trambe le categorie.

Nella domanda l'aspirante dovrà inoltre dichiarare se abbia già
prestato servizio, od anche solo concorso ad impiego, subita visita
sanitaria o sostenuti esami presso questa od altra Amministrazione
ferroviaria; in caso affermativo dovrà specificare le date e le loca-
lità relative, il posto per il quale abbia concorsoedilrisultatodelle

pratiche fatte, restando stabilito che tanto la mancanza di tale di-
chiarazione quanto il dichiarare cosa incompleta o non conforme
al vero determinerà la esclusione dal concorso. Itesta parimente
stabilita che la mancanza o la irregolarità della dichiarazione, ove
venga a risultare dopa l'assunzione in servizio in seguito al con-

corso, potrà determinare, a giudizio insindacabile dell'Amministra-
zione, la immediata decadenza dal posto conferito, senze obbligo
per l'Amministrazione di alcua preavviso e senza che l'interessato
possa far valere presso l'Amministrazione stessa alcuna ragione o

pretesa, sia per danni che venisse a risentire in seguito alla pro-
nunciata decadenza, sia per spese sostenuto in occasione o in di-

pendenza del concorso o della sua ammissione in serYizio.

Non potrà prendere parte al concorso chi sia stato destituito o

licenziato per motivi disciplinari dall'Amministrazione delle fer -
rovie dello Stato o da altre Amministrazioni ferroviarie o pub-
bliche, come pure chi sia stato esonerato o si sia reso dimissionario
dal servizia dell'Amministrazione ferroviaria dello Stato.

III. La Commissione esaminatrice sarà cdstituita da cinque fun-
zionari dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato; in caso di
impedimento di uno dei commissari, il commissario impedito verrà
definitivamente sostituito.
Spirato il termine utile per l'invio delle domande, la detta Com-

sione procederà all'esame dei titoli di studio, certificati e saggi pre-
sentati dai singoli aspiranti e, dopo assunte tutte le maggiori in-
formazioni che crederà del caso, campilerà l'elenco di quelli che
in base ai requisiti di cui sopra riterrà di ammettere alla visita
medica e, se idanei fisicamente, agli esami.
Azli aspiranti non compresi tra quelli da chiamarsi alla visita

medica ed agli esami, verranno restituiti i documenti presentati.
IL La visita medica verrà eseguita da apposita Comniissione,

che giudicherà inappellabilmente se i concorrenti abbiano la ri-
chiesta idoneita fisica par il posto cui aspirano.

V. Gli esami scritti e orali avranno luogo nelle località e nei
giorni che verranno indicati.

VI. Le prove saranno le seguenti:
Por i concorrenti a posti di disegnatore in prova negli utilei dei

servizi del mantenimento e sorveglianza e delle costruzioni:
Componimento italiano su tema dato, massimo dei punti asse-

gnati, 10.

Problemi di aritmetica e di geometria elementare piana e so-

lida, id., 10.

Saggio di calligrafia, id., 10.
Copia e riduzione di disegni geometrici ed architettonici; sviluppo

di particolari, punti 20.
Rilievo dal vero, id. 10.

Saggio di disegno ornamentale, topografico o architettonico su tema
dato. (A scelta del candidato), id. 20.
Prova orale (aritmetica, geometria elementare piana e solida, ele-

menti di topografia e di fisica). Interrogazioni sui saggi delle prove
scritte; spiegazione e riduzione di disegni, id. :?0.
Per i concorrenti a posti di disegnatore in prova negli utilei del

servizio trazione e materiale:

Componimento italiano su tema dato,. massim> dei punti asse-

gnati 10.
Problemi di aritmetica e di geometria elementare piana o so-

lida, id. 10.
Saggio di calligraßa, id. 10.
Copia o riduzione di disegni di macchine; sviluppo diparticolari,

id. 20.
Schizzo quotato dal vero a mano libera con rappresentazioni di

viste e sezioni, id. 10.
Progetto d'un organo meceanico semplice, id. 20.
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Prova orale (aritmentica, geometria elementare piana e solido,
elementi di fisica e di meccanica. Interogazione sui saggi delle
prove scritte, spiegazione e riduzione di disegni), id.20.

VII. I candidati saranno ritenuti idonei quando avranno ripor-
tato in ciascuna prova almeno la metà più uno del massimo dei

punti assegnati.
Saranno ammessi alla prova orale soltanto quei candidati che

avranno riportato la idoncità in ciascun saggio scritto e grafico.
La Commissione procederà inoltre, con apprezzamenti insindaca-

Lill dai concorrenti, ad una votatione sui titoli posseduti dai can-
didati in base ai certificati, lavori c documenti di cui alle lettere

g) ed h) dèl capo I.

Per questa votazione la Commissione disporrà di 20 punti.
La somma delle classificazioni relative alle prove scritte c grafi-

che, alla prova orale ed ai titoli costituisce la classificazione defi-
nitiva e determina le graduatorie di merito dei concorrenti dichia-
rati idonei.
VIII. I concorrenti riusciti vincitori dei posti messi a concorso ver-

ranno chiamati in servizio man mano che vi saranno posti dispo-
nibili entro il 31 dicembre 1912, seguendo l'ordine di ciascuna gra-
duatoria di merito , agli altri saranno restituiti i documenti pro-
dotti
Qúalora i vincitori del concorso non si presentassero in servizio

nel termine prefisso e nella località loro assegnata, Verranno con-
siderati come rinuncianti all'impiego, ed in loro vece l'Amministra-
zione avrå facoltà di nominare altri degli assumibili, sempre se-

gucado l'ordine delle graduatorie.
Eguale facoltà l'Amministrazione si riserva di esercitare chiaman-

do a coprire posti che si rendessero disponibili, sempre fino al 31

dicembre 1912, e seguendo l'ordine delle graduatorie, altri degli
sssumibili, purcho al momento dell'eventuale essunzione conservmo

sempro la proscritta idoneità fisica ed i requisiti di cui alle lettere

d) ed e).
IX. 11 concorrente assunto in servizio di prova sarà assogget-

tato al regolamento del personale approvato col R. decreto n. 417

del 22 luglio 1903, pubblicato nel n. 205 della Gaxxetta u§iciale
del 1° settembre 1906, colle modificazioni apportate |dalla legge 9
luglio 1908, n. 418, pubblicata nella Gazzetta ugiciale, n. 173, del
25 luglio stesso anno.

I disegnatori in prova Saranno assunti con lo stipendio di L. 1500
annuo lorde più il soprassoldo di L. 165 annue stabilito dalla legge
n. 310 del 13 aprile 1911 pubblicata nella Gazzetta ugiciale, n. 90,
del 17 aprile suddetto.

Trascorsi tre anni dalla data dell'ammissione in servizio, il dise-

gnatore in prova potrà conseguire, qualora ne sia ritenuto merito-

Vole, la nomina a stabile.
X. Per i viaggi che gli aspiranti devono compiere per recarsi

alla visita medica, agli esami scritti ed orali o por ritornare in re-

sidenza, non vengono accordati biglietti gratuiti.
L'Amministrazione perö accorderà il rimborso della spasa all'uopo

incontrata, limitatamento al percorso sulle ferrovie dello Stato e

sulle linee di navigazione esercitate dalle ferrovie stesse,c per una

classe non superiore alla seconda, ai candidaticherisulterannoclas-
sificati i primi 60 della graduatoria poi servizi del mantenimento o

delle costruzioni e i primi 20 della graduatoria per il servizio tra-

zione e materiale.

,
A tale scopo tutti i concorrenti dovranno, all'atto dell'acquisto

dei biglietti per il viaggio, far riempire dal bigliettario l'apposito
prospetto della lettera credenziale d'invito alla visita medica ed

agli esami, tanto .par il viaggio di andata che per quello di ritorno,
presentando, a concorso ulimato e sempreché siano riusciti classi-

ficati come è sopra specificato, le stddette credenziali debitamente

completate alla Direzione generale (Servizio IV) che provvederå per
il rimborso dell'importo.

Roma, 1° giugno 1911.

La Direzione generale.

Alle Direzione generale delle ferrovie dello Stato

(Servizio IV)
Roma.

Il sottoscritto . . . . . . . . . . . presa conoscenza dell'avviso

in data 1° giugno 1911 domanda di essere ammesso al concorso per

posti di disegnatore iti prova negli Ufuci (1)
dichiarando di accettare tutto le condizioni contenute nell'avviso

medesimo.
(2) Rispetto agli obblighi militari dichiara:

a) di aver diritto all'esenzione dal servizio militare di la
e 2a

categoria :
/>) di essere soggetto all'obbligo del servizio militare di la ca-

tegoria o 2a categoria (indicare la categoria).
(3) Aggiunge poi che non ha mai prestato servizio a11e ferrovie,

nè concorso prima d'ora ad impiego presso codesta Amministra-

zione delle ferrovie dello Stato e neppure subita visita medica o so-

stenuti esami all'uopo.
Firma (Casato e nome per esteso) . . . . . . . . . . . . . .

Indirizzopreciso.......................
Data.............................
Distinta dei documenti allegati alla presente domanda:

(1) Indicare se il concorrento aspira a posti negli umci dei servizi

del mantenimento e sorveglianza e dello costruzioni .oppure in quelli
del servizio trazione e materiale.

(2) Eventuale per chi non è ancora stato sottoposto alle operad
zioni di leva.
(3) In caso diverso dovrå specificare le dato e località relative, il

posto por il quale l'aspiranto abbia già concorso e l'esito delle pra-

tiche tatte.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

AVVISO DI CONCORSO

È aperto, presso il Ministero degli affari esteri, un concorso per

quattro posti di addetto di legazione.
Il concorso sarà regolato secondo le norme fissate dal regola-

mento approvato col R. decreto del 6 maggio 1911, n. 388.

Le domande di ammissione, scritte e sottoscritte dall'aspirante,
só carta da bollo da una lira, dovranno essere presentate al Mini-
stero degli affari esteri non più tardi del 30 settembre 1911.

Le istanze e i documenti giunti al Ministero dopo la scadenza

del termine prefisso, non saranno accolte.
Le istanzo dovranno essere corredate dai seguenti documenti:
1° attestato di cittadinanza italiana;
2° atto di nascita, da cui risulti che l'età dell'aspiranto non ó

minore degli anni 20, nó maggiore dei 30 ;

3° certificato d'aver soddisfatto agli obblighi del servizio mi-

litare;
4° certificato, rilasciato da medici militari, il qualo comprovi

che l'aspirante à di sana o robusta costituzione, che gli permetto di
affrontare qualunque clima.
A tal fine l'aspirante dovrà chiedere alla direzione dell' ospedale

militare locale, oppure al comando di corpo o di distaccamento che
abbia a disposizione un ufliciale medico, di essere sottoposto alla

visita, giusta gli atti del Ministero della guerra, in data 25 giugno
e 23 settembro 1903, un. 250 o 231, sul servizio sanitario;

5° attestato di aver sempre tenuta buona condotta e di essere

di civile condizione ;
6° fedina criminale;
7° diploma di laurea in legge, ottenuto in una delloUnlyorsita

del Itegno, oppure l'attestato di licenza degli lstituti contemplati
dalla legge 21 agosto 1870, n. 5830;

8° atti autentici (sul valore dei quali il Ministero degli affari
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esteri giudica inappellabilmente) comprovanti la rendita di cui

l'aspirante dispone, sia in proprio, sia por assegno fattogli dai pa-
renti o da altri. Questa rendita non potrà essere inferiore ad annue
lire ottomila.
Nell'istanza i candidati dovranno fare la dichiarazione esplicita

di assoggettarsi, in caso di nomina ad addetto di legazione, alle
nuove norme che regoleranno la Cassa di previdenza, in sostitu-
zione della legge ancora in vigore per le pensioni, che potrà cessare
d'avere effetto per gli impiegati assunti in servizio dopo il 1° ago-
sto 1897.
L'adempimento delle predette condizioni non vincola il Ministero

ad accogliere le domande d'ammissione agli esami.
Non sarà ammesso a concorrere chi non sia stato dichiarato ido-

neo in due precedenti concorsi.
Almeno otto giorni prima dell'apertura degli esami, oltre la no-

tifleazione individuale, sari data notizia nella Gazzetta ufficiale
del nome degli aspiranti ammessi al concorso, del luogo, del giorno
e dell'ora fissati per gli esami.
Gli esami verteranno sopra il diritto internazionale ; sulle istitu-

zioni di diritto e di procedura civile ; sul diritto commerciale e

marittimo; sul diritto costituzionale e sulle istituzioni di diritto
amministrativo; sulle istituzioni di diritto e di procedura penale;
sulla storia moderna; sulla geografia; sulla economia politica e

sulle nazioni di statistica, giusta il programma pubblicato qui ap-
presso.
L'esame verterà altresl, nei modi prescritti dal regolamento sulla

Iingua francese, come pure sulla lingua inglese o sulla tedesca, a
scelta del concorrente.
Della lingua francesa i candidati dovranno dimostrare la perfetta

conoscenza.

I concorrenti che abbiano conseguito la semplice idoneità, senza
essor compresi nella graduatoria dei vincitori del concorso, non

potranno essere nominati in carriera.

Roma, addi 21 maggio 1911. 3

esteri giudica inappellabilmente) comprovanti la rendita di cui

l'aspiranto dispone, sia m proprio, sia per assegno fattogli dai pa-
renti o da altri. Questa rendita non potrà essere inferiore ad annuo
lire tremila.
Nell'istanza i candidati dovranno fare la dichiaraziono esplicita

di assoggettarsi, in caso di nomina ad addetto consolare, alle nuove
norme che regoleranno la Cassa di previdenza, in sostituzione della
legge ancora in vigore per le pensioni, che potrà cessare d'avere
effetto per gli impiegati assunti in servizio dopo il 1° agosto 1897.

L'adempimento delle predette condizioni non vincola il Ministero
ad accogliere le domande d'ammissione agli esami.
Non sarà ammesso a concorrere chi non sia stato riconosciuto ido-

neo in due precedenti concorsi.
Almeno otto giorni prima dell'apertura degli esami, oltre la no-

tificazione individuale, sarà data notizia nella Gazzetta ufficiale del
nome degli aspiranti ammessi al concorso, del luogo, del giorno e

dell'ora fissati per gli, esami.
Gli esami verteranno sopra il diritto internazionale; sulle istitu-

zioni di diritto e di procedura civile; sul diritto commerciale e ma-
rittimo ; sul diritto costituzionale e sulle istituzioni di diritto ammi-
nistrativo; sulle istituzioni di diritto e di procedura penale; sulla
storia moderna; sulla geografia; sulla economia politica e sullo

nozioni di statistica, giusta il programma pubblicato qui appresso.
L'esame verterà altresi, nei modi prescritti dal regolamento, sulla

lingua francese, come pure sulla lingua inglese o sulla tedesca, a
scelta del concorrente.

Della lingua francese i candidati dovranno dimostrare la perfetta
conoscenza.

I concorrenti che abbiano conseguito la semplice idoneith, senza

esser compresi nella graduatoria dei vincitori del concorso, non po-
tranno essere nominati in carriera.

Roma, addì 27 maggio 1911. 3

(Pet programma, vedi Gazzetta ufficiale del 9 maggio 1911
n. 109).

AVVISO DI CONCORSO

E aperto presso il Ministero degli affari esteri un concorso per
cinque posti di addetto consolare.

Il concorso sarà regolato secondo le norme fissate dal regola-
mento approvato col R. decreto del 6 maggio 1911, n. 388.
Le domande di ammissione, scritte e sottoscritte dall'aspirante,

su carta da bollo da una lira, dovranno essere presentate al Mini-
stero degli affari esteri non più tardi del 15 ottobre 1911.
Le istanze e i documenti giunti al Ministero dopo la scadenza

del termine prefisso, non saranno accolti.
Le istanze dovranno essere corredate dai seguenti documenti:
1° attestato di cittadinanza italiana ;
2° atto di nascita, da cui risulti che l'etå dell'aspirante non è

minore degli anni 20, nè maggiore dei 30;
3° certificato d'aver soddisfatto agli obblighi del servizio mi-

litare :
4° certificato, rilasciato da medici militari, il quale comprovi

cho l'aspirante è di sana e robusta costituzione, che gli permette di
affrontare qualunque clima.
A tal fine l'aspirante dovrà chiedere alla direzione dell'ospedale

militare locale, oppure al comando di corpo o di distaccamento che

abbia a disposizione un ufficiale medico, di essere sottoposto alla

visita, giusta gli atti del Ministero della guerra, in data 25 giugno
e 23 settembre 1903, nn. 250 e 231, sul servizio sanitario ;

5° attestato di aver sempre tenuta buona condotta o di essere

di civile condizione ;
6° fedina criminale;
7° diploma di laurea in legge ot tanuto in una delle Università

del Regno, oppure l'attestato di licenza degli istituti contemplati
dalla legge 21 agosto 1870, n. 5830;

8° atti autentici (sul valore dei quali il Ministero degli affari

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Martedl, 6 giugno 1911

Presidenza del vice presidente GRIPPO.

La seduta comincia alle 14.5.

DE AMlCIS, segretario, legge il processo verbale della seduta pre-
cedente, che é approvato.

Interrogazioni.

BATTAGLIERI, sottosegretario di Stato per le poste e i telegrafi,
risponde all'onorevole Pala, circa lo smarrimento di un sacco di
corrispondenze speciali raccomandate, sulla linea Roma-Civita-
vecchia.
Dichiara che si sta procedendo ad indagini per rinvenire quel sacco

di corrispondenze o per accertare l' eventuali responsabilità per l'av-
Venuto smarrimento.
PALA, osserva che il fatto è di eccezionale gravità in quanto è

indice di una deficiente organizzazione di servizio; e perciò si augura
che l' amministrazione sappia e possa trovare i resvonsabili, per
infliggere loro adeguato gastigo. (Bene!)
FALCION1, rohosegrot rio di Stato nor ? inte no. H poude all'oue.

revole Zaccagnino, sui luttuosi fatti accaduti a Lesina.
Risponde pure ad altra interrogazione dell'onorevole Sichel e dello

onorevole Cotugno sullo stesso argomento.
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Dichiara che in seguito alla sospensione dei lavori, disposta dalla
Ditta assuntrice dei lavori di bonifica dal lago di Lesina, gli operai
·che vi erano addeBI invasero il municipio, e, invadronitisi della
bandiera del comune scorazzarono tumultuariamente per il paese
tanto che il sindaco dovette invocare l' intervento della forza

pubblica.
I tumultuanti diressero una sassaiuola verso le autorità e verso

i cgrabinieri, tanto che gli assaliti dovettero far uso delle armi. Si
ebbero a lamentare vari feriti da ambo le parti. L' autorità giudi-
ziaria ha già iniziato un procedimento penale, di cui conviene atten-
dere l' esito, prima di indicare a chi risalga la responsabilità del

doloroso avvenimento.
ZACCAGNINO, prende atto di queste dichiarazioni; ma osserva che
i fatti di cui si discute sono veramente una conseguenza delle agi-
tazioni antichissime por l' esercizio dei diritti civici sul lago di Lesina
intorno a cui è chiamata a decidere l' autorità giudiziazia.
Conûda che il Governo provvederà nei sensi della più rigorosa

giustizia.
SICHEL, risponde che, nel fatto speciale, alle autorità governative

e locali si deve imputare la responsabilità di aver fatto uso delle

armi senza assoluto bisogno; e che risaleado alle causa già accen-

nate dall' onorevole Zaccagnino, l' autorità giudiziaria ha il torto di
concedere rinvi di un processa a tutela dell'interesse dei proprie-
tayi del lago.
Dichiara percio di non essere sadisfatto della risposta dell'onore-

sottosegretario di Stato.
FALClONI, sottosegret,ario di Stato per l'interno, risponde all'ono.

revole Cutrufelli, circa i lavori di bonifica dei laghi di Ganzirri.
Si rimette alle dichiarazioni che farà l' onorevole sottosegretario

di Stato por i lávori pubblici, che ha competenza in questa materia.
Aggiunge che trattandosi di una bonifica di prima categoria, i

lavori saranno affrettati il più possibile.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, dico che

si sono gik iniziati i lavori per gli scandagli; e che, dopo eseguiti,
el provvederà per la compilazione del progetto difinitivo.

CliPRUFELLI, prende atto di questa dichiarazione; solamente nota
che, poi lavori occorrenti alla boniflea di Ganzirri, occorre anche,
numeroso personale.
DI SOALEA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, risponde

alP onorevole Galli, che chiede se la Francia intenda ritirare le

suo truppe da Fez, e rispettare completamente l' indipendenza e la

integritå del Marocco.
Dichiara che il Governo francese ha fatto noto alle potenze firma-

tarie dell' atto di Algeciras che esso era costretto a mandare truppe
nel Marocco, date le condizioni interne di quel paese, el ha assicu-

rato che il soggiorno di dette truppe sarebbe stato limitato al tempo
strettamente necessario per lascialvi uno stato di cose normali, col

rispetto della sovranità del sultano e doll' integrità del Marocco.
GALLI, rileva che della necessità della occupaz one di Fez non

può essere solamento giudice la Francia (tanto piú che sulla valu-

tazione di questa necessità potrebbero influire avvenimenti oggi im-

prevedibili; e che l' Italia dove vigilare acchò il trattato di Algeeiras
abbia completa esecuzione, e non si turbi in modo alcuno lo stato quo

del Mediterraneo. Percio non può dichiararsi sodisfatto. (Bene!)
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubbici, risponde

gl'ondrevólo Turco circa i lavori stradali nel mandamento di Oriolo

in Calabria.
Dichiara che il Governo si preaccupa della necessità di provvedere

allt sistemazione della viabilità del circondario di Castrovillari e

specialmente del mandamento cui accenna l'interrogante.
Enumera i lavori già eseguiti, e quelli che sono in corso di ese-

cuzione, assicurando che per i rimanenti si provvederà con ogni
zelo sia alla compilazione dei progetti, sia alla eliminazione delle

vario diincoltà finora incontrate.
TURCO, ringrazia per queste notizie, ma pure non dubitando dello

buoni intenzioni del Governo, ricorda che i lavori stradali nel co-

mune di Oriolo sono in grandis6imo ritardo. E perciò raccomanda

vivamente che i lavori stessi siano sollecitati.

DI SCALEA, sottosegietario di Stato per gli affbri estori, dichiara
che, in pendenza di accordi internazionali, non puo dare risposta
precisa all'onorevole Galli che interroga circa la soluzione che le

potenze protettrici di Creta intendono dare alla questione delcadl.
GALLI, si risarva di risollevaro la questione con una interpellanza

quando saranno distribuiti i documenti diplomatici relsativi alla que-
stione di Creta,

Domanda di autorixxazione a procedere

PRESIDENTE, comunica le conclusioni della Commissione sulla
domanda di autorizzazione a procedere contro il deoutato Berenga
per ingiurie pubbliche.
La Commissione propone di negare la chiesta autorizzazione.

(La Camera approva questa proposta).

Svolgimento di una proposta di legge

SPIRITO FRANCESCO. svolge una proposta di legge per la non-

cessione di una tombola a beneficio della Congregazione di carità e
altre opere pie di Eboli.
CIMATI, sottosegretario di Stato per lo finanze, con lo consueto

riserve consente che la proposta di legge sia presa in considerazione.

(E' presa in considerazione).

Presidenza del Presidente MARCORA.

Seguito della discussione del disegno di legge: Provvedimenti re-
lativi agli anziani ed alla elevazione dei minimi di stipendio del
personale dipendente dal Ministero delle posto e dei telegrafi.
TURATI, all'articolo 4°, insieme coll'onorevole Campanozzi e con

altri deputati, ha presentato un emendamento tendento da un lato

ad elevare gli stipendi iniziali e d'°altro lato ad accrescere il numoro
dei posti di primi segretari nella prima categoria e di capi d' ufficio
nella seconda.
Non insisterå nella sua proposta, se il ministro dichiarerà di non

accettarlo, pur convinto ch'essa risponda alle esigenze di giustizia.
Constata poi che collo nuove tabelle proposte dal Ministero si

aumentano i posti di capodivisione e di caposezione, senza alcuna
vera necessità anuninistrativa, ma a solo scopo di migliorare la
carriera di alcuni funzionarii più fortunati, ricadendo cosi nell' in-
coveniente che si volle evitare col sistema dei ruoli aperti.
Esprime, del resto, il convincimento che il Governo finirà con

concedere domani, sotto la pressione della agitazione degli impic-
gati organizzati, quello che oggi si ostina a negare ingiustamente.
CAMERA, relatore, afferma che le nuove tabelle proposte dal

Governo d'accordo colla Commissione soddisfano tutte le giuste
esigenze del personale tenuto conto dello esigenze del bilancio.
Esorta percio gli onorevoli Turati e Campanozzi a non insistere

nelle loro proposte anche per rendere più agevole e sollecita l'ap-
provazione del disegno di legge.
CALISSANO, ministro delle poste e dei telegrafli, si associa al re.

latore, aggiungendo che la creazione dei nuovi posti direttivi ò
stata imposta non da considerazioni persouali, ma da esigenze di
servizio, e assicurando che le nuove nomine saranno fatte con cri-
teri di assoluta giustizia.
Prega l'onorevole Turati di non insistere nell'emendamento. Se

la Camera dovesse.approvarlo, ritirerebbe la legge.
Tl]RATI, Der necessità, non insiste.
(L'articolo quarto ò approvato con le annesse tabelle).
CAMPANOZZI, propone un articolo 4 bis inteso a far passare dalla

terza alla seconda categoria gli operai meccanici, o ad ammettere
nella terza categoria gli agenti telefonici fuori ruolo.
CAMERA, relatore, non può accettare questa proposta, che spo.

sterebbe i limiti del disegno di legge. E' bene perciò che la que-
stione rimanga riservata.
CALISSANO. ministro delle poste e dei telegrafi, prega egli pure,

l'onorevole Campanozzi di non insistere.
Per quel che riguarda gli agenti telefonici fuori ruolo, assicura,
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che esaminerá la questione, e, se sara necessario, prenderà i proŸ-
vedimenti opportuni.
CAMPANOZZI, non insiste.
(Si approva l'articolo quinto).
CAMPANOZZI, all'articolo 6, a nomo anche dell'onorevole Turati,

provane una speciale disposizione transitoria per concedere un as-
segno personale ridotto anche agli impiegati ed agenti in ruolo, che
da oltre un anno si trovano allo stipendio iniziale abolito colla nuova
legge.
CAMERA, relatore, dichiara che anche questo emendamento tra-

scende i fini del disegno di legge.
CALISSANO, ministro delle poste e dei telegrafi, osserva che l'e-

mendamento darebbe luogo praticamente ad inconvenienti.
CAMPANOZZI, non insiste.
(Sono approvati gli articoli sesto, settimo e ottavo. E' approvato

anche l'articolo nono con un emendamento coneordato tra ministro
e Commissione).
LA VIA, insieme con gli onorevoli De Felice, Milana ecl altri, pro-

pone un articolo 0-bis, pel quale i laureati appartenenti alla seconda
categoria dovrebbero passare alla þrima.
Dl STEFANO, si associa alla proposta dell'onorevole La Via, inspi-

rata ad evidenti ragioni di giustizia.
CAMERA, relatore, non può accettar la proposta per le ragioni

già esposte nella relazione. Nota che il passaggio di categoria ai
laureati fu concesso nel 1907 soltanto con una disposizione transi-
toria, che non può perpetuarsi, e che la proposta dell' onorevole
La Via, creerebbe un ingiusto privilegio.
CALISSANO, ministro delle poste e dei telegrati, si associa alle

considerazioni dell' onorevole relatore notando che il Consiglio di
Stato ebbe già a pronunciarsi in senso negativo sulla stessa que-
stione.
Si propone però di tener conto, nei limiti dell'equità e senza le-

dere i diritti altrui, dei titoli di studio che questi funzionari si sono
conquistati. Si augura percio che l'onorevole La Via e i suoi colleghi
non vorranno insistere.
LA VIA, prende atto e non insiste.
TURATI, con l' onorevole Campanozzi e con altri deputati propone

all' articolo 1i un' aggiunta, nel senso di ammettere al concorso,
pel passaggio alla prima categoria, anche quei funzionari di seconda
categoria che non avendo i titoli di studio attualmente richiesti,
abbiano pero quelli che erano richiesti pel passaggio quando entra.
rono m servizio.

CALISSANO, ministro delle posto o dei telegrafi, non può accet-
tare questa aggiunta, che contrasta con un principîo generale san-

cito dalla legge sullo stato giuridico degli impiegati.
Presenta poi la seguente aggiunta all' articolo 11, che appaga in

parte il desiderio dell' onorevole La Via.
« Un quarta di tali posti è riservato ai vincitori el concorso

muniti di laurea in giurispru lenza ol in scienze fisico-matematiche,
e la nomina al grado di segretario avrà luogo per tutti secondo la
graduatoria dell' esame ».

GIOLlTTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, senza

entrare nei particolari della questione sollevata dall' onorevole Tu-
rati si limita ad osservare che gli impieghi sono istituiti per l' in-
teresso dello Stato e non dei funzionari. (Benissimo!).
(L' articolo undici è approvato coll' aggiunta proposta dal Go-

verno).
MEZZANOTTE, propone un articolo aggiuntivo inteso a riservare

i nuovi posti di cap> uffleio ai funziotlari riusciti idonei nel con-
corso del 1908.
CALISSANO, ministro delle poste e dei telegrafi, non può accet-

tare questa aggiunta.
MEZZANOTTE, non insiste.

BUCCELLI, propone un' aggiunta all' articolo 12 pel passaggio
graduale a capi di ullicio degli attuali capi-linea del movimento.

CALISSANO, ministro delle poste e dei telegrafi, accetta l' ag-
giunta dell' onorevole Buccelli, modificandone pero la forma,

RUCCELLI, ringrazia e non insiste nella forma proposta.
(Si approva l' articolo 12 ed ultimo coll' aggiunta formulata dal-

I' onorevole ministro).
AMICI GIOVANNI, a nome dell'onorevole Pasqualino-Vassallo e di

altri colleghi, propone un altro articolo aggiuntivo per uno speciale
assegno peisonale a favore degli ufficiali postali-telegrafici, ex-assi-
stenti, provenienti dal concorso del 1906; notando che essi vincitori
del concorso, si trovano in condizione inferiore a quelli, che al
concorso stesso non presero,parte.
CAMERA, relatore, per le ragioni, che ha esposte nella relazione,

non può accettare l'articolo aggiuntivo proposto, che contrasterebbe
al concetto di giustizia proporzionale, cui si inspira 11 disegno di
legge.
CALISSANO, ministro delle poste e dei telegrafi, si associa all'on.

relatore, pur promettetido all' on. Amicí che procurerà di studiare
come si possa tener conto delle speciali condizioni di questi fun-
zionari.

Propone poi che al capo-meccanico dell'istituto superiore postale-
telegrafico sia aumentato lo stipendio da L. 3500 a 4000, emendando
la tabella B.

Termina salutando i suoi predecessori, che prepararono questo
disegno di legge, e specialmente l'on. Ciuffblli che lo propose.
Ringrazia la Giunta del bilancio e l'on. Camera della valida col-

Iaborazione prestata.
Confida che anche gli oratori, che proposero e sostennero emen-

damenti non accolti, si persuaderanno che il Governo ha fatto tutto
quello che era possibile fare.

CAMERA, relatore, ringrazia a sua volta l'on, ministro.
AMICI GIOVANNl, non insiste nella sua próposta.
(Si approva la modificazione alla tabella B proposta dall'onorevole

ministro).
Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

DI SAN GIULIANO, ministro degli affari esteri, presenta i disegni
di legge:

Assestamento degli stati di previsione dell'entrata e della spesa
del Fondo di emigrazione per l'esercizio 1910-911 ;

Stato di previsione dell'entrata e della spesa del Fondo di emi-
grazione per l'esercizio 1911-912.

FACTA, ministro delle finanze, presenta il disegno di legge :

Facoltà al Governo del Re di dare applicazione agli accordi
commerciali che venissero stipulati fino al 31 dicembre 1911.
LIBERTINI GESUALDO, presenta la relazione sulla proposta di

legge: Lotteria a favore delle congregazioni di carità di Caltagirone
e Grammichele (787).
VENDITTI, presenta la relazione sul disegno di legge: Sistema-

zione di crediti del tesoro verso le provincie di Aquila, di Avellino,
di Benevento e di Caserta (769).
ABIGNENTE, presenta la relazione sull' assestamento del bilancio

di previsione per l'esereizio finanziario 1910-911.

Votazione segreta.

BASLINI, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE, proclama il risultato della votazione segreta sul se-

guente disegno di legge :

Stato di previsione della spesa del Ministaro delle poste e dei
telegrail per l'esercizio finanziario dal 1° Iuglio 191i al 30 giugno
1912 (638 e 638-bis).

Favorevoli.
. . . . . . . . . 182

Contrari........... 33
(La Camera approva).

Hanno preso parte alla totazione :

Abbiate - Abignente - Abozzi - Agnesi - Agnetti - Agu-
glia - Alessio Giovanni - Amici Giovanni - Ancona -- Arlotta
- Arrivabene - Artom - Astengo.
Baccelli Alfredo - Barzilai - Baslini - Battaglieri - Battelli
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- Benaglio - Bergamasco - Berlingieri - BertareÏli - Berti -
Rertolini - Bettólo --- Bettoni - Bianchi Vincenzo - Bissolati -
Bizzozero - Eoitani - Bonicolli - Bonomi Paolo - Bogelli - Bdù-
Vier - Brunialti -- Buccelli - Buönanno - Buonvino.
Cabrini - Caetani - Ca1îssanö - Calleri - Caniata - Came-

rini - Campanozzi - Cailepa - Canevari--Cao-Pinna - Capald
- Caputi - Carboni.Vincenzo - Garcano -- Cartia - Caso - Ca-
vagnari - Cavina - Cerinenati - Cerulli -- Chiaradia - dhiafa-
Viglio -- Chiesa Eugenio - Chiozzi - Ciacoi Gaspiro - Ciappi An-
selmo -- Ciartoso - Cimati - Cimorelli - Ciraolo - Cirmoni -
Cinfl'elli - Codacci-Pisanelli - Colonna di Cesarò - Coris - Cor-
niani - Cottafavi - Credaro - Curreno - Cutrufelli.
Dagosto Danieli - De Amicis - De Bellis - De Felice Giuffrida
- Del Balzo - Dell'Acqua - Dell'Arenella - De Marinis -- De
Nava Giusoppo - De Seta - De Viti De Marco - Di Bagno -
Di Marzo - Di Palma - Di Saluzzo - DI Sant'Onofrio - Di Sea-
lea - Di Stefano - D'Oria.
Facta - Falcioni - Fani - Faustini - Fora - Ferraris Carlo
- Ferri Giacoma - Finocchiaro-Aprile - Fortunati - Foscari --
Fraccacreta - Francica-Nava - Fumarola - Fusco Ludovico.
Gallenga - Galli - Gallini Carlo - Gallo - Gerini - Giaccone
- Gialitti - Giovanelli Edoardo - Goglio - Guarracino.
Hierschel.

Santoliquido -- Scalini.
Teodori.
Visocchi.

Sono ammalati:
Bianchi Emilio.
Cesaroni.
Gallina Giacinto - Gangitano - Gattorno - brÃžiáÊÏ,
Incontri.
Marcello - Mirabelli - Mosca Gaetano.
Ventura.

Aubry.
Assenti per ufßeio pubblico :

Grassi-Voces.

Messedaglia - Montú.

Interrogazioni e interpellanze.
DA COMO, segretario, ne dà lettura.
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro deÏl'in eino òr

conoscere quali provvedimenti saranno adottati in seguilio áfrebeiûi
tumultÏ di Castellaneta.

umarolài
.

< I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministi'o di griziaTÑ1a-
stizia sulle anomalie del procedimento in corso per i fatti di, Bål-

Indri.
Joele.
Lacava - La Lumia - Landucci - La Via - Leali - Libertini

Gesualdo - Longinotti - Luciani - Lucifero.
Mango - Manna - Martini - Materi - Meda - Merlani -

Mazzanotte - Miari - Miliani - Montauti - Morando - Morelli
Enrico - Morelli-Gualtierotti -Morpurgo - Moschini - Murri.
Negri de Salvi - Negrotto -- Niccolini Giorgio - Niceolini Pie-

tro - Nitti.
Orlando Salvatore - Ottavi.

Padulli - Pala - Pantano --- Papadopoli - Pastore - Pavia
- Pecoraro - Pellecchi - Perron - Pescetti - Pilacci - Po-
destä.
Quaglino.
Rasponi - Rattone - Rava - Rebaudengo - Riccio Vincenzo
- Rienzi - Rizzetti - Roberti - Romanin-Jacur - Rossi Eugenio
- Rubini - Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Samoggia - Sanarelli - Scano - Scellingo
- Schanzer - Serristori - Sichel - Sighieri - Simoncelli -

Solidati-Tiburzi - Soulier.
Talamo - Tassara - Tedesco - Teso - Torro - Toscanelli -

Toscano - Tovini - Treves - Turati - Turco.

Vaccaro - Valenzani - Valvassori-Peroni - Venditti - Viazzi

- Vic:ni.
Wollemborg.
Zerboglio.

ßono in congedo:

AIbasini - Auteri-Berretta - Avellone.

Baccliolli - Berenini - Borsarelli - Bricito - Brizzolesi.
Calvi - Candiani - Cannavina - Carmine - Cassuto - Costa-

Zenoglio.
D'All - Do Gennaro - Degli Oechi - Della Pietra - De Tilla

- Di Rovasenda.
Fabri -- Fede - Frugoni - Fulci - Furnari.
Girariti - Girardini - Giuliani - Grippo.
Lemba Leone - Luzzatto Arturo - Luzzatto Riccardo.

Margaria - Marzotto - Matteucci - Mazzitelli - Mileto -Mo-

dlca.
Nuvoloni.
Odorico.
Panië - Paparo - Pasqualino-Vassallo - Patrizi - Pietravalle

.... Pini - Pozzato - Pozzi Domenico.

Queirolo.
Ridola - Romussi -- Rossi Cesare.

sorano.

« Eugenio Chiesa, 'I'uritii.
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro del in

intorno alle deficienze dell'autoritå prefektizia nef riguardideÚaÁe
sata Amministrazione comunale di Balsorano.

« Eugenio Chiesa, 'Tiiñiti .

* 11 sottosetitto chiede di interrogare il niinistro degll affii'i
esteri per sapere se sia vero che la Francia,, rignärdo alla s]fedi-
zione del Marocco, non abbia mandato una nota scritta, inamerbalen
o le potenze non abbiano preso atto,ma semplicemente adeolliatgla
comumcazione.

« Galli ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degl affari ottori

per sapere se sia vera la notizia sulla insurrezione dei Miriditi in
Albania.

4 Galli a.
« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro del lavori pub-

blici, per sapere perchè, nonostante l'apposito stanziainento dei
fondi ed il lungo tempo ormai trascorso per gli studiiruon si pro-
cede alla continuazione della costruzione della strada proviheiála
Mandanici-Castroreale, e quando potranno cominciare tali lavori.

« Colonna di Cesarò ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro di grazia e glu-
stizia per sapere sa finalmente si intenda provvedere al regolare
funzionamento della pretura di Soui, da troppo tempo mancante
del suo titolare, con grave danno delle popolazioni *interessate:
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Scano ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pqb-

blici, per sapere se finalmente dopo tante assicurazioni di sol16eita
definizione del progetto per l'arginamento del Flumendosi 11 Genio
civile di Cagliari abbia compilato il progetto stesso o lo abbia trau
smesso al Ministero. (L'interrogante chiede la risposta sci•Itta).

« Söañò">.
4 Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro del lavori pub-

blici per conoscere quando intenda permettere la discushione della
proposta di legge per l'esclusione di Taormina dalla zoão siliniiaa,
in vista della grandissima urgenza di tale provvedimento. L'iátoN
rogante chiede la risposta scritta)

cdlonnali cMW
« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri de1Pinterno e del

lavori pubblici per sapere come intendano, in esecuzione allá legge
per opere pubbliche urgenti in Puglia e provvedimenti contro fátís
e alluvioni, provvedere, per lo spostamento dell'abitato del domtíno
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di Looadi, a destinare a detto comune il territorio di contrada Ba-

dia (indicato dal Genio civile e stabilito per regio decretoy che in

atto appartiene al comune di blandanici. (L'interrogante chiede la

risposta scritta).
« Colonna di Cesarò ».

« Il sottoscritto chiede di interpellare il ministro degli esteri, in
base ai documenti pubblicati nel Libro verde sulla questione di

Creta per rilevare quale sia stata la condotta dell' Italia, tenuto

conto dei suoi precedenti e delle solenni promesse date.
< Galli ».

PRESIDENTE, annunzia una proposta di legge del deputato Leone.

La seduta termina alle 19.20.

DIA.ELIO ESTERO

Il flume Giuba segna per un lungo tratto il confine
trä lo dolonie inglesi ed italiano= dell'Africa orientale,
ufa dotrie avviene di tutti i Rumi in g·enerale é di quelli
africani in modo speciale, il loro letto varia facilmente
in segnito alle piene.
Una di gheute, sul principio dell'anno 1909, spostò

sensibilmerite il corso del Giuba alla foce cosicchè anche
il confine ne rimase molto modificato. Sorse allora que-
stione sul thodo di regolarsi sulla mutata linea di con-
fhie e le pratiche diplomatiche hanno condotto i due
Stati «d un accordo di cui dice il seguente comunicato
da Londra, 6 :
Essendosi nel febbraio 1909, spostata la foce del Giuba verso il

territorio, britannico, sorse questione sulla determinaz ole della linea

di confine fra Italia e Inghilterra, linea di conflue che dal proto-
collo del 189l era fissata al thalweg del fiume.

Si riteneva da parte inglese che la line t di confine rimanesse

nell'alveo disseecato, mentre da parte italiana si sosteneva che il

confine fosse spostato alla linea med.ana della nuova foce del flume.

Dopo aplichevoli negoziati con l'ambasciatore d'Inghilterra a Roma
la questione è stata concordemente risolta nel senso detta tesi e

degli interessi italiani in modo che il thalweg della nuova foce con-

tinui ad essere il conflue tra le due colonie finitime, mantenendo

lo stesso principio in caso di nuovi spostamenti.
Uno scambio di note determinerà i termini precisi della intesa

pel presente e per l'avvenire.

Poichè le polemiche della stampa spagnuola e pali--
gina sulla politica marocchina non implicano in nessun
modo le intenzioni dei due rispettivi Governi, non meri-
tano tutto 1interesse che loro vorrebbe attribuire parte
della stampa estera.

Da Parigi, tuttavia, telegrafano in argomento:
L'informazione del Temps, secondo la quale la colonna del gene-

rale Toutée sarebbe stata immobilizzata per togliere alla Spagna

ogni protesto di proseguire la wareia su Tetuan, ha sollevato le ire

della stampa spagnuola, la quale, attribuendo all'articolo del Temps
un'intonazione offensiva per la Spagna, ha ripreso vivamente la

campaglia contro la politica francese nel Marocco.

I giornali spagnuoli sembrano avere ormai perduta la serena

visione della realta ed affermano che gli sforzi della Francia per
impedire alla Spagna di occupare Tetuan riusciranno vani perchè
la Spagna saprà far rispettare i propri diritti.
Solamente-l'Imparcial è moderato vei suoi commenti: esso

esprime la speranza cho la politica francese al Marocco non ledr rh

i diritti della-Spagna, del resto, cosi modesti da non potere in alcun

modo creara un ostacolo ai propositi di espansione della Francia.

Si deve però ritenere che questa polemica della

stampa franco-spagnuola sia di carattere ed inir rerse

totalmente locale, imperocchè non è condivisa c!a nes-

sun organo della stampa d'altri paesi, la quale. come
ha già vitt volte ripetuto il convincimento che ht Fran-
cia si atterra, nella sua azione al Marocco, al trattato
di Algesiras, non ha rilevato le mosse della Spagna
su Tetuan.
Ecco intanto le notizie che si hanno da Tangeri sulla

situazione marocchina:

Durante un combattimento impegnato il 2 corrente contro i Beni

M' Tir dalle colonne Moiníer, Dazier, Brulard e Gouraud, il medico

maggiore di secoada classe, Auvert, fu ucciso mentre curava um

terito poco dietro la linea del fuoco. Furono uccisi anche tre sol-

dati della legione straniera.
I francesi ebbero inoltre 13 feriti, dei quali quattro legionari,

quattro tiragliatori, uno zuavo, un soldato di fanteria coloniale e

tre senegalesi. Tre feriti sono in condizioni gravi.
Il medica Auvert mori vittima del suo. dovere. Egli si era fer-

mato per fare una fasciatura ad un soldato che aveva ripartato
una ferita dolorosa, quando una palla gli entrò nel petto uscendogli
dalla schiena. Trasportato su una barella spiro Tozo dopo.
Il combattimento fu accanito. I Beni M' Tir subirono perdite molto

considerevoli. La colonna francese aveva abbandonato il campo dei

Beni Amar, chiamato campo Petitjean, in ricordo del capitano Pe-

titjean, ucciso dai marocchini.
Mentre la colonna attraversava il ponte dell'Ued Mekkes, i Beni

M' Tir attaccarono la retroguardia.
4*, Si ha da El-Ksar: Dopo aver inseguito l'agitatora Tazzia

il capitano Moreau era rientrato a Suk-El-Arba con le suo truppe.
Essendogli stato segnalato che Tazzia ritornava con una nuova banda,
11 capitano si è rimesso in cammino e, incontrati i ribelli, 11 ha co-
stretti a fuggire infliggendo loro perdite considerevoli
El Raisuli, quando ha avuto notizia della nuova disfatta di Taz-

zia, invió messaggeri a chiedere alle genti della regione di armarsi
contro l'agitatore.
4% Il generale Moiner è giunto il 31 maggio a Zegata, dopo aver

cannoneggiato i daar dei Kermet che avevano preso parte agli at-
tacchi contro la colonna francesa di Gouraud.
La mahalla di Mazagan si reca a Fez.

Uno del tanti episodi della insurrezione albanese
era stato riferito dalla stampa estera come una sen-
sibile sconfitta delle truppe turche.
Ora un telegramma da Costantinopoli mette in dub-

bio tale informazione e dice:

I circoli competenti dichiarano esagerata l'informazione di un

giornale inglese secondo la quale i Miriditi si sarebbero ollevaa e

si sarebbero impadroniti di Alessio.
La veritã si riduce a questo che i Miriditi nei dintorni di assio

hanno attacento questa fortezza nella quale si trovava un nice ;o
distaccamento, ma sono stati respinti dai rinforzi Teauti is tutt:
fietta,
Secondo le dichiarazioni del ministro della guerra i Miri<iitã noa

avrebbero forze sufficienti per proclamare l'autonomia dell'Albania
perehó 18 truppe che si trovano in Albania potrebbero far tante
ad ogni eventualità.

Dacchè fu proclamata la pace al Messico, vi riflo-
risce la rivolta.
Ai fatti che abbiamo già riferito si aggiungono

questi altri di cui accenna il seguente telegramma da
New York :

II New York Times ha dal Messico che la questione elettorale
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provoca disordini. Alcuni gendarmi dovettero far fuoco. Vi sareb-
bero nove morti.
Si dice che Redo, comandante generale dell'esercito federaÏe di

Culiancasia, sia stato tuc11ato per aver rillutato di sottomettersi al
governatore, inviato da Madeiro. La guarnigione, dopo un combat-
timento si sarebbe rivoltata e la cittå dovette arrendersi agli in-
sorti.
Da Tucson si ha che 28 partigiani di Magon liberali, furono som-

mariamente fucilati.

La commemorazione di Camillo Cavour
IN CAMPIDOGLIO

Roma ha commemorato ieri il grande italiano che, col genio tii
Mazzini, la spada di Garibaldi e l'eroica fermezza di Víttorio Ema-
nuele II, cooperava a rifarla libera e capitale dellampatria italiana.
Con felice pensiero, l'incarico del discorso commeteorativo venne
affldato ad Eugenio Trompeo, uno dei valenti amministratori dela
l'azienda municipale romana, figlio di quel forte Piemonte che fe-
condò colta mente di Cavour questa unitkadella patria, oggi, nel cia-
quantenario della proclamazione, festeggiata fino all'apoteosi
La commemorazione si tenne fra grande concorso di elettissimo

pubblico, composto specialmente di sindaci d'ogni regione d'Italia,
nell'aula senatoria.
Si trovavano presso l'oratore il sindaco Nathan, parecchi asses-

sori e consiglieri municipali, il son. Cavalli, venerando superstite
dei Mille, una rappresentanza dell'esercito, molti funzionari munÌ-
cipali e numerose signore.
La flgura di Cavour, lumeggiata dall'oratore attraverso tutti i

particolari della nobilissima vita, apparve fulgente all'attentissimo
uditorio.
Il comm. Trompeo, con parola semplice eppur elegante, con co-

'noscenza profonda e spassionata della storia contemporanea, tracció
1e fasi dell'azione politica svolta dallo statista piemontese, mettendo
specialmente in rilievo il periodo di piena epopea in cui' il genio di
Cavour si rivelo in tutta la sua grandezza, quando, cioè, il Piemonte
alleato alle principali nazioni occidentali europee, si affermò potenza
militare pronta a novi cimenti per un programma di unith riazio-

nale e d'indipendenza.
< Non è qui il caso - disse l'oratore - di stabilire a chi spetti la

priorità dell'idea, se la partecipaziono del Piemonte alle lega delle

potenze occidentali sia stata proposta dal Cavour o dallo stesso Vit-
torio Emanuele o da Luigi Carlo Farini. Ma bisogna dire ben alto
che il Cavour si assunse dinanzi al paese, anzi dinanzi all'Europa,
la responsabilità dell'impresa.
« Gli ostacoli erano immensi: si trattava cion di prendere parte

alla guerra respingendo ogni sussidio straniorb, perchó l'esercito
piemontese doveva partecipare alla grande lotta come l'esercito di

un libero Stato, non già come una compagnia di ventura ; si trat-

tava, in caso di insuccesso, di rovinare lo finanze del paese così sa-

pientemente riordinate negli anni precedenti e ancora tutt'altro che
floride; si trattava anche di vedere ruinare ogni speranza nel caso
che l'Austria avesse partecipato alla guerra e annullata, col con.
corso del suo poderoso esercito, ogni utilità che potesse venire alla

lega occidentale dal picc,Io esercito piomontese.
« Ma, oltre che ostacoli nell'impresa in 86, il Cavour trovava ben

altre difilcoltà nell'opinione pubblica. Conservatori e democratici si

trovano perfettamente d'accordo nel sollevare opposizioni. E 11 Ca-

vour - osserva giustamente uno dei suoi più caldi e devoti ammi-
ratori, Giuseppe Massari - < nè era, nè avrebbe mai voluto essere

< ministro di un governo assoluto; anzitutto gli premeva assicurare
< il concorso dell'opinione pubblica ».

< Gli stessi uomini del governo esitavano: ilgeneraleDabormida,
ministre degli affari esteri, presentava le proprie dimissioni. Il Ca-
vour gli si sostituisce, assumendo l'interim di quel Ministero, e dopo
avere apposto la firma al trattato in qualita di ministro plenipoten-

ziarió, può dird (sono suo parole testuali): à Ho assunti'una re-
< sponsabilità tremenda. Non importa: nasca quel che sa nascero,

< la mia coscienza mi dice avere adempiuto un sacro dovere3.
« Le discussioni che 11 trattato sollevó alla Camera nelle inquio-

rande tornate dal 3 al 10 febbraio 1855 furono anitúatissime. Tut-
tavia il Cavour, con l'eloquenza calda dell'uomo óhe ha fede nella

sua idea, trascinó con sé la volontà del paese. « Io credo - coal áÊ-
ceva che la principale condizione pel miglióramento delle sorti

< d'Itàlfa, quella che sovrasta a tutte le altre, si è di rialzare la áua
« riputazione, df far sì che tutti i poþoli del molido, e governanti
< e governati, rendano giustizia alle sue qualitå. E perciò duo cobo
< son necessarie: primo, di provare all'Europa che 1?Italia ha Senno.
< civile abbastanza per governarsi regolarmente, per reggersi a li-
« berta, che essa a in condizione di assumero , lo forme di governo
« le piû perfette che si conoscano; secondariamente, cho il suo va-
« lore militare è pari g quello degli avi suoi ».
« Chi nel 1855 parlava così delle sorti d'Italia non intendeva a

ingrandire 11 piccolo Piemonte, ma ,a preparare la grande nazione

futura.
« E fu ascoltato, e l'opiniope pubblica conquisa, e il paese ancora

una volta unanime cal sua ministro.
« Alla fine d'aprile Áltonso La Marmora, a cui era stato affidato

il comando supremo dell'esercito sardo, salpava dalla costa lóriosa
di Genova. E poni giorni appresso il tricolore sventolava sátto il
cielo d'oriehte.
« Tutti i cuari italiani palpitavano come nell'attesa d'uuprodigio.

Era questione di vita o di niorte: o il realizzarsi di un fulgido só-
gno carezzato per lunghi anni di dolore o il riplombare nella te-

nebra dell'incertezzi « Quandò seppi di quell'alleanza - scriveva

Carlo Poerio - fu la prima volta che sentii alleviato11pesodellar
catena della mia galera ».

< Sono giorni di ansia indicibile ; alle prime notizie, un grande
scoramento: non si combatte, i piemontesi non hanno modo di mo-

strare la loro bravura, il colera - il cholera mortna, come si di-

ceva allora - decirna le truppe : ogni giorno novelle di morte. Mori
allora il generale Alessandro La Marmora che non potó vedore,
ahimé, là sui confini dell'Asia, il trionfo dei suoi bersaglieri.
« Già si mormorava, già si gridava contro il Cavour, contro il

temeraria che aveva spinto stoltamente alla morte tanto flore L
gioventú.
« E l'angoscia del grandestatistadovevaessere atroce.O 11trionfo

inciso nelle bronzee tavole della storia o il coinpatimento, la ripi'
vazione, il disprezzo di tutti i p1trioti. Il suo animo d'Italiano do

veva inenarrabilmente soffrire, ogni sua fibra doveva sofftire una 'tÃ
ribile tortura. È il suo período di passione, cotesto.
« Ma alle due e mezzo del 17 di agosto giunge l'epico telegramniaG

di Alfonso La Marmora annunciante la vittoria della Gårnafa."ÍF
Cernaia! Quale cuore italiano non palpita con più frequenža t uestö"
nome che 6 uno squillo di fanihra i

4 I nostri soldati - i soldati non già piemontesi, ma«italiani, che
tali erano dinanzi all'Europa - si affermano gloriosi tra i grandi á /

ineglio aggtierriti eserciti stranieri.
« Non più la palma del martirio cople nel 1849, ma il fiore mera,-

Viglioso della vittoria, tuttavia umido di lacrime e di sangue, olis
mentato di sofferenze indicibili, offrivano i nostri patrioti alla ra-
diosa Italia del loro sogno.
« E il nostro soldato piumato, l'eroico bersagliere, cl3e già si era

spartanamente battuto a Goito e a Santa Lucia e già aveVA, sia

pure in forma irregolare, difeso le mura della morente ßepubbliça
romana, riceve sul Ponto Eusino, nella lontana Taurige, 11 iatte-
simo di soldato italiano! ».

Quale frethito corresse nell'attento uditorio ð facile il compren-
dere.
L'esaltazione cosi ben fatta di Camillo Cavour, strappo un lungo

applauso e commosse vivamente.
Il comm. Trompeo, proseguendo nello svolgere le grandi pagine

della vita di Cavour, toccð quella dolorosa degli avvenimenti poli-
lici, conseguenza della alleanza con VImpero francese. E disse :
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« Ma un sacrificio enorme per lui como per tutta Italia, un vero
schianto al cuore, fu la cessione, d'altrondi assolutameine neceU
saria, di Nizza e della Savoia. Ma tanto più grandeggia moralmente
il Cávour per questa suprema ed ingrata responsabilità ch'egli as-
sunse di fronte al paese.
« Il sacrificio fu grande e il Cavour ci appare come un martire
il giorno in cui il marinaro di Nizza rifiuta di stringergli la mano,
ed egli, allora, ha parole di profonda, dolorosa, desolata rassegna-
zlone.

« Ma i due grandi, lo statista e il guerriere, dovevano novamente
unirsi e trovarsi concordi nell'impresa di Sicilia e scrivere nel libro

della storia una delle più audaci pagine che siano state mai scritte,
il fulgido episodio di cui poi la leggenda s'è impadronita rivesten-
dolo di poesia ».

Accennato all'opera di Cavour nella spedizione del 1860, l'oratore
così definiva la storica scena sul Volturno:
x L'incontro fra il Re e il Dittatore acquista agli occhi nostri un

valore quasi simbolico. « Viva il Re d'Italia! > gi'ida il Dittatore.
E Vittorio Emanuele stringe la mano all'eroe poliolano., È 1%rmo-
nica fusione di due ordini, di due mondi, direi; ò la dinastia le cui

origini si perdono nella loggenda che sí disposa al popolo risorto ;

ò una visione radiante d'azzurro regale e di portiora popolare; è
la sacra dell'Italia unita ».
La chiusa felicissima strappò una lunga ovakione. Ecedla testual-

mente:

« Cinquant'anni sono trascorsi dal giorno della sua morte, ma
in .questi cinquant'anni PItalia - divenuta da espressione geografica,
grande nazione, s'ò mutata più profondamente che non abbia fatto
ne' tempi antichi in più secoli. Molto ci rimane a fare, ma molto
si è fatto. E la nostra non è compiacenza vana.
< Degli uomini che cinquant'anni addietro trast'ormarono in legge

11 grido d'entusiasmo nazionale non sopravvivono che alcuni Ve-

gliardi venerandi.
« Noi siamo i posteri.
< Ora ai posteri commetteva il nostro grande poeta l'ardua sen-
tanti se Napoleone fri vera gloria. A noi, o signori, la sentenza
su Camillo di Cavour. Fu vera gloria ? Fu vera, fu grande gloria,
splendente di luce propria, come l'astro ohe ci illumina.
< Tutta l'Italia riconosce la gloria del suo grande statista o gli

si professa grata per l'eroica fatioa durata per lei.

« La rocca onde egli ebbe il nome, già glorioso luogo di difesa
al popol bravo del vecchio Piemonte, l'antico Mons Caburri ri-
cordato da Plinio, grandeggia in Val Pellice e protende la sua om-

bra verso la penisola.
« Così Egli, il Grande statista, si presenta ai suoi posteri: libero,

eretto, gigante: e sembra che il suo pensiero ancora si distenda,
vigile, sulla patria così potentemente amata.
< Tale prodigiosa eredita l'esempio egli ci ha lasciato ! Ma se

è vero che lo spirito sopravvive al corpo, il suo grande spirito
aleggia qui oggi tra noi, e certo esulta vedendo l'Italia tutta,
in questo universale congresso di tutti primi magistrati de' suoi
Comuni, riaffermare solennemente la propria unita conseguita e

consolidata, nella compiacenza non vana di scorgere all'orizzonte
l'alba di un fulgente domani ».

Gli applausi lunghi, entusiastici si alternarono a grida di « Viva
l'Italia! Viva il Re ! » allorquando, chiuso il discorso, invità i pre-
senti a muovere verso il Quirinale a portare il salitto reverente
d'Italia ai Sovrani.

Le strette di mano, le congratulazioni schiette, spontanee dura-
rono ancora a lungo, eco fedele di quei sentimenti che la confe-

renza aveva fatto vibrare nelle anime.

CILONAQA ITALIANA

Le LL. MM. il Re e la Regina, nel pomeriggio di

ieri, diedero una festa nel giardino della Reggia in
onore dei sindaci dei Comuni italiani convenuti in

Roma per la solenne inaugurazione del Monumento al

Padre della patria.
Con quello acume politico e con quella innata gen-

tilezza di cui S. M. il Re dà continue prove, prescrisse
che per la circostanza venissero bandite le abituali

norme del cerimoniale ed i sindaci fossero ammessi

alla sua presenza, senza etichetta, purchè insigniti
della fascia sindacale.
Era quindi bello e nuovo lo spettacolo dei differenti

abiti che rompevano la monotonia degli abiti neri o

dei cappelli a cilindro e si mescolavano con le brillanti

uniformi dei numerosi ufficiali dell'esercito e dell'ar-

mata e con gli eleganti abbigliamenti delle signore.
Le Loro Maestà, precedute da S. E. il conte Gia-

notti, prefetto di palazzo, e seguite da tutti i compo-
lienti la Reale Famiglia, dalle dame e dai personaggi
di Corte, entrarono nel giardino alle ore 16.30 e vi

rimasero fino alle ore 18, girando per i vari viali ed
intrattenendosi affabilmente con parecchi sindaci.

Questi non cessavano dall'acclamare gli Augusti So-
vrani con continue ed entusiastiche grida di « Viva
il Re! Viva la Regina! Viva l'Italia! ».

In vari punti dei giardini erano imbandite delle
tavole per il servizio dei rinfreschi.

S. M. la Regina e le LL. AA. RR. i Principi dìgli
ritornarono ieri a visitare la Mostra etnografica, spe-
cialmente al Campo delle attrazioni.

Quindi gli Augusti visitatori si recarono ad altri
padiglioni e alle Montagne russe, dove i Principini fe-
cero numerose gite.

S. A. R. la principessa Laetitia e le LL. AA. RR. i

principi Aimone e Amedeo d'Aosta sono partiti iori
per Torino.

Iersera sono partiti rispettivamente per Venezia o

Napoli le LL. AA. RR. il principe di Udine e il duca
d'Aosta.

AIIa tomba del Re. - Oggi, alle ore 15, l'on. Ferdinando
Martini ha deposto sulla tomba di Re Vittorio Emanuele II una
bellissima corona in nome della Colonia italiana di Buenos-Aires
che gliene dava speciale incarico.
L'on. Martini à stato ricevuto al pronao dalla presidenza o da

soci del Comizio dei veterani che hanno preso in consegna la,

corona.

& Ieri alle auguste tombe, in varî turni, hanno prestato il ser-
vizio di guardia i veterani inglesi ed italiani venuti da Londra sott o
la direzione del barone Keen,figlio del colonnello Keen che coman-
dava nel 1860 la legione inglese combattente con Garibaldi e che
tanto si distinse in Sicilia e nella battaglia del Volturno.
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I mindael a Itousa. - Stamane, i sindaci convenuti a Roma

pe: l'inaugurazione del monumento al Gran Re e per il loro Congresso,
si riunirono al Campidoglio in gran numero; e con a capo il sin-

daco di Roma, e quelli di Torino e Firenze, deposero una corona al

busto di Giuseppe Mazzini. Quindi, in corteo, nel quale facevano

servizio d'onore le guardie municipali in alta divisa, si recarono al
Gmnicolo a deporre una corona sul monumento a Garibaldi.
A. Verso le 10.30 il Congresso dei sindaci italiani ha continuato

i suoi lavori, a Castel Sant'Angelo.
Le bandiere del regginnenti. -- Oggi, alle 13.20, le ban-

diere dei reggimenti venuti a Roma con le rispettive rappresen-
tanze mossero in corteo dal Quirinale, orecedute dalla musica. Se-

guendo via Venti Settembre e piazza di Termini, le bandiere sen-
nero recate alla stazione, lato arrivi, e deposte nella sala Reale.
Nel pomeriggio ciascuna rappresentanza con la bandiera 6 partita

per raggiungere la rispettiva sede.
Nel percorso dal Quirinale alla stazione, e sulla piazza di questa,

la popolazione fece dimostrazioni di reverenza e di plauso.
Pea•Wisitare il suonuanento a Vittox•io Esnamattele II.
- A cominciare da oggi 7, l'accesso al Monumento sarà permesso
dalle 8 alle 10 e dalle 17 alle 20 ai signori senatori, deputati, sin-
daci ed altre persone munite delle tessere del Comitato, che danno
diritto di entraro nelle varie esposizioni, o di speciali biglietti ri-
laseiati dal Ministero dei lavori pubblici e dalle direzioni artistica e
tecnica dei lavori. L'ingresso e la circolazione nel Monumento sa-

ranno regolati da appositi incaricati.
Hencilecanza gentile. - 11 Comitata delle colonie estive.

marine ed appennine, per i fanciulli poveri bisognosi di eure, ha

organizzato una festa del fiore tricolore per procurarsi i mezzi che
gli occorrono urgentemente per salvare, .nell'imminente stagione
estiva, il maggior numero possibile di fanciullipericolanti,minacciati
da terribili malattie.
Associazione della stanagsa. - Domani s3ra, alle ore 21.30,
yi sará alPAssociazione della stampa un ricevimento in onore degli
aviatori francesi giunti da Parigi.
Benelleeraza nauliebre. - Con gentile pensiaro, il Comitato

nazionale femminile di soccorso per le vedove e le orfano degli
impiegati dello Stato non provviste di pensione, ha voluto che que-
st'anno la distribuzione dei sussidi tra lo socie più bisognose coinei-
dosse non solo con la festa dello Statuto, ma con quella della inau-

gurazione del monumento al Padre della Patria.

La somma distribuita fu di sole L. 585, bon misera cosa - come

dice un comunicato del Comitato suddetto - se si considera al nu-

Marissa anilitare. - La R. nave Ciclope à partita da Anti-

vari per Ancoga. - L'Etruria n'partita da Valparaiso per Tal-

cabuano il 5.--- La Piemonte è ..Tiunta a Dar-es-Salaam.-Lenavi
Coa¢it, Granatiere, Bersagliere, Garibaldino sono partite da Syra
per Alessandretta.

litarina anea•eamattle. - 11 Toscana, della Società Italia, ha

proËegintð di Dakar per Genoúa. - t'Italia, della Veloco,ó giunto
a Montevidea. - 11 Virginia, del Lloyd italiano, ha transitato da Gi-
bilterra per Genova.

T.IDLIDGE.A.MM.L

(Agensla IStefani)

PARIGI, 6. - L'aviatore Vedrines, che prende parte al raid Parigi-
Roma, é partito alle 3,31 dall'areodromo di Buc.
DIGIONE, 6. --- Vedrines ha atterrato alle 7,25.
LIONE, 6. - Si annunzia al campo di aviazione che l' aviatore

Vedrines ha attertato stamane alle7,25 a Digione e ripartirà subita

per Roma, dopo essersi rifornito.
VIENNA, 6. - L'imperatore Francesco Giuseope ha stabilito di

lasciare nel pomeriggio di domani il Castello di Schoenbrun per re-
barsi alla Villá Hermes.
L'Imperatore non ha preso nessuna decisione circa la durata del

suo soggiorno nella villo.
LIONE, 6. - Vedrines ha preso terra a Saint Laurent Les-Macon.

L'apparecchio, nel toccar terra, ò rimasto danneggiato. L'aviatore
à incolume.

BAR SUR AUßE, 6. - Stasera in citti regna grando agitazione. I
vignaiuoli marciano sulla città; tutte le truppe sono consegnate. Si
dice che i vignaiuoli siano armati di fucili o che sia stato esploso
qualche colpo contro le truppe.
BERLINO, 6. - Campo di aviazione di Johannisthal. L' aviatore

Hirth su monoplano Pigeon d'11ney con un passeggero ha rag-
giunto l'altezza di 1580 metri battendo il record del mohdo di altezza
con passeggero che era di 800 metri.
SALONICCO, 6. -- E' arrivato proveniente dai Dardanelli il Sul-

tano che è seeso a terra salutato solennemente dalle autorità, dalle
truppe, dalle navi ancorate nel porto e dalla popolazione.

11 Sultano ha poi proseguito il viaggio per Cassandra.

SOFIA, 6. - Il presidente del Consiglio Guechon ha pronunciato

mero ingente di povera vedovo piombate da una certa agi'atezza, e
fors'anco dal lusso, ad una completa miseria,
Tuttavia il Comitato confida che l'anno prossimo la somma per i

sussidi possa essere aumentata di molto.

Faellitazioni i'errowlarle. - Per il grande corso di flori

che.avrà Igogo veneedi prossimo nell'interno dell'Esposizione in

piazza d'Armi, lo ferr avie dello Stato hanno concesso le riduzioni

ferroviarie del 75 Gi0 per i viaggiatori che partiranno la sera di

gi vedi con i treni speciali composti di vetture di'e classe su tutte

le lineo convergenti a Roma.
I viaggiatori avranno diritto di fermarsi a Roma sino al giorno 14

ripirtendo isolati con qualunque treno.
Comancanorazione. -- Ieri, a Milano, nel salone del Conser-

vatorio « Giuseppe Verdi » ebbe luogo una solenne commemora-

zione di Camillo Cavour. Vi accorse un pubblico eletto, numeroso
fra. cui molte signore.
Vi intervenne pure S. A. R. il conte di Torino, che prese posto

nella prima fila delle poltrone, avendo alla destra il generale Mai-

noni, presidente del Comitato, e alla sinistra il prefetto senatore

Pauízzardl. Tutt'intorno si disposero le autorità municipali, militari,
i rappresentanti della magistratura e molti senatori e deputati.
L on. Fabbri, oratore uffleiale, presaposto sul palcoscenico e lesse

la commemorazione di Cavour, con attenzione dell'uditorio.
L'oratore venne frequentemente applaudito.

un discorso in cui ha ripetuto le sue dichiarazioni circa la politica
paciflea del Governo ed ha detto che i recenti incidenti al confine

bulgaro-turco potreboero arreeare danno ai buoni rapporti fra Ja
Turchia e la Bulgaria soltanto nel caso in cui a Costantinopoli e a
Sofia si volesse approfittare di essi. Iti Bulgaria non lo si desidera
dal momento che la Turchia ha dimostrato la sua buona volontà di
cercare e punire i colpevoli. La Bulgaria è pronta da parte sua a

procedere contro i colpevoli che si trovassero nel suo territorio.
TUNISI, 6. - L' Ammiragliato di Biserta non hr ricevutó alcuna

notizia del tenente Bague.
TOLONE, 6. - Un gruppo di torpediniere della flottiglia di Tolone

alla dipendenza del Mousqueton ha esplorato senza alcun risultato
durante tutta la mattinata, i paraggi di Tolone e di Nizza ed anche
la rotta Nizza-Calvi.

Nessuna di este ha segnalato fino a mezzogiorno di aver scoperto
traccie dell'aviatore Bague.
VIENNA, ð. - L'imperatore Francesco Giuseppe ha ricevuto 11 Re

di Bulgaria, in udlenza durata oltre venti minuti.
L' Imperatore riceverå domani il nuovo Nunzio apostolico, utonsi-

gnor Bavona.

È morto a Vienna l'ex Ministro bulgaro Radeff.

BRINDISI, 6. - Il Principe e la Principessa Nicola di Grecia, giunti
da Roma, hanno proseguito per Corfd a bordo del vapore Carinxia.
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MADRlD, G. -- Cantera dei Deptetati. -- Paolo Iglesias, sðeialista,
interpella il Governo cirea gli iricidënti aWenuti durante la dimo-
strazione operaia di Venerdi scorëo e dies ehe la polizia si condusse
in naodo barbaro.

11 Presidente del Consiglio, Canalejas, risponde che la polizia agi
con grande prudenza e che menh•e vi fu nu solo ferito dalla parte
dei dimostranti, la polizia ne ebbe venticihque, e tra essi parecchi
sono m gravi condizioni. Aggiurige che sul †Àrrpno del conflitto si
raccolsero, abbandonati dagli scioperanti, 38 rivoltelle, 20 pistole,
295 coltelli a serramariico, due coltelli ordinati, 20 pugnali e 133
bastoni.

Iglesias risponde : Si racçõlsero questi oggetti e sia ! Ma i dimo.
stranti se ne servirono ? No, perchè nessun agente rimase ferito, nè
da armi da fuoco, nè da armi bianche.
TOLONE, 6. - Stasera alle 8 la pretettura marittima non aveva

ricevuto ne per semaforo ne lier radiotelegramma o telegramma
alcuna notizia sul tenente Bague.
Si dice che un vapore spagatíolo iliretto a Tolone avrebbe incon-
trato l'aviatore naentre faceva evoluzioni. Íl vapore non è ancora

giunto a Tolone.
Le controtorpediniere proseguono ancora stasera nelle loro ricerche,

coi proiettori elettrici.
COSTANTINOPOLI, 7. - Secondo la versione turca dell'incidente

avvenuto alla frontiera greco-turca, i soldati greci avrebbero spa-
rato per i primi sui turchi, di cui tre sono rimasti uccisi.
I greci avrebbero circondato e poi saccheB16ato il villaggio turco

di Dereli.
Il conabattinaento è du ato 5 ore; i greci avrebbero spogliato i

cadaveri turchi portando via danari, arini e munizioni.
La Porta ha incaricato il suo rappresentante ad Atene di recla-

n1are energicanaente la punizione dei colpevoli ed il paganaento di
una indennitå alle famiglie dei morti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

6 giugno 1911.

L'altezza della stazione é di metri .......... 50.60.

Barometro a mezzodi
..

759 4.

Termometro centigrado al nord,............ 243.

Tensione del vapore, in mm................. 15.44.

Umidita relativa a mezzodi
.......

68.

Vento a ruezzodi ........................... N.

Veloeità in km. ........ 13.

Stato del oielo a niezzod! ..... 314 coperto.
massimo 26.3.

Termometro centigrado.....
minimo 18.0.

Ploggia, in nan1............. ..... goceie.
6 giugno £9ff.

la Europa: pressione massima di 777 sull'Irlanda, mialma di753
sulla Norvegia settentrionale.
In Italia nelle 24 ore: barometro ridiseeso, fino a 3 mm. sull'Um-

bria; temperatura irregolarmente variata; piogge e temporali al
inord, qualche pioggiarella e temporale altrove.
Barometro: massimo a 767 all'estremo nord, minimo tra 763 e 764

al sud e isole.

Probabilità: venti n1oderati settentrionali al nord e contro, de-
bpli o moderati varî altrove.; cielo nuvoloso con piogge, special-
maente al centro, sud e isola

OLLETTŒO MET R
dell'utficio centrale di meteorologia e di eodinamica

Rotna, G giugno 1911.

STATO STATO TEMPERATURA
precedenteETAŽ¾ONI

del cielo del taare
Massima Minima

ore 7 ore7 melle 21 or

Porto Niaurizio ... /4 coperto calmo
.

23 2 18 2

Genova...........
/, coperto calato 26 0 18 9

Spezia............ coperto asinto 29 7 17 4
Cunoo

...........

coperto 26 2 14 3
Torino ........... Is 60Perto 25 4 15 0
Alessandria....... /, coperto 27 2 15 6
Novara

...........
¡, coperte 28 0 15 6

Dornodossola...... coperto 27 0 15 3
Pavia

............

44 coperto - 28 5 15 )
Milano............

3
4 copert" - 30 0 16 I

Conio
............

*/4 coperto 27 6 17 0
ISandrio........... sereno 26 0 15 1
Bergama ......... coperto 24 5 16 0
Broscia ........... coperto 26 2 17 2
Cren10aa... ...... coperto 27 3 10 8
Edantova ......... Ej; coperto 26 2 16 8
Verona........... coperto 26 1 16 8
Belluno ....... .. 'Is coperto 20 3 14 1
Udine ............ 1/4 coperto 25 2 16 3
Treviso ........... coperto 28 3 18 0
Venezia........... coperto calnlo 25 0 18 0
Padova........... coperto ' 25 6 17 y
Rovigo ........ .. coperto 28 7 10 7
Piacenza ......... *Í4 UPufÏ0 26 9 15 2
Parnut ........... coperto 27 4 15 y
Reggio Emilia .... coperto 26 2 10 8
Modena .......... coperto -- 26 1 10 9
Ferrara .......... coperto 25 6 :0 3
Bologna ......... coperto 24 9 17 8
Ravenna ......... --

--

Forli
..........,..

coperto 24 6 15 2
Pcsaro ........... coperto calato 24 0 18 0
Ancona........... coperto legg.rnosso 26 0 20 4
Urbino ........... coperto 22 5 15 0
Afacerata ........ 3/4 coperto 25 8 17 i
Ascoli Piceno..... sereno 26 1 13 2
Perugia .......... 1;4 coperto 24 5 i 10 8
Camerino........, coperto 23 0 14 8
Luoca.......,,.... ooperto -- 27 9 17 2
Pisa .............. crpert3 -- 28 0 15 0
Livorno........... coperh3 legg.naosso 27 0 17 5
Firenze........... coperto 29 5 13 I
Arezzo ........... 3/4 coperto 29 0 18 0
Siena ............ *¡4 coperto -- 26 4 Is o
Grosseto.......... p10voso 27 9 14 5
Roma ............ sereno 29 2 is 0
Tcranio

.......... 1|, coperto 27 0 13 0
Chieti

............ coperto - 23 0 16 0Aquila ... ....... '/4 coperto 20 5 14 2
Agnone .......... If, coperto 23 1 13 5Foggia .... .,.... 1/, coperto - 29 0 14 5Bari.............. 1/2 coperto calcio 22 8 14 3
Lecce ............ 3/4 coperto 28 0 17 9Caserta .......... sereno

-- 28 8 19 5Napoli ........... sereno calaio 29 4 20 3Benevento........ '¡4 coperto 30 0 15 8Avellino.......... 1/2 coperto 25 9 13 2Caggiano ........ --

Potenza .......... s/, coperto - 25 5 14 7Cosenza
.......... sereno 28 0 15 5Tiriolo
............ 1/2 coperto 23 2 14 0Reggio Calabrus

.. --

Trapaul -.....--.. nebbioso calma 23 2 l 3Palermo...-...... sereno calmo 28 5 14Porto Enipedocle.. sereno 000880 24 2 19Caltanissetta
..... sereno 22 3 18 0Alessula

--..-..... sereno caln10 23 6 16 5Catania
.......... s/4 coperto legg.mosso 24 0 17 5Siracusa.......... 1/2 coperto nacsso 25 2 15 3Cagliari ••·····•••• 1/2 coped calmo 26 0 19 0Sassar1••••••••••• sereno

-- 31 4 17 9

'
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